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Servivano soldi, e tanti, per 
tappare i buchi nel bilan-
cio, e il governo si è rivolto 
agli specialisti vicini all’ex 
ministro  Vincenzo  Visco,  
uno che le misure contro l’e-
vasione in grado di dare get-
tito le sa scrivere davvero. 
Risultato,  un  giro  di  vite  
drastico e che probabilmen-
te darà risultati.  Facendo 
arrabbiare, però, tanti con-
tribuenti/elettori. 

In principio era un mega 
fondo da 30 miliardi nel 
quale  far  confluire  tutti  
gli stanziamenti attuali a 
sostegno  della  famiglia  
più  il  bonus  di  80  euro  
per  finanziare  l’assegno  
di  240 euro  a  figlio  per  
tutti. Restano solo 2 mi-
liardi. Poco per un Paese 
dove la nascita  di  un fi-
glio è la seconda causa di 
povertà.

Il pacchetto di misure fisca-
li per le famiglie si fonda su 
una misura - il taglio del cu-
neo a favore dei lavoratori - 
che per adesso è solo stato 
delineato. Le risorse a di-
sposizione sono nel  com-
plesso modeste, e c’è il ri-
schio che i cittadini si accor-
gano molto poco dell’effet-
to positivo sulle loro buste 
paga.  Poche  le  ambizioni  
sul pacchetto ambientale.

Rispetto ad  altre  manovre  
economiche il pacchetto ri-
servato alle imprese non ap-
pare «denso». Sicuramente 
sono una buona notizia per 
gli imprenditori la conferma 
di Industria 4.0 e nuova Sa-
batini. Il governo punta sul-
la digital tax per far cassa, 
ma anche per por fine all’in-
giusto vantaggio competiti-
vo che hanno le imprese digi-
tali su quelle «tradizionali».

Non cambia praticamente 
nulla, il voto più corretto sa-
rebbe un «non classificato». 
A scusante del governo, l’e-
vidente e risaputa scarsez-
za di risorse nelle casse del-
lo Stato: la previdenza, un 
campo che interessa decine 
di milioni di cittadini, è un 
settore che anche per inter-
venti simbolici smuove ci-
fre elevate. Che non c’era-
no, quest’anno.

I 2 miliardi in più per la sa-
nità erano quelli già pro-
grammati dal precedente 
governo,  ma  in  passato  
spesso alle promesse non 
sono seguiti i fatti. 

L’abrogazione  del  su-
per-ticket  renderà  più  
conveniente rivolgersi al 
servizio pubblico per i ce-
ti medi e medio-bassi che 
oggi lo pagano.
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Incentivi all’uso delle carte elettroniche
Più controlli con banche dati e sanzioni

Qualche aiuto per baby sitter e nidi
Bocciato l’assegno fino ai 18 anni

Tre miliardi al taglio del cuneo fiscale
Prorogate a marzo le rate di novembre

Imposta sul digitale per i colossi web
Ripartono le misure di “Industria 4.0”

Per le pensioni cambia poco
Resta quota 100, rivalutazione irrisoria

Un “no” definitivo ai super ticket
Soldi a salute e edilizia sanitaria
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Mancano  ancora  dettagli  
tutt’altro che secondari. Uno 
su tutti: la platea dei lavoratori 
dipendenti che otterranno più 
soldi in busta paga grazie al ta-
glio delle tasse che gravano su-
gli stipendi. C’è l’accordo per fi-
nanziare l’operazione già nel 
2020 con tre miliardi di euro, 
concedere il beneficio fino a 
trentacinquemila  di  reddito  
lordo, e per ora nulla più. «Ve-
dremo  nei  prossimi  giorni»,  
confessa una fonte di governo. 
Ieri sera il Consiglio dei mini-
stri ha dovuto comunque chiu-
dere un primo accordo: lo im-
pone la scadenza tassativa fis-
sata da Bruxelles per la conse-
gna alla  Commissione  euro-
pea del Documento program-
matico di bilancio, una sorta di 
bozza semplificata della legge 
Finanziaria. Se tutto va bene, 
il testo vero e proprio della ma-
novra e del decreto fiscale col-

legato  saranno  approvati  in  
via definitiva lunedì 21 otto-
bre. I grandi nodi che restava-
no da sciogliere sono comun-
que sciolti: Quota cento - lo 
strumento che permette di an-
ticipare la pensione ai sessan-
taduenni con trentotto  anni  
di contributi - non verrà tocca-
to. Il Tesoro avrebbe voluto al-
lungato i tempi delle finestre 
di uscita, Italia Viva si era spin-
ta a chiedere addirittura l’abo-
lizione del beneficio. I Cinque 
Stelle hanno fatto muro, e ot-
tenuto di congelare ogni ini-
ziativa. Anche se nella mag-
gioranza non si esclude anco-
ra la possibilità di imporre li-
mitazioni nel 2021. 

Piano anti-evasione

Il segno politico della manovra 
è nel pacchetto antievasione. 
Un piano così duro non si vede-
va  dai  tempi  dei  decreti  Vi-
sco-Bersani. Viene introdotto 
un tetto severo all’uso del con-

tante, mille euro contro gli at-
tuali tremila. Negli ultimi anni 
era stato un continuo saliscen-
di: prima cinquemila e duemi-
lacinquecento nei governi Ber-
lusconi,  mille  con  Monti,  di  
nuovo tremila con Renzi. Ven-
gono introdotte multe per chi 
rifiuta l’uso delle carte di credi-
to, l’obbligo per i professionisti 
di avere un conto corrente dedi-
cato ai compensi, misure dure 
di contrasto delle frodi Iva, in 
particolare nel settore dei car-
buranti. Il bonus per chi fa uso 
di strumenti tracciabili è con-
fermato, ma anche su questo 
punto la partita non è chiusa.

Il premier Conte sta premen-
do  sul  ministro  del  Tesoro  
Gualtieri perché si faccia anco-
ra di  più contro l’evasione e 
per compensare le misure più 
punitive. Al momento la bozza 
della Finanziaria prevede un 
bonus per il cosiddetto «cash-
back» fino a cinquecento euro 
l’anno:  Palazzo  Chigi  preme 

perché si salga a mille. Per ren-
dere la misura più apprezzabi-
le la comunicazione di Conte 
l’ha ribattezzato bonus «Befa-
na». La tesi alla base della ri-
chiesta è intuitiva: più è alto 
quel che rientra in tasca agli 
italiani, più si rende allettante 
l’uso della moneta elettronica. 
In Italia - dice uno studio di 
Bankitalia - i terminali collega-
ti alle banche sono tre milioni. 
In questa logica Conte chiede 
anche di alzare dal diciannove 
al venti per cento la quota di 
spese detraibili per chi non pa-
ga più in contanti. Manca l’ac-
cordo sul rafforzamento delle 
misure penali contro gli evaso-
ri, a partire dalla carcerazio-
ne: su questo la discussione è 
rinviata al Parlamento.  Il de-
creto fiscale non garantirà mol-
to più di tre miliardi di entrate 
sui sette inizialmente previsti, 
ma a salvare i conti ci ha pensa-
to un miglioramento delle ulti-
me entrate da autotassazione. 

No alla tassa sui consumi

Dal 2020 chi guadagna più 
di centoventimila euro lordi 
dovrà rinunciare a parte del-
le  detrazioni  fiscali.  Le  ali-
quote Iva non saliranno: né 
ora, né in Parlamento. I ven-
titré miliardi di aumenti pre-
visti verranno completamen-
te sterilizzati.  In compenso 
per finanziare la legge di bi-
lancio i partiti hanno dovuto 
accettare tasse ad hoc per al-
cuni consumi: gli imballaggi 
di plastica,  gli  zuccheri ag-
giunti,  mentre  all’ultimo  è  
stata  accantonata  la  tassa  
sui telefoni aziendali, contro 
la quale si sono scagliati Ren-
zi e Di Maio. Come denuncia 
Conte,  nell’era  del  propor-
zionale ciascuno vuole issa-
re  la  propria  bandierina.  E  
così  Liberi  e  uguali  ottiene 
l’abolizione  del  superticket  
da dieci euro sulle prestazio-
ni specialistiche. —
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EVASIONE

FAMIGLIEFISCO IMPRESE

Ieri notte il Consiglio dei ministri ha da-
to il via libera al Documento program-
matico di  bilancio,  il  primo elemento 
del mosaico che comporrà la manovra 
per il 2020. Il Dpb è stato inviato a mez-
zanotte a Bruxelles per essere vagliato 
dagli uffici della Commissione europea. 
Il deficit il prossimo anno si attesterà al 
2,2 per cento, mentre il debito scenderà 
di pochissimi decimali a quota 135,2% 
sul Prodotto interno lordo. Solo la pros-
sima settimana (probabilmente lunedì 
21) il governo si riunirà di nuovo per 
l’approvazione dei testi definitivi della 
Finanziaria e del decreto fiscale collega-
to. Si attende anche il varo di un pacchet-
to di disegni di legge collegati che riguar-
deranno  materie  specifiche:  dall’am-
biente agli investimenti pubblici.
A CURA DI

ROBERTO GIOVANNINI E PAOLO RUSSO

PREVIDENZA

SANITÀ

I NODI DEI CONTI PUBBLICI

le uscite

Tasse sui consumi
lo stop all’aumento
vale 23 miliardi 

3 milioni
i terminali 

per i pagamenti 
elettronici 

collegati alle banche

Le entrate

Partite Iva, 3 miliardi
dal maggior gettito
Così i conti tornano

Ricchissimo il menu degli 
interventi  anti-evasione.  
Si  parte con gli  incentivi  
all’utilizzo dei pagamenti  
tracciabili con carte di cre-
dito e bancomat, che da-
ranno diritto a sconti fisca-
li e premi in danaro per chi 
vincerà la nuova «lotteria 
degli scontrini». Dal 2020 
sarà possibile detrarre solo 
le spese effettuate tramite 
carte o bonifico. Arrivano 
controlli  sulle  compensa-
zioni tra crediti e debiti (an-
che Inps e Inail) con il Fi-
sco,  più  accurati  sulle  
aziende appaltatrici, ed è 
prevista  una  multa  da  
1.000 euro per chi presen-
terà un F24 con compensa-
zioni a proprio vantaggio 
non dovute. Saranno utiliz-
zate di più le banche dati 
per scovare chi non versa il 

dovuto  all’Erario  dopo  
averlo  dichiarato.  La  so-
glia per l’utilizzo del con-
tante per gli acquisti scen-
de a 1.000 euro rispetto ai 
3.000 attuali.  Arriva una 
multa per i commercianti 
che rifiutano il bancomat 
(30 euro più il 4% del valo-
re della transazione). Par-
te anche la  precompilata  
Iva: a partire dalle opera-
zioni  2021,  in  via  speri-
mentale,  l’Agenzia  delle  
entrate metterà a disposi-
zione anche la bozza della 
dichiarazione  annuale  
dell'Iva.  Estesa  fino  al  
2021 l’attribuzione ai Co-
muni delle somme riscosse 
«scoperte» grazie all’attivi-
tà dei  loro uffici.  Ancora 
non pare sciolto il nodo del 
carcere per gli evasori. —
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Gratta gratta alla fine per 
le famiglie la manovra por-
ta in dote solo 500 milioni, 
che sommati al miliardo e 
mezzo che già oggi se ne 
vanno per i vari bonus be-
bè, mamma, nido e fondo 
famiglia  costituiranno  il  
fondo unico da 2 miliardi 
per sostenere i nuclei con 
prole. A decidere come uti-
lizzare questo tesoretto sa-
rà un provvedimento suc-
cessivo, ma 2 miliardi ba-
stano solo a finanziare la 
“carta bimbi” da 400 euro 
al mese per i piccoli fino a 
tre anni. Una sorta di pre-
pagata che da settembre 
prossimo, con il nuovo an-
no scolastico, servirà a pa-
gare baby sitter e rette di 
asilo e materne. 

Previsto anche l’azzera-
mento delle rette degli asi-

li nidi per i redditi medi e 
bassi oltre all’allungamen-
to da 5 a 10 giorni del con-
gedo per i papà. 

Sembra invece tramon-
tata l’ipotesi  dell’assegno 
unico da 240 euro al mese 
per ogni figlio a carico fino 
a 18 anni. «Per quello -spie-
ga Gigi de Palo, del Forum 
famiglie-  sarebbe  servito  
assorbire anche gli 80 euro 
di Renzi concessi a chi ha fi-
gli a carico, che invece an-
dranno a finanziare il ta-
glio  al  cuneo  fiscale».  È  
una misura che avvantag-
gia solo i lavoratori dipen-
denti, che già percepisco-
no gli assegni familiari, la-
sciando privi  di  qualsiasi  
sostegno precari con parti-
te Iva, incapienti e disoccu-
pati con figli. PA.RU. —
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Il pacchetto fiscale si fonda 
sul taglio del cuneo fiscale 
che grava sui lavoratori. Se-
condo le ultime ipotesi i 3 
miliardi finora stanziati po-
trebbero aumentare, ma in 
ogni caso lo sconto che si tra-
muterà in aumenti in busta 
paga scatterà dal prossimo 
luglio, visto che la misura 
sarà  contenuta  in  un  ddl  
collegato alla manovra. An-
cora dunque da definire i 
dettagli. Cambiano anche 
le detrazioni fiscali: ne sa-
ranno introdotte di nuove, 
ma  soprattutto  dall’anno  
prossimo  quelle  esistenti  
saranno  commisurate  al  
reddito: oltre i 120mila eu-
ro di reddito imponibile si 
ridurranno, fino ad azzerar-
si  per  chi  dichiara  più  di  
240mila euro annui lordi.

Sono prorogate al 16 mar-

zo prossimo le rate fiscali  
previste  al  18  novembre  
2019. Confermati  i  bonus 
sulle ristrutturazioni (com-
presi ecobonus e sismabo-
nus), va in pensione il vec-
chio bonus del 36 per cento. 
Ancora  incertezza  sullo  
«sconto in fattura», il mecca-
nismo che consente al con-
tribuente di ottenere il bo-
nus sui lavori in casa come 
riduzione del prezzo della 
fattura, anziché recuperar-
lo in dieci anni. Passa dal 12 
al 15% la tassa sulle vincite 
superiori  a  500  euro  con  
slot, Gratta&Vinci e affini. 
Sulla casa, ancora da defini-
re  la  possibile  riforma  di  
Imu e Tasi, che verrebbero 
nuovamente accorpate con 
un’aliquota unica massima 
dello 0,86 per mille. —
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Non particolarmente nu-
trito il pacchetto di misu-
re che riguardano le im-
prese, almeno per adesso. 
La  bozza  del  provvedi-
mento prevede lo stanzia-
mento di 700 milioni di eu-
ro per il Fondo di garanzia 
per le piccole e medie im-
prese. Arriva anche la digi-
tal  tax,  già  varata  nella  
scorsa manovra ma mai at-
tuata, che frutterà un getti-
to di 600 milioni di euro 
su base annua. La nuova 
imposta sui servizi digitali 
prevede  un'aliquota  del  
3% sui ricavi da applicare 
ai  soggetti  che  prestano  
servizi digitali, e che han-
no  un  ammontare  com-
plessivo di ricavi non infe-
riore a 750 milioni di euro 
e un ammontare di ricavi 
derivanti dalla prestazio-

ne di servizi digitali non in-
feriore a 5,5 milioni di eu-
ro. Nel mirino ci sono i co-
lossi  internazionali  del  
web, come Google, Ama-
zon & C. Sembra certo l'an-
ticipo di un anno, al 2022, 
della  deducibilità  al  
100% dell'Imu sui capan-
noni, così come la riconfer-
ma del pacchetto di prov-
vedimenti conosciuti  co-
me «Industria 4.0» oltre 
che  della  cosiddetta  «  
Nuova Sabatini», misure 
che verranno rimodulate 
di concerto con le azien-
de per il prossimo trien-
nio.  Potrebbe  spuntare  
anche una «plastic tax»,  
una tassa sugli imballag-
gi e i contenitori di plasti-
ca, che potrebbe supera-
re gli 0,2 euro al chilo. —
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Praticamente nulla cam-
bia  l’anno  prossimo  in  
campo previdenziale. Re-
sta  a  meno  di  sorprese  
dell’ultimo  minuto  così  
com’è «quota 100», ovve-
ro la possibilità di andare 
in pensione con almeno 
62 anni di età e 38 di con-
tributi. Sembra tramonta-
ta l'ipotesi di introdurre fi-
nestre di uscita più lun-
ghe delle attuali (ora so-
no di tre mesi per i lavora-
tori privati e di sei mesi 
per i  pubblici  una volta 
raggiunti i requisiti ana-
grafici  e  contributivi).  
Pressoché  irrisorie  sono  
anche  le  conseguenze  
concrete della decisione 
di introdurre la rivaluta-
zione piena rispetto all'in-
flazione  per  gli  assegni  
pensionistici da 1.522 fi-

no a 2.029 euro al mese 
(più o meno da 1250 a 
1.650 euro netti mensili). 
Secondo i calcoli degli uf-
fici studi dei sindacati, vi-
sto che attualmente que-
sti 2,5 milioni di pensiona-
ti già godevano di una ri-
valutazione  al  97%  
dell'inflazione, ipotizzan-
do un tasso d’inflazione 
2020 dell’1,1%, l’aumen-
to per i diretti interessati 
sarà di circa 50 centesimi 
di euro al mese, pari a po-
co più di 6 euro all'anno. 
Frustrate le altre richie-
ste dei sindacati, che però 
hanno incassato  la  pro-
messa  dell’avvio  di  una  
trattativa per la riforma 
strutturale  della  legge  
Fornero da chiudere en-
tro l’aprile del 2020. —
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Messo in soffitta il super 
ticket da 10 euro su visite 
specialistiche  e  accerta-
menti, per la sanità arriva-
no anche 2 miliardi in più 
di  finanziamenti,  altri  2  
miliardi andranno invece 
per l’edilizia sanitaria.  A 
sorpresa arriva poi il via li-
bera  all’assunzione  per  
chiamata diretta con con-
tratto di formazione-lavo-
ro di seimila medici dell’ul-
timo anno di specializza-
zione, chiamati a coprire 
da subito i vuoti in corsia.

Il super-ticket, che su ba-
se annua vale 490 milioni, 
sparirà a partire da luglio 
o al più tardi a settembre, 
se l’Economia non troverà 
risorse  per  sopprimerlo  
prima. Secondo l’Agenas, 
l’Agenzia per i servizi sani-
tari regionali, oggi la metà 

della  popolazione  non  
esente paga in media 150 
euro di ticket su visite e 
analisi, ma quando ci si de-
ve sottoporre a una batte-
ria di controlli la stangata 
sale anche fino a mille eu-
ro, perché il balzello si mol-
tiplica su più ricette.

Riguardo  l’assunzione  
degli  specializzandi,  il  
contratto sarà a tempo de-
terminato e la retribuzio-
ne  di  circa  34mila  euro  
lordi  l’anno,  dei  quali  
26mila sotto forma di bor-
se di studio universitarie 
già finanziate e il restante 
a carico delle aziende sa-
nitarie, per un costo di 50 
milioni. In un ddl conflui-
rebbe anche l’allentamen-
to dei vincoli che limitano 
nuove assunzioni. —
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I NODI DEI CONTI PUBBLICI

Stretta sul contante
Il governo obbliga
i commercianti 
ad accettare il bancomat
Il premier Conte vuole un bonus fino a mille euro per chi usa le carte
La riforma di Quota 100 non verrà toccata, congelati gli aumenti Iva

Circa due terzi dell’intera 
Finanziaria - ventitré mi-
liardi su circa trenta - ver-
ranno impegnati per evita-
re gli aumenti delle impo-
ste  sui  consumi  previsti  
dalla precedente legge di 
bilancio. Il resto servirà a 
finanziare per tre miliardi 
il taglio delle tasse che pe-
sano sulle buste paga dei 
lavoratori  dipendenti  e  
per altrettanti tre miliardi 
le cosiddette spese indiffe-
ribili. La più costosa è il rifi-
nanziamento annuale del-
le  spese  per  le  missioni  
all’estero dei  contingenti  
militari italiani.

1.000
euro il tetto all’uso 

del contante 
introdotto contro
gli attuali 3 mila

Le coperture per la Finanzia-
ria del 2020 saranno garanti-
to per la metà dalla flessibili-
tà sul deficit, la revisione e il 
taglio di alcuni capitoli del bi-
lancio pubblico, l'abolizione 
di alcuni sussidi dannosi per 
l'ambiente e la lotta all’eva-
sione. Su quest’ultima voce 
la nota di aggiornamento al 
Documento di economia e fi-
nanza prevedeva sette  mi-
liardi, ma le coperture cifra-
te nella bozza del decreto fi-
scale arrivano a circa tre. A 
far tornare i conti sarà il mag-
gior gettito emerso dalle ulti-
me dichiarazioni delle parti-
te Iva: tre miliardi di euro. 

La manovra punto per punto

Il consiglio dei ministri
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Servivano soldi, e tanti, per 
tappare i buchi nel bilan-
cio, e il governo si è rivolto 
agli specialisti vicini all’ex 
ministro  Vincenzo  Visco,  
uno che le misure contro l’e-
vasione in grado di dare get-
tito le sa scrivere davvero. 
Risultato,  un  giro  di  vite  
drastico e che probabilmen-
te darà risultati.  Facendo 
arrabbiare, però, tanti con-
tribuenti/elettori. 

In principio era un mega 
fondo da 30 miliardi nel 
quale  far  confluire  tutti  
gli stanziamenti attuali a 
sostegno  della  famiglia  
più  il  bonus  di  80  euro  
per  finanziare  l’assegno  
di  240 euro  a  figlio  per  
tutti. Restano solo 2 mi-
liardi. Poco per un Paese 
dove la nascita  di  un fi-
glio è la seconda causa di 
povertà.

Il pacchetto di misure fisca-
li per le famiglie si fonda su 
una misura - il taglio del cu-
neo a favore dei lavoratori - 
che per adesso è solo stato 
delineato. Le risorse a di-
sposizione sono nel  com-
plesso modeste, e c’è il ri-
schio che i cittadini si accor-
gano molto poco dell’effet-
to positivo sulle loro buste 
paga.  Poche  le  ambizioni  
sul pacchetto ambientale.

Rispetto ad  altre  manovre  
economiche il pacchetto ri-
servato alle imprese non ap-
pare «denso». Sicuramente 
sono una buona notizia per 
gli imprenditori la conferma 
di Industria 4.0 e nuova Sa-
batini. Il governo punta sul-
la digital tax per far cassa, 
ma anche per por fine all’in-
giusto vantaggio competiti-
vo che hanno le imprese digi-
tali su quelle «tradizionali».

Non cambia praticamente 
nulla, il voto più corretto sa-
rebbe un «non classificato». 
A scusante del governo, l’e-
vidente e risaputa scarsez-
za di risorse nelle casse del-
lo Stato: la previdenza, un 
campo che interessa decine 
di milioni di cittadini, è un 
settore che anche per inter-
venti simbolici smuove ci-
fre elevate. Che non c’era-
no, quest’anno.

I 2 miliardi in più per la sa-
nità erano quelli già pro-
grammati dal precedente 
governo,  ma  in  passato  
spesso alle promesse non 
sono seguiti i fatti. 

L’abrogazione  del  su-
per-ticket  renderà  più  
conveniente rivolgersi al 
servizio pubblico per i ce-
ti medi e medio-bassi che 
oggi lo pagano.
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Incentivi all’uso delle carte elettroniche
Più controlli con banche dati e sanzioni

Qualche aiuto per baby sitter e nidi
Bocciato l’assegno fino ai 18 anni

Tre miliardi al taglio del cuneo fiscale
Prorogate a marzo le rate di novembre

Imposta sul digitale per i colossi web
Ripartono le misure di “Industria 4.0”

Per le pensioni cambia poco
Resta quota 100, rivalutazione irrisoria

Un “no” definitivo ai super ticket
Soldi a salute e edilizia sanitaria

ALESSANDRO BARBERA

ROMA

Mancano  ancora  dettagli  
tutt’altro che secondari. Uno 
su tutti: la platea dei lavoratori 
dipendenti che otterranno più 
soldi in busta paga grazie al ta-
glio delle tasse che gravano su-
gli stipendi. C’è l’accordo per fi-
nanziare l’operazione già nel 
2020 con tre miliardi di euro, 
concedere il beneficio fino a 
trentacinquemila  di  reddito  
lordo, e per ora nulla più. «Ve-
dremo  nei  prossimi  giorni»,  
confessa una fonte di governo. 
Ieri sera il Consiglio dei mini-
stri ha dovuto comunque chiu-
dere un primo accordo: lo im-
pone la scadenza tassativa fis-
sata da Bruxelles per la conse-
gna alla  Commissione  euro-
pea del Documento program-
matico di bilancio, una sorta di 
bozza semplificata della legge 
Finanziaria. Se tutto va bene, 
il testo vero e proprio della ma-
novra e del decreto fiscale col-

legato  saranno  approvati  in  
via definitiva lunedì 21 otto-
bre. I grandi nodi che restava-
no da sciogliere sono comun-
que sciolti: Quota cento - lo 
strumento che permette di an-
ticipare la pensione ai sessan-
taduenni con trentotto  anni  
di contributi - non verrà tocca-
to. Il Tesoro avrebbe voluto al-
lungato i tempi delle finestre 
di uscita, Italia Viva si era spin-
ta a chiedere addirittura l’abo-
lizione del beneficio. I Cinque 
Stelle hanno fatto muro, e ot-
tenuto di congelare ogni ini-
ziativa. Anche se nella mag-
gioranza non si esclude anco-
ra la possibilità di imporre li-
mitazioni nel 2021. 

Piano anti-evasione

Il segno politico della manovra 
è nel pacchetto antievasione. 
Un piano così duro non si vede-
va  dai  tempi  dei  decreti  Vi-
sco-Bersani. Viene introdotto 
un tetto severo all’uso del con-

tante, mille euro contro gli at-
tuali tremila. Negli ultimi anni 
era stato un continuo saliscen-
di: prima cinquemila e duemi-
lacinquecento nei governi Ber-
lusconi,  mille  con  Monti,  di  
nuovo tremila con Renzi. Ven-
gono introdotte multe per chi 
rifiuta l’uso delle carte di credi-
to, l’obbligo per i professionisti 
di avere un conto corrente dedi-
cato ai compensi, misure dure 
di contrasto delle frodi Iva, in 
particolare nel settore dei car-
buranti. Il bonus per chi fa uso 
di strumenti tracciabili è con-
fermato, ma anche su questo 
punto la partita non è chiusa.

Il premier Conte sta premen-
do  sul  ministro  del  Tesoro  
Gualtieri perché si faccia anco-
ra di  più contro l’evasione e 
per compensare le misure più 
punitive. Al momento la bozza 
della Finanziaria prevede un 
bonus per il cosiddetto «cash-
back» fino a cinquecento euro 
l’anno:  Palazzo  Chigi  preme 

perché si salga a mille. Per ren-
dere la misura più apprezzabi-
le la comunicazione di Conte 
l’ha ribattezzato bonus «Befa-
na». La tesi alla base della ri-
chiesta è intuitiva: più è alto 
quel che rientra in tasca agli 
italiani, più si rende allettante 
l’uso della moneta elettronica. 
In Italia - dice uno studio di 
Bankitalia - i terminali collega-
ti alle banche sono tre milioni. 
In questa logica Conte chiede 
anche di alzare dal diciannove 
al venti per cento la quota di 
spese detraibili per chi non pa-
ga più in contanti. Manca l’ac-
cordo sul rafforzamento delle 
misure penali contro gli evaso-
ri, a partire dalla carcerazio-
ne: su questo la discussione è 
rinviata al Parlamento.  Il de-
creto fiscale non garantirà mol-
to più di tre miliardi di entrate 
sui sette inizialmente previsti, 
ma a salvare i conti ci ha pensa-
to un miglioramento delle ulti-
me entrate da autotassazione. 

No alla tassa sui consumi

Dal 2020 chi guadagna più 
di centoventimila euro lordi 
dovrà rinunciare a parte del-
le  detrazioni  fiscali.  Le  ali-
quote Iva non saliranno: né 
ora, né in Parlamento. I ven-
titré miliardi di aumenti pre-
visti verranno completamen-
te sterilizzati.  In compenso 
per finanziare la legge di bi-
lancio i partiti hanno dovuto 
accettare tasse ad hoc per al-
cuni consumi: gli imballaggi 
di plastica,  gli  zuccheri ag-
giunti,  mentre  all’ultimo  è  
stata  accantonata  la  tassa  
sui telefoni aziendali, contro 
la quale si sono scagliati Ren-
zi e Di Maio. Come denuncia 
Conte,  nell’era  del  propor-
zionale ciascuno vuole issa-
re  la  propria  bandierina.  E  
così  Liberi  e  uguali  ottiene 
l’abolizione  del  superticket  
da dieci euro sulle prestazio-
ni specialistiche. —
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EVASIONE

FAMIGLIEFISCO IMPRESE

Ieri notte il Consiglio dei ministri ha da-
to il via libera al Documento program-
matico di  bilancio,  il  primo elemento 
del mosaico che comporrà la manovra 
per il 2020. Il Dpb è stato inviato a mez-
zanotte a Bruxelles per essere vagliato 
dagli uffici della Commissione europea. 
Il deficit il prossimo anno si attesterà al 
2,2 per cento, mentre il debito scenderà 
di pochissimi decimali a quota 135,2% 
sul Prodotto interno lordo. Solo la pros-
sima settimana (probabilmente lunedì 
21) il governo si riunirà di nuovo per 
l’approvazione dei testi definitivi della 
Finanziaria e del decreto fiscale collega-
to. Si attende anche il varo di un pacchet-
to di disegni di legge collegati che riguar-
deranno  materie  specifiche:  dall’am-
biente agli investimenti pubblici.
A CURA DI

ROBERTO GIOVANNINI E PAOLO RUSSO

PREVIDENZA

SANITÀ

I NODI DEI CONTI PUBBLICI

le uscite

Tasse sui consumi
lo stop all’aumento
vale 23 miliardi 

3 milioni
i terminali 

per i pagamenti 
elettronici 

collegati alle banche

Le entrate

Partite Iva, 3 miliardi
dal maggior gettito
Così i conti tornano

Ricchissimo il menu degli 
interventi  anti-evasione.  
Si  parte con gli  incentivi  
all’utilizzo dei pagamenti  
tracciabili con carte di cre-
dito e bancomat, che da-
ranno diritto a sconti fisca-
li e premi in danaro per chi 
vincerà la nuova «lotteria 
degli scontrini». Dal 2020 
sarà possibile detrarre solo 
le spese effettuate tramite 
carte o bonifico. Arrivano 
controlli  sulle  compensa-
zioni tra crediti e debiti (an-
che Inps e Inail) con il Fi-
sco,  più  accurati  sulle  
aziende appaltatrici, ed è 
prevista  una  multa  da  
1.000 euro per chi presen-
terà un F24 con compensa-
zioni a proprio vantaggio 
non dovute. Saranno utiliz-
zate di più le banche dati 
per scovare chi non versa il 

dovuto  all’Erario  dopo  
averlo  dichiarato.  La  so-
glia per l’utilizzo del con-
tante per gli acquisti scen-
de a 1.000 euro rispetto ai 
3.000 attuali.  Arriva una 
multa per i commercianti 
che rifiutano il bancomat 
(30 euro più il 4% del valo-
re della transazione). Par-
te anche la  precompilata  
Iva: a partire dalle opera-
zioni  2021,  in  via  speri-
mentale,  l’Agenzia  delle  
entrate metterà a disposi-
zione anche la bozza della 
dichiarazione  annuale  
dell'Iva.  Estesa  fino  al  
2021 l’attribuzione ai Co-
muni delle somme riscosse 
«scoperte» grazie all’attivi-
tà dei  loro uffici.  Ancora 
non pare sciolto il nodo del 
carcere per gli evasori. —
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Gratta gratta alla fine per 
le famiglie la manovra por-
ta in dote solo 500 milioni, 
che sommati al miliardo e 
mezzo che già oggi se ne 
vanno per i vari bonus be-
bè, mamma, nido e fondo 
famiglia  costituiranno  il  
fondo unico da 2 miliardi 
per sostenere i nuclei con 
prole. A decidere come uti-
lizzare questo tesoretto sa-
rà un provvedimento suc-
cessivo, ma 2 miliardi ba-
stano solo a finanziare la 
“carta bimbi” da 400 euro 
al mese per i piccoli fino a 
tre anni. Una sorta di pre-
pagata che da settembre 
prossimo, con il nuovo an-
no scolastico, servirà a pa-
gare baby sitter e rette di 
asilo e materne. 

Previsto anche l’azzera-
mento delle rette degli asi-

li nidi per i redditi medi e 
bassi oltre all’allungamen-
to da 5 a 10 giorni del con-
gedo per i papà. 

Sembra invece tramon-
tata l’ipotesi  dell’assegno 
unico da 240 euro al mese 
per ogni figlio a carico fino 
a 18 anni. «Per quello -spie-
ga Gigi de Palo, del Forum 
famiglie-  sarebbe  servito  
assorbire anche gli 80 euro 
di Renzi concessi a chi ha fi-
gli a carico, che invece an-
dranno a finanziare il ta-
glio  al  cuneo  fiscale».  È  
una misura che avvantag-
gia solo i lavoratori dipen-
denti, che già percepisco-
no gli assegni familiari, la-
sciando privi  di  qualsiasi  
sostegno precari con parti-
te Iva, incapienti e disoccu-
pati con figli. PA.RU. —
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Il pacchetto fiscale si fonda 
sul taglio del cuneo fiscale 
che grava sui lavoratori. Se-
condo le ultime ipotesi i 3 
miliardi finora stanziati po-
trebbero aumentare, ma in 
ogni caso lo sconto che si tra-
muterà in aumenti in busta 
paga scatterà dal prossimo 
luglio, visto che la misura 
sarà  contenuta  in  un  ddl  
collegato alla manovra. An-
cora dunque da definire i 
dettagli. Cambiano anche 
le detrazioni fiscali: ne sa-
ranno introdotte di nuove, 
ma  soprattutto  dall’anno  
prossimo  quelle  esistenti  
saranno  commisurate  al  
reddito: oltre i 120mila eu-
ro di reddito imponibile si 
ridurranno, fino ad azzerar-
si  per  chi  dichiara  più  di  
240mila euro annui lordi.

Sono prorogate al 16 mar-

zo prossimo le rate fiscali  
previste  al  18  novembre  
2019. Confermati  i  bonus 
sulle ristrutturazioni (com-
presi ecobonus e sismabo-
nus), va in pensione il vec-
chio bonus del 36 per cento. 
Ancora  incertezza  sullo  
«sconto in fattura», il mecca-
nismo che consente al con-
tribuente di ottenere il bo-
nus sui lavori in casa come 
riduzione del prezzo della 
fattura, anziché recuperar-
lo in dieci anni. Passa dal 12 
al 15% la tassa sulle vincite 
superiori  a  500  euro  con  
slot, Gratta&Vinci e affini. 
Sulla casa, ancora da defini-
re  la  possibile  riforma  di  
Imu e Tasi, che verrebbero 
nuovamente accorpate con 
un’aliquota unica massima 
dello 0,86 per mille. —
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Non particolarmente nu-
trito il pacchetto di misu-
re che riguardano le im-
prese, almeno per adesso. 
La  bozza  del  provvedi-
mento prevede lo stanzia-
mento di 700 milioni di eu-
ro per il Fondo di garanzia 
per le piccole e medie im-
prese. Arriva anche la digi-
tal  tax,  già  varata  nella  
scorsa manovra ma mai at-
tuata, che frutterà un getti-
to di 600 milioni di euro 
su base annua. La nuova 
imposta sui servizi digitali 
prevede  un'aliquota  del  
3% sui ricavi da applicare 
ai  soggetti  che  prestano  
servizi digitali, e che han-
no  un  ammontare  com-
plessivo di ricavi non infe-
riore a 750 milioni di euro 
e un ammontare di ricavi 
derivanti dalla prestazio-

ne di servizi digitali non in-
feriore a 5,5 milioni di eu-
ro. Nel mirino ci sono i co-
lossi  internazionali  del  
web, come Google, Ama-
zon & C. Sembra certo l'an-
ticipo di un anno, al 2022, 
della  deducibilità  al  
100% dell'Imu sui capan-
noni, così come la riconfer-
ma del pacchetto di prov-
vedimenti conosciuti  co-
me «Industria 4.0» oltre 
che  della  cosiddetta  «  
Nuova Sabatini», misure 
che verranno rimodulate 
di concerto con le azien-
de per il prossimo trien-
nio.  Potrebbe  spuntare  
anche una «plastic tax»,  
una tassa sugli imballag-
gi e i contenitori di plasti-
ca, che potrebbe supera-
re gli 0,2 euro al chilo. —
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Praticamente nulla cam-
bia  l’anno  prossimo  in  
campo previdenziale. Re-
sta  a  meno  di  sorprese  
dell’ultimo  minuto  così  
com’è «quota 100», ovve-
ro la possibilità di andare 
in pensione con almeno 
62 anni di età e 38 di con-
tributi. Sembra tramonta-
ta l'ipotesi di introdurre fi-
nestre di uscita più lun-
ghe delle attuali (ora so-
no di tre mesi per i lavora-
tori privati e di sei mesi 
per i  pubblici  una volta 
raggiunti i requisiti ana-
grafici  e  contributivi).  
Pressoché  irrisorie  sono  
anche  le  conseguenze  
concrete della decisione 
di introdurre la rivaluta-
zione piena rispetto all'in-
flazione  per  gli  assegni  
pensionistici da 1.522 fi-

no a 2.029 euro al mese 
(più o meno da 1250 a 
1.650 euro netti mensili). 
Secondo i calcoli degli uf-
fici studi dei sindacati, vi-
sto che attualmente que-
sti 2,5 milioni di pensiona-
ti già godevano di una ri-
valutazione  al  97%  
dell'inflazione, ipotizzan-
do un tasso d’inflazione 
2020 dell’1,1%, l’aumen-
to per i diretti interessati 
sarà di circa 50 centesimi 
di euro al mese, pari a po-
co più di 6 euro all'anno. 
Frustrate le altre richie-
ste dei sindacati, che però 
hanno incassato  la  pro-
messa  dell’avvio  di  una  
trattativa per la riforma 
strutturale  della  legge  
Fornero da chiudere en-
tro l’aprile del 2020. —
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Messo in soffitta il super 
ticket da 10 euro su visite 
specialistiche  e  accerta-
menti, per la sanità arriva-
no anche 2 miliardi in più 
di  finanziamenti,  altri  2  
miliardi andranno invece 
per l’edilizia sanitaria.  A 
sorpresa arriva poi il via li-
bera  all’assunzione  per  
chiamata diretta con con-
tratto di formazione-lavo-
ro di seimila medici dell’ul-
timo anno di specializza-
zione, chiamati a coprire 
da subito i vuoti in corsia.

Il super-ticket, che su ba-
se annua vale 490 milioni, 
sparirà a partire da luglio 
o al più tardi a settembre, 
se l’Economia non troverà 
risorse  per  sopprimerlo  
prima. Secondo l’Agenas, 
l’Agenzia per i servizi sani-
tari regionali, oggi la metà 

della  popolazione  non  
esente paga in media 150 
euro di ticket su visite e 
analisi, ma quando ci si de-
ve sottoporre a una batte-
ria di controlli la stangata 
sale anche fino a mille eu-
ro, perché il balzello si mol-
tiplica su più ricette.

Riguardo  l’assunzione  
degli  specializzandi,  il  
contratto sarà a tempo de-
terminato e la retribuzio-
ne  di  circa  34mila  euro  
lordi  l’anno,  dei  quali  
26mila sotto forma di bor-
se di studio universitarie 
già finanziate e il restante 
a carico delle aziende sa-
nitarie, per un costo di 50 
milioni. In un ddl conflui-
rebbe anche l’allentamen-
to dei vincoli che limitano 
nuove assunzioni. —
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I NODI DEI CONTI PUBBLICI

Stretta sul contante
Il governo obbliga
i commercianti 
ad accettare il bancomat
Il premier Conte vuole un bonus fino a mille euro per chi usa le carte
La riforma di Quota 100 non verrà toccata, congelati gli aumenti Iva

Circa due terzi dell’intera 
Finanziaria - ventitré mi-
liardi su circa trenta - ver-
ranno impegnati per evita-
re gli aumenti delle impo-
ste  sui  consumi  previsti  
dalla precedente legge di 
bilancio. Il resto servirà a 
finanziare per tre miliardi 
il taglio delle tasse che pe-
sano sulle buste paga dei 
lavoratori  dipendenti  e  
per altrettanti tre miliardi 
le cosiddette spese indiffe-
ribili. La più costosa è il rifi-
nanziamento annuale del-
le  spese  per  le  missioni  
all’estero dei  contingenti  
militari italiani.

1.000
euro il tetto all’uso 

del contante 
introdotto contro
gli attuali 3 mila

Le coperture per la Finanzia-
ria del 2020 saranno garanti-
to per la metà dalla flessibili-
tà sul deficit, la revisione e il 
taglio di alcuni capitoli del bi-
lancio pubblico, l'abolizione 
di alcuni sussidi dannosi per 
l'ambiente e la lotta all’eva-
sione. Su quest’ultima voce 
la nota di aggiornamento al 
Documento di economia e fi-
nanza prevedeva sette  mi-
liardi, ma le coperture cifra-
te nella bozza del decreto fi-
scale arrivano a circa tre. A 
far tornare i conti sarà il mag-
gior gettito emerso dalle ulti-
me dichiarazioni delle parti-
te Iva: tre miliardi di euro. 

La manovra punto per punto

Il consiglio dei ministri
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DOMENICO FANIZZA Il direttore Fmi per l’Italia: intervenire al più presto
Sono necessari investimenti in infrastrutture fisiche e informatiche

“A fine anno la crescita sarà zero
Ora va rivisto il sistema fiscale”

INTERVISTA

PAOLO MASTROLILLI

INVIATO A WASHINGTON

«L’
economia glo-
bale attraver-
sa il momento 
più  difficile  

dalla crisi del 2008. L’Fmi pen-
sa che sia necessario interveni-
re al più presto, sfruttando l’op-
portunità dei tassi bassi a lungo 
termine, per rilanciare gli inve-
stimenti  pubblici  nelle  infra-
strutture. Pensiamo a Paesi co-
me Germania e Olanda, ma an-
che l’Italia deve farlo, nonostan-
te abbia margini più ridotti».

Domenico Fanizza, direttore 
del Fondo per il nostro Paese, 
riassume così le priorità per Ro-
ma e la comunità globale, nei 
vertici delle istituzioni finanzia-
rie in corso a Washington. 
L’Outlook pubblicato dall’F-

mi ha rivisto al ribasso le pre-
visioni per l’Italia, crescita a 
zero  nel  2019  e  0,5%  nel  
2020. Perché? 
«Le tensioni commerciali han-
noprodottoundeclinomondia-
le degli scambi, e la crisi dell’in-
dustria manifatturiera legata
alla transizione energetica ha
colpito soprattutto la Germa-
nia, con cui siamo molto inte-
grati. Sono in corso grandi tra-
sformazionistrutturalidelcom-
parto produttivo, a cui dobbia-
moadattarci».
La politica monetaria non ba-
sta più a proteggerci?
«Ha fatto molto e bene, e credo
abbia ancora dei margini, ma
ora va supportata dalla politica
fiscale».
Abbiamo le risorse per fare 
questi investimenti?
«L’Italia ha spazi limitati, per le
questioni della finanza pubbli-
cacheconosciamo,mabisogna

fare tutti gli sforzi possibili, te-
nendoperòsottocontrolloilbi-
lancio. Fare una manovra re-
strittiva ora complicherebbe la
situazione».
È giusto invocare la flessibili-
tà europea?
«C’è sempre stata. Il problema
nonèlaUe,maimercati».
Ha senso finanziare gli inve-
stimenti in deficit?
«I mercati negli ultimi tempi ci

hanno dato importanti segnali
di fiducia. Si può fare, se stiamo
attentiachiarirecheicontisono
sottocontrolloeildebitononau-
menta in modo sostanziale. Bi-
sognerebbe spostare le risorse
dalle spese correnti agli investi-
menti, e rivedere in modo com-
plessivoilsistemafiscale».
Flat tax o cuneo fiscale?
«Questi sono slogan, e il siste-
ma fiscale non dovrebbe essere
usato come slogan politico. Bi-
sognasedersialtavoloe studia-
re come costruire un sistema fi-
scale moderno, che funzioni in
manieraefficacepermobilitare
le misure necessarie, generan-
dopiùgettito.Ciòsipuòfareso-
losesirazionalizzalaspesa».
Evitare l’aumento dell’Iva è  
indispensabile?
«Anche questa è diventata una
bandiera.Bisognaguardareco-
meèstrutturata,erivederlanel
quadro complessivo del siste-
ma fiscale. Se si continuano gli
interventiadhoc,anchesemos-
si da buone intenzioni, il mo-
strocresce».
Una volta trovate le risorse, 
dove dovremmo investirle?
«Infrastrutture fisiche, come i
trasporti, e informatiche. La di-
gitalizzazione è uno strumento
chiave e siamo ancora in ritar-
do. Poi bisogna investire nell’e-
nergia rinnovabile perché è uti-
leenecessaria,erappresentaan-

che un’opportunità per il siste-
ma bancario, esposto ai proble-
midelsettoremanifatturiero».
I dazi americani che entreran-
no in vigore venerdì pesano?
«Sì,perl’incertezzachecreano,
ma anche perché sono un se-
gno di quanto sia importante
chel’Europacrescaancheattra-
verso il dinamismo della do-
manda interna, non solo delle
esportazioni».
La Brexit è una minaccia?
«Inumeri di cui abbiamo parla-
to si basano sull’ipotesi di una
Brexit ordinata. Altrimenti tut-
tosicomplica».—
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ILARIO LOMBARDO

ROMA

«C
aro,  sull’eva-
sione deve es-
sere una rivo-
luzione  che  

cambia i comportamenti dei cit-
tadini». Così comincia il mes-
saggio che Giuseppe Conte ha 
inviato al ministro dell’Econo-
mia Roberto Gualtieri. Alla sua 
seconda legge di Bilancio, il pre-
mier ha capito la verità brutale 

della politica. Che l’eterna cam-
pagna  contro  l’evasione,  che  
ogni  governo  puntualmente  
battezza al suo insediamento, 
si è sempre scontrata con le ti-
midezze dei  partiti,  attenti a 
non scontentare questa o quel-
la categoria di lavoratori.

E così, tra una tappa e l’altra 
dei suoi tour degli ultimi gior-
ni, ha preso il suo smartphone 
e ha scritto al ministro dell’E-
conomia e, secondo quanto si 
apprende, anche a diversi tec-
nici del Tesoro: «Gli italiani so-
no stanchi di leggere classifi-
che che stimano l’evasione in 
100 miliardi di euro e vedere 
che la classe politica non ha il 
coraggio di affrontare la que-
stione di petto». 

Nel  messaggio  a  Gualtieri  
Conte definisce più volte que-
sta una «battaglia»,  anzi  «la  
madre di tutte le battaglie» e 
scrive ancora: «Per il superbo-
nus (che tornerebbe in tasca 
agli italiani che rinunciano al 
contante per la carta di credi-
to o il bancomat, ndr) vanno 
previsti tre miliardi. Mi piace-
rebbe che tu fossi al mio fian-
co in questo, altrimenti me ne 
assumerò la responsabilità da-
vanti al Paese. Mi assumerò io 
la responsabilità poi le risorse 

l’anno prossimo se non doves-
sero  tornarci  dal  recupero  
dell’evasione». 

Secondo il  presidente  del  
Consiglio «bisogna arrivare a 
un cash-back di diverse centi-
naia  di  euro  alla  Befana  e  
all’inserimento di una serie di 
categorie: ristoranti bar, elet-
tricisti,  idraulici,  meccanici,  
elettrauto…I cittadini in giro 
per l’Italia mi chiedono una 
svolta e se non dovesse venire 
perderò  credibilità.  Confido  
che comprenderai che questa 

è la madre di tutte le batta-
glie...». Il ministro ha già ri-
sposto. I 3 miliardi sono stati 
messi sul tavolo. 

In questa legge di Stabilità è 
indubbio che il pacchetto an-
ti-evasione sia il più caratteriz-
zante. E la sponda con i dem 
evidente. Gli effetti per ora re-
stano virtuali. Come anche la 
volontà di recuperare 7 miliar-
di, una cifra enorme, da cento 
che vengono evasi ogni anno. 
La lezione che Conte sta impa-
rando, da capo di un governo 

senza un partito dietro di sé, è 
quanto la paura di perdere con-
senso sia la linfa dei politici nel-
la loro quotidianità. 

Nella lotta ai furbetti che si 
sottraggono al fisco, ha notato 
che i 5 Stelle lo seguono con-
trovoglia quando c’è da spinge-
re  sull’utilizzo  della  moneta  
elettronica. Mentre agitava lo 
spettro delle manette contro i 
grandi evasori, dal palco della 
festa dei 5 Stelle a Napoli Luigi 
Di Maio rassicurava la platea 
che invece  non si  sarebbero 

toccati gli interessi di commer-
cianti, artigiani e imprendito-
ri. Conte non ha potuto non no-
tarlo. Con lo stesso stupore, e 
un bel po’ di arrabbiatura in 
più, il presidente del Consiglio 
ha accolto la frenata di Matteo 
Renzi  sull’abbassamento  del  
tetto al contante da 3 mila a 
mille euro. «Mi rifiuto di pensa-
re che Italia Viva voglia sottrar-
si di fronte a questa battaglia 
storica contro l’evasione fisca-
le» è stato il suo commento.

Alla fine Renzi ha ceduto ma 
a Palazzo Chigi è rimasta la sen-

sazione che i partiti si rifaranno 
sotto in Parlamento conle lob-
by pronte all’assalto. Conte sta 
toccando con mano quanta fati-
ca ci vuole a sdradicare «le ban-
dierine» - così li ha chiamati - 
delle forze politiche che sono 
coalizzate  in  maggioranza.  
«Non permetterò -giura- che la 
manovra  diventi  terreno  di  
scontro dei  partiti  ».È chiaro 
che vigilerà durante i lavori alle 
Camere perché intravede den-
tro la maggioranza un partito 
trasversale dell’evasione, pron-
to ad assecondare gli interessi 
di singole categorie e professio-
nisti che chiederanno di essere 
alleggerite  dagli  obblighi  del  
Pos, e dalle sanzioni. —
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DOMENICO FANIZZA

DIRETTORE FMI
PER L’ITALIA

il rapporto

Il Pil ai minimi
dalla crisi del 2008
I dazi fanno paura

I NODI DEI CONTI PUBBLICI

Dal punto di vista 
strettamente 

antropologico, 
è più renziano Salvini 

o più salviniano Renzi?

Il premier scrive al ministro dell’Economia: “È la madre di tutte le battaglie. Ti voglio al mio fianco in questa rivoluzione o la farò da solo” 

Conte cerca la sponda di Gualtieri 
“Politici senza coraggio sull’evasione”

VALERIO PORTELLI/LAPRESSE

I dazi Usa pesano
per l’incertezza
che creano. L’Ue 
deve aumentare
la domanda interna

ANTROPOLOGIA

JENA

jena@lastampa.it

Il ritratto dello stato dell'eco-
nomia mondiale tracciato dal 
Fmi nell’Outlook presenta più 
ombre  che  luci:  la  crescita  
mondiale  è  ai  minimi  dal  
2008. L’Italia è fanalino di co-
da di Eurolandia e del G7. Con 
una crescita zero nel 2019, il 
Belpaese è quello che registra 
la perfomance peggiore. Lo fa 
in un contesto di rallentamen-
to «sincronizzato» dell'econo-
mia mondiale, come lo defini-
sce il  Fmi, appesantita dalla 
guerra  commerciale  Usa-Ci-
na, tensioni geopolitiche e in-
certezza per la Brexit.

RETROSCENA

Il presidente 
del Consiglio
teme l’assalto

delle lobby alle Camere

La risposta a Renzi
sul tetto del contante
“Non voglio pensare
che aiuti gli evasori” 

Il premier Giuseppe Conte durante la presentazione del rapporto annuale del Consiglio Nazionale delle Ricerche
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RETROSCENA

AMEDEO LA MATTINA

ROMA

L’unica cosa che nel faccia a 
faccia non è emersa in manie-
ra esplicita è la comune avver-
sione al premier Conte, il qua-
le ricambia dicendo che i due 
Mattei  fanno  i  «fenomeni»,  
pensano ai  loro  interessi  di  
partito. Di fatto Matteo Salvi-
ni e Matteo Renzi, che in tv si 
danno del lei ma quando si in-
contrano al Senato si tratten-
gono con piacere e spesso si 
mandano messaggini telefo-
nici, provano a legittimarsi a 
vicenda come avversari futu-
ri. E questo non piace a Luigi 
Di Maio e a Nicola Zingaretti 
alle prese con prove tattiche 
di alleanza, a cominciare dal-
le regioni in Umbria. Ma Salvi-
ni dà al Pd l’avviso di sfratto 
da Perugia e dice che Dem più 
5 Stelle prenderanno una ba-
tosta che se la ricorderanno 
per 50 anni. C’è poi un’altra 
cosa che accomuna i due Mat-
tei: la sindaca di Roma Virgi-
nia Raggi è un disastro concla-
mato: dovrebbe fare le vali-
gie al più presto. 

Conte nel mirino
È  Conte  l’avversario  di  en-
trambi. Lo attendono sulla vi-
cenda spinosissima della visi-
ta a Roma del ministro della 
Giustizia americano, William 
Barr, che ha chiesto all’Italia 
di aiutare l'amministrazione 
Trump a fare chiarezza sulle 
origini del Russiagate. A quat-
tr’occhi Salvini e Renzi, lonta-
ni dalle telecamere di Porta a 
Porta, hanno convenuto che 
sarà molto interessante senti-

re cosa riferirà Barr al Senato 
di Washington sul ruolo che il 
nostro  premier  ha  avuto  
nell’organizzare  l’incontro,  
senza dire niente a nessuno, 
tra Barr e i nostri servizi segre-
tari.  Salvini  è  convinto  che  
Conte si  è guadagnato l’en-
dorsement di Trump, che lo 
ha chiamato «Giuseppi», per 
assicurarsi la poltrona di Pa-
lazzo Chigi per la seconda vol-
ta. Quando gli chiedono con 
chi vorrebbe fare il prossimo 

confronto  tv,  l’ex  ministro  
dell’Interno risponde proprio 
«Giuseppi,  quando  vuole,  
all’ora che vuole, sul canale 
che vuole».

Copasir e Volpi
Nel camerino della Rai dal lei 
si passa subito al tu. Parlano 
dell’elezione del leghista Raf-
faele Volpi alla presidenza del 
Copasir, il comitato di control-
lo sui servizi davanti al quale 
presto  Conte  dovrà  riferire  

proprio  sulla  vicenda  degli  
americani a Roma. Renzi ricor-
da a Salvini che i parlamentari 
di Italia Viva hanno votato Vol-
pi, mentre sono mancati i voti 
dei 5 Stelle. «Sì, lo so e so an-
che perché sono mancati i voti 
dei 5 Stelle: è stato Conte a 
chiedere loro di non votarlo». 
Si stringono la mano e prima 
di lasciarsi il capo del Carroc-
cio regala all’ex premier una 
medaglietta  della  Madonna  
che si trova a Parigi a in Rue 

du Bac. Renzi ringrazia e dice 
che la porterà a sua moglie. 

Dove sono finiti i 49 milioni?
Per il resto, davanti alle tele ca-
mere di Bruno Vespa, hanno 
combattuto. Le differenze so-
no  forti  su  immigrazione  e  
Quota 100 che per l’ex pre-
mier dovrebbe essere cancella-
ta perché «costa uno sproposi-
to, 20 miliardi in tre anni», ai 
danni delle nuove generazio-
ni. Salvini invece la considera 

una legge di civiltà perchè con-
sente a chi è spaccato la schie-
ma per 38 anni di godersi la 
pensione. Renzi si accalora, lo 
attacca sui 49 milioni scom-
parsi («li hai utilizzati per ali-
mentare la Bestia?»). Dice che 
il leghista da 27 anni fa politi-
ca senza aver  fatto nulla  di  
buono, a parte girare per pae-
si, sagre e passare il tempo al 
Papeete al posto di stare al mi-
nistero. «Dovresti fare il presi-
dente della pro loco», ironizza 

il fiorentino. Salvini incassa, 
non si lascia innervosire, rilan-
cia sempre sull’immigrazione 
ma poi tira un gancio all’avver-
sario sul ring di Bruno Vespa. 
«Per me quelli della Pro loco 
non sono minus habens.  Sì,  
adoro l'Italia dei Paesi, delle 
sagre e dei campanili. I casi so-
no due: o gli italiani sono creti-
ni e io non ho fatto nulla, man-
gio come un bufalo alle sagre 
o sono tutti rimbambiti. Il fat-
to è che io oggi sto al 33% e lui 

al 4%. Allora qualcosa di buo-
no l'ho fatto». 

Genio incompreso
Cazzotti e ironia. Salvini di-
ce che «Renzi è un genio in-
compreso: ha tagliato le tas-
se, risolto la pace nel mondo, 
fatto ricrescere i capelli ma 
gli italiani non se ne sono ac-
corti. E’ così geniale che ha 
trovato  un  nuovo  governo  
sotto un fungo». —
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PAOLO MASTROLILLI

INVIATO A WASHINGTON 

D
omanda di un gior-
nalista: «Il presiden-
te  Trump chiederà 
al presidente Matta-

rella aiuto nell’inchiesta con-
dotta dal segretario alla Giusti-
zia Barr sul “Russiagate”?». Ri-
sposta di un alto funzionario 
della Casa Bianca: «Non consi-
dero questa una domanda se-
ria, e perciò passo oltre». Lo 

scambio, avvenuto ieri pome-
riggio durante un briefing con 
i giornalisti in preparazione 
della visita di oggi del capo del 
Quirinale, chiarisce come Wa-
shington non voglia toccare 
questo soggetto. Però il rap-
porto che Barr ha certamente 
dovuto scrivere, sulle due mis-
sioni a Roma per chiedere aiu-
to nell’inchiesta sugli investi-
gatori del “Russiagate”, fa tre-
mare il governo Conte. Il Qui-
rinale ha smentito che il presi-
dente Mattarella ne fosse al 
corrente, e ha escluso in ma-

niera netta che possa essere 
oggetto dei colloqui di oggi 
con Trump alla Casa Bianca. 
Non c’è dubbio però che que-
sta sia al momento la questio-
ne più scottante nelle relazio-
ni bilaterali, e non è escluso 
che emerga in qualche forma 
durante la visita, in cui è previ-
sta  anche  una  conferenza  
stampa congiunta.

Il tema è delicato perché po-
trebbe avere un impatto sul fu-
turo del governo italiano, e ri-
percussioni sull’inchiesta per 
l’impeachment del capo della 

Casa Bianca. Il primo punto 
da chiarire è chi ha chiesto al 
premier Conte di far incontra-
re Barr con i capi dei servizi di 
intelligence: è stato lo stesso 
Trump, domandando un favo-
re come aveva fatto col presi-
dente ucraino Zelensky? Per-
ché poi il leader di Palazzo Chi-
gi ha accettato, senza seguire 
il protocollo, che avrebbe pre-
visto di passare attraverso i ca-
nali ufficiali,  consentendo a 
Barr di vedere il suo omologo 
ministro della Giustizia? Qua-
li impegni sono stati presi du-

rante il primo incontro di Fer-
ragosto, e quali informazioni 
sono state passate agli ameri-
cani durante il  secondo ap-
puntamento di settembre? 

I responsabili dei servizi ita-
liani hanno lasciato trapelare 
che non conoscono la sorte 
del  professore  maltese  Mif-
sud,  al  centro  dell’inchiesta  

perché  l’ex  consigliere  di  
Trump, Papadopoulos, lo ha 
accusato di essere un agente 
al servizio di Roma. Durante 
un incontro alla Link Campus 
University gli avrebbe rivela-
to che i russi avevano le email 
di Hillary per attirarlo in una 
trappola. Non è chiaro se tra 
agosto e settembre i nostri ap-

parati abbiano condotto le ve-
rifiche richieste da Barr, ma 
fanno intendere di non aver gi-
rato informazioni riservate al 
segretario Usa. 

Conte dovrà rispondere a 
queste domande durante l’au-
dizione al Copasir mercoledì 
o giovedì prossimo. Ma dovrà 
fare molta attenzione a cosa 
dirà, perché rischia di essere 
smentito dal rapporto di Barr, 
che prima o poi uscirà, anche 
perché la Camera impegnata 
nell’inchiesta  sull’impeach-
ment ha il diritto di chiederlo. 
Il problema infatti è serio an-
che per Trump, perché se si 
scoprisse che aveva chiesto an-
che al premier italiano di aiu-
tarlo in un’inchiesta funziona-
le ai suoi interessi politici, que-
sto episodio potrebbe aggiun-
gersi a quello di Zelensky per 
formulare le accuse dell’incri-
minazione. 

Mattarella ha fatto sapere 

alla Casa Bianca che non è 
coinvolto in alcun modo nella 
vicenda, e nel briefing l’alto 
funzionario ha elencato inve-
ce come temi il 5G ai cinesi, gli 
F35, gli investimenti Nato e la 
difesa europea da tenere aper-
ta agli Usa, l’equità degli scam-
bi bilaterali, la tassa digitale. 
Sul 5G il presidente passerà la 
parola al  ministro Di  Maio,  
che darà rassicurazioni sulle 
nuove norme adottate in fatto 
di sicurezza digitale. Sui cac-
cia F35 ha già in passato solle-
citato il governo alla conti-
nuità  negli  impegni  presi.  
Sui dazi in vigore da venerdì, 
la speranza è che gli Usa ri-
sparmino i  prodotti italiani 
nell’attuazione.  Sulla  Libia  
Roma auspica da tempo un 
maggior  coinvolgimento  di  
Washington, mentre sulla Si-
ria Trump ha preso iniziative 
per fermare Erdogan. —
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Renzi? È un genio 
incompreso
Gli italiani, è evidente,
non se ne sono 
accorti

MATTEO RENZI

LEADER DI ITALIA VIVA
EX PREMIER 

MATTEO SALVINI

SEGRETARIO DELLA LEGA
EX MINISTRO DELL’INTERNO 

IL TACCUINO

La lunga lite
sulla manovra

che fa male
all’esecutivo 

L’
accordo  trovato  
ieri  sulla  mano-
vra economica, al-
la fine di un mese 

di baruffe nella maggioran-
za, non è certo definitivo. 
Sulla qualità e sulla quanti-
tà delle misure, si può es-
serne certi, la maggioran-
za  giallo-rossa  discuterà  
ancora molto in Parlamen-
to, tal che il contenuto del-
la legge di stabilità sarà cer-
to solo dopo la votazione fi-
nale, che molto probabil-
mente  richiederà  anche  
quest’anno un maxi-emen-
damento da parte del go-
verno, sul quale sarà posta 
la fiducia. Fin qui, nulla di 
nuovo sotto il sole. Ma le li-
ti che hanno accompagna-
to la stesura del testo, in 
una situazione in cui i mar-
gini di trattativa erano al-
quanto ristretti, data la ne-
cessità di ottenere su tutto 
l’ok di Bruxelles, sono state 
alquanto inutili, dato che i 
membri della nuova allean-
za sapevano benissimo che 
la flessibilità concessa non 
poteva essere aumentata, 
e perdipiù che quest’anno 
non c’era molto da litigare 
con  le  autorità  europee,  
con le quali era stato anzi si-
glato un armistizio che sta 
alla  base  della  nascita  
dell’esecutivo. 

Morale: non potendose-
la prendere con la Commis-
sione, gli alleati del gover-
no hanno cominciato a liti-
gare tra loro, mettendo in 
scena tutte le possibili com-
binazioni di contrasti e ar-
mistizi interni al quadripar-
tito. Così che la trattativa è 
cominciata con Renzi e Di 
Maio insieme contro Zinga-
retti e Gualtieri sulla rimo-
dulazione  delle  aliquote  
Iva, è proseguita con l’armi-
stizio  Zingaretti-Di  Maio  
in funzione anti-Renzi,  e  
s’è  conclusa con un  tutti  
contro tutti che ha motiva-
to il rinvio del consiglio dei 
ministri di lunedì a ieri se-
ra e il generale scontento, 
appena  mascherato,  con  
cui è stata accolto alla fine 
il compromesso finale.

Per essere un governo di 
programma e non di con-
tratto, basato cioè sull’inte-
sa preventiva tra le forze 
politiche che lo sorreggo-
no e sull’attuazione dei pia-
ni comuni, il Conte 2 è ap-
parso troppo simile al suo 
predecessore, e il presiden-
te del Consiglio non a caso 
lo ha denunciato. Sarebbe 
stato molto diverso se i gial-
lo-rossi,  consapevoli  di  
aver poche cartucce da spa-
rare, avessero scelto insie-
me come usarle. Invece - lo 
dicono i sondaggi - lo scon-
tro a cui si è assistito ha fat-
to sì che il prezzo da paga-
re all’opinione pubblica in 
termini di consenso in con-
clusione sarà più alto.—
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FABIO MARTINI

ROMA 

A
lle sei della sera, po-
co prima di entrare 
nello studio di Porta 
a porta, i due Mat-

teo si sono ritrovati uno da-
vanti all’altro e, guardando-
si, hanno scoperto l’inelutta-
bile: erano vestiti nello stesso 
modo. Completo blu, cami-
cia bianca, cravatta grigio pal-
lido. Due gemelli. In compen-
so si erano studiati due parti 
molto diverse. Matteo Renzi 
aveva deciso di essere tosto e 
incalzante,  per  dimostrare  
che l’altro è un impreparato e 
un bugiardo, Matteo Salvini 
aveva rinunciato a giocarsela 
sui  dossier,  puntando tutto 
due carte: apparire sorriden-
te, disinteressato, non aggres-
sivo.  E  sfidando l’altro  con 
una domanda retorica: io sa-
rò pure «brutto e cattivo», ma 
se ho il 33 per cento e tu il 4, 
vuol dire che gli italiani sono 
tutti «rimbambiti»? E a metà 
trasmissione ha piazzato la  
battuta: «Renzi è un genio in-
compreso».

Se questa era la partita che 
i due si erano preparati - Ren-
zi in forcing e Salvini in con-
tropiede  -  quasi  tutto,  ma  
non tutto, è andato secondo i 
programmi. Renzi si è propo-
sto ai telespettatori come l’uo-
mo di governo preparato, e ta-
le è apparso. Ma verso la fine 
– e per una decina di minuti – 

l’ex leader del Pd, dopo esse-
re riuscito a mettere all’ango-
lo Salvini sui fondi alla Lega 
scomparsi  nel  nulla,  ad  un  
certo punto ha finito per alza-
re la voce, sciorinando un’ag-
gressività alla quale l’altro ha 
risposto con pochissimi argo-
menti, anzi parlando d’altro 
e appigliandosi ad una moda-
lità programmata a tavolino: 
sorrisi, battute ironiche («ner-
vosetto?») e però non cattive. 
Giocando a fare il leader del 
buon senso. E facendo, pro-
prio lui, la vittima: «È sempre 
colpa mia…».

Nell’epoca dell’irrilevanza 
della coerenza e della relati-
va  importanza  degli  argo-
menti, due professionisti del-
la comunicazione come Ren-
zi e Salvini sapevano di gio-
carsi tutto o quasi sugli effetti 
speciali, sull’impressione che 
avrebbero fatto sulla fascia di 
opinione pubblica di rispetti-
va  “competenza”.  Sui  mes-
saggi subliminali, quelli che 
entrano senza parere nella te-
sta del pubblico. 

Si  è  cominciato  con una  
finta. I due Matteo si davano 
del lei. Dalle prime battute si 
è capito che Salvini ha impa-
rato la lezione dell’umiltà, al-
meno di quella affettata da-
vanti alle telecamere. Bruno 
Vespa ha esordito, ricordan-
do che esattamente 50 anni 
prima proprio negli studi di 
via Teulada, tennero una sto-
rica conferenza stampa i tre 
astronauti americani sbarca-
ti sulla Luna, ha fatto vedere 

un breve filmato e appena si 
sono riaccese le telecamere 
in  studio,  Salvini  ha  com-
mentato  scherzoso:  «Con  
noi il livello è drammatica-
mente sceso!». Renzi ha ab-
bozzato un sorriso, ma poi 
quando hanno fatto vedere 
la sua foto da ragazzo, ai tem-
pi nei quali fu concorrente al-
la “Ruota della fortuna”, l’ex 
presidente del Consiglio ha 
commentato: «Esteticamen-
te si è migliorati». 

E da quel momento è parti-
to il film. Renzi all’attacco e 
talora sferzante («il colpo al 
sole del Papeete, lo fa ancora 
rosicare») e l’altro che repli-
cava  con  frasi  ripetute  più  
volte. «Ho dimostrato che vo-
lere è potere», «ho capito che 
è un reato andare in spiaggia 
col proprio figlio…». Ma a un 
certo punto Renzi ha comin-
ciato a martellare su diversi 
dossier, con argomenti e da-
ti. Su Flat tax. Quota 100, mi-
granti, Russiagate, sulla leg-
ge Fornero, sui soldi pubblici 
andati alla Lega e scomparsi 
nel nulla. L’altro si è chiuso a 
catenaccio, su Savoini ha get-
tato la palla in tribuna (nel 
senso che non ha risposto). E 
alla fine Renzi era convinto 
di aver vinto una partita anti-
ca, quella dei buoni argomen-
ti, della conoscenza dei dos-
sier. Ma Salvini era conten-
to,  sicuro di  essersi  difeso.  
Con le battute studiate per 
consentire ai “suoi” italiani 
di identificarsi in lui. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

LE SFIDE DELLA POLITICA LE SFIDE DELLA POLITICA

Io adoro l'Italia delle 
pro loco, dei Comuni, 
delle sagre. Se ho il 
34 per cento e tu il 4 
un motivo ci sarà

È 27 anni che 
fai politica, non hai 
portato a casa nulla
La tua è la politica 
degli spot

Invece di governare 
stavi alle sagre
Hai uno stomaco
di amianto. Allora fai 
il presidente pro loco

Il capo dello Stato Sergio Mattarella con il ministro degli Esteri Di Maio

La Camera ha il diritto di chiedere il testo scritto dal ministro Usa. Oggi Mattarella da Trump

Il rapporto di Barr sulle sue visite a Roma
fa tremare il presidente del Consiglio

ANSA

Cazzotti in televisione 
assist dietro le quinte
I due Matteo a Conte:
sugli Usa rischi grosso
Renzi attacca sui 49 milioni. Salvini: “Non li ho presi”
Ma sul premier al Copasir concordano: è nei guai
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ANSA

MARCELLO SORGI

Una sfida con tanti colpi, ma da gemelli che si legittimano

Tra “re del Papeete”
e “genio incompreso”
Alla fine si sono aiutati

LAPRESSE

1) L'atteso duello tv tra il segre-
tario della Lega, Matteo Salvini, 
e leader di Italia Viva, Matteo 
Renzi, si è consumato nel salot-
to di Porta a Porta, per un gior-
no senza le tradizionali poltro-
ne, ma tutti attorno a un tavolo 
semicircolare; 2) Renzi ha irri-
so l’ex ministro dell’Interno per 
«il colpo di sole del Papete» 
che ha causato la crisi di gover-
no e «lo fa rosicare ancora 
adesso»; 3) Salvini da parte 
sua ha rivendicato i risultati 
ottenuti sul calo degli sbarchi 
in Italia, condannando la politi-
ca sui migranti del Conte bis

1
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2

ANSA

Renzi in maniera 
geniale si è inventato 
un governo sotto 
il fungo per evitare 
queste elezioni

Il colpo di sole da 
Papeete che ha preso 
il collega Salvini 
è evidente. E lo fa 
rosicare ancora ora 

IL CASO
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RETROSCENA

AMEDEO LA MATTINA

ROMA

L’unica cosa che nel faccia a 
faccia non è emersa in manie-
ra esplicita è la comune avver-
sione al premier Conte, il qua-
le ricambia dicendo che i due 
Mattei  fanno  i  «fenomeni»,  
pensano ai  loro  interessi  di  
partito. Di fatto Matteo Salvi-
ni e Matteo Renzi, che in tv si 
danno del lei ma quando si in-
contrano al Senato si tratten-
gono con piacere e spesso si 
mandano messaggini telefo-
nici, provano a legittimarsi a 
vicenda come avversari futu-
ri. E questo non piace a Luigi 
Di Maio e a Nicola Zingaretti 
alle prese con prove tattiche 
di alleanza, a cominciare dal-
le regioni in Umbria. Ma Salvi-
ni dà al Pd l’avviso di sfratto 
da Perugia e dice che Dem più 
5 Stelle prenderanno una ba-
tosta che se la ricorderanno 
per 50 anni. C’è poi un’altra 
cosa che accomuna i due Mat-
tei: la sindaca di Roma Virgi-
nia Raggi è un disastro concla-
mato: dovrebbe fare le vali-
gie al più presto. 

Conte nel mirino
È  Conte  l’avversario  di  en-
trambi. Lo attendono sulla vi-
cenda spinosissima della visi-
ta a Roma del ministro della 
Giustizia americano, William 
Barr, che ha chiesto all’Italia 
di aiutare l'amministrazione 
Trump a fare chiarezza sulle 
origini del Russiagate. A quat-
tr’occhi Salvini e Renzi, lonta-
ni dalle telecamere di Porta a 
Porta, hanno convenuto che 
sarà molto interessante senti-

re cosa riferirà Barr al Senato 
di Washington sul ruolo che il 
nostro  premier  ha  avuto  
nell’organizzare  l’incontro,  
senza dire niente a nessuno, 
tra Barr e i nostri servizi segre-
tari.  Salvini  è  convinto  che  
Conte si  è guadagnato l’en-
dorsement di Trump, che lo 
ha chiamato «Giuseppi», per 
assicurarsi la poltrona di Pa-
lazzo Chigi per la seconda vol-
ta. Quando gli chiedono con 
chi vorrebbe fare il prossimo 

confronto  tv,  l’ex  ministro  
dell’Interno risponde proprio 
«Giuseppi,  quando  vuole,  
all’ora che vuole, sul canale 
che vuole».

Copasir e Volpi
Nel camerino della Rai dal lei 
si passa subito al tu. Parlano 
dell’elezione del leghista Raf-
faele Volpi alla presidenza del 
Copasir, il comitato di control-
lo sui servizi davanti al quale 
presto  Conte  dovrà  riferire  

proprio  sulla  vicenda  degli  
americani a Roma. Renzi ricor-
da a Salvini che i parlamentari 
di Italia Viva hanno votato Vol-
pi, mentre sono mancati i voti 
dei 5 Stelle. «Sì, lo so e so an-
che perché sono mancati i voti 
dei 5 Stelle: è stato Conte a 
chiedere loro di non votarlo». 
Si stringono la mano e prima 
di lasciarsi il capo del Carroc-
cio regala all’ex premier una 
medaglietta  della  Madonna  
che si trova a Parigi a in Rue 

du Bac. Renzi ringrazia e dice 
che la porterà a sua moglie. 

Dove sono finiti i 49 milioni?
Per il resto, davanti alle tele ca-
mere di Bruno Vespa, hanno 
combattuto. Le differenze so-
no  forti  su  immigrazione  e  
Quota 100 che per l’ex pre-
mier dovrebbe essere cancella-
ta perché «costa uno sproposi-
to, 20 miliardi in tre anni», ai 
danni delle nuove generazio-
ni. Salvini invece la considera 

una legge di civiltà perchè con-
sente a chi è spaccato la schie-
ma per 38 anni di godersi la 
pensione. Renzi si accalora, lo 
attacca sui 49 milioni scom-
parsi («li hai utilizzati per ali-
mentare la Bestia?»). Dice che 
il leghista da 27 anni fa politi-
ca senza aver  fatto nulla  di  
buono, a parte girare per pae-
si, sagre e passare il tempo al 
Papeete al posto di stare al mi-
nistero. «Dovresti fare il presi-
dente della pro loco», ironizza 

il fiorentino. Salvini incassa, 
non si lascia innervosire, rilan-
cia sempre sull’immigrazione 
ma poi tira un gancio all’avver-
sario sul ring di Bruno Vespa. 
«Per me quelli della Pro loco 
non sono minus habens.  Sì,  
adoro l'Italia dei Paesi, delle 
sagre e dei campanili. I casi so-
no due: o gli italiani sono creti-
ni e io non ho fatto nulla, man-
gio come un bufalo alle sagre 
o sono tutti rimbambiti. Il fat-
to è che io oggi sto al 33% e lui 

al 4%. Allora qualcosa di buo-
no l'ho fatto». 

Genio incompreso
Cazzotti e ironia. Salvini di-
ce che «Renzi è un genio in-
compreso: ha tagliato le tas-
se, risolto la pace nel mondo, 
fatto ricrescere i capelli ma 
gli italiani non se ne sono ac-
corti. E’ così geniale che ha 
trovato  un  nuovo  governo  
sotto un fungo». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

PAOLO MASTROLILLI

INVIATO A WASHINGTON 

D
omanda di un gior-
nalista: «Il presiden-
te  Trump chiederà 
al presidente Matta-

rella aiuto nell’inchiesta con-
dotta dal segretario alla Giusti-
zia Barr sul “Russiagate”?». Ri-
sposta di un alto funzionario 
della Casa Bianca: «Non consi-
dero questa una domanda se-
ria, e perciò passo oltre». Lo 

scambio, avvenuto ieri pome-
riggio durante un briefing con 
i giornalisti in preparazione 
della visita di oggi del capo del 
Quirinale, chiarisce come Wa-
shington non voglia toccare 
questo soggetto. Però il rap-
porto che Barr ha certamente 
dovuto scrivere, sulle due mis-
sioni a Roma per chiedere aiu-
to nell’inchiesta sugli investi-
gatori del “Russiagate”, fa tre-
mare il governo Conte. Il Qui-
rinale ha smentito che il presi-
dente Mattarella ne fosse al 
corrente, e ha escluso in ma-

niera netta che possa essere 
oggetto dei colloqui di oggi 
con Trump alla Casa Bianca. 
Non c’è dubbio però che que-
sta sia al momento la questio-
ne più scottante nelle relazio-
ni bilaterali, e non è escluso 
che emerga in qualche forma 
durante la visita, in cui è previ-
sta  anche  una  conferenza  
stampa congiunta.

Il tema è delicato perché po-
trebbe avere un impatto sul fu-
turo del governo italiano, e ri-
percussioni sull’inchiesta per 
l’impeachment del capo della 

Casa Bianca. Il primo punto 
da chiarire è chi ha chiesto al 
premier Conte di far incontra-
re Barr con i capi dei servizi di 
intelligence: è stato lo stesso 
Trump, domandando un favo-
re come aveva fatto col presi-
dente ucraino Zelensky? Per-
ché poi il leader di Palazzo Chi-
gi ha accettato, senza seguire 
il protocollo, che avrebbe pre-
visto di passare attraverso i ca-
nali ufficiali,  consentendo a 
Barr di vedere il suo omologo 
ministro della Giustizia? Qua-
li impegni sono stati presi du-

rante il primo incontro di Fer-
ragosto, e quali informazioni 
sono state passate agli ameri-
cani durante il  secondo ap-
puntamento di settembre? 

I responsabili dei servizi ita-
liani hanno lasciato trapelare 
che non conoscono la sorte 
del  professore  maltese  Mif-
sud,  al  centro  dell’inchiesta  

perché  l’ex  consigliere  di  
Trump, Papadopoulos, lo ha 
accusato di essere un agente 
al servizio di Roma. Durante 
un incontro alla Link Campus 
University gli avrebbe rivela-
to che i russi avevano le email 
di Hillary per attirarlo in una 
trappola. Non è chiaro se tra 
agosto e settembre i nostri ap-

parati abbiano condotto le ve-
rifiche richieste da Barr, ma 
fanno intendere di non aver gi-
rato informazioni riservate al 
segretario Usa. 

Conte dovrà rispondere a 
queste domande durante l’au-
dizione al Copasir mercoledì 
o giovedì prossimo. Ma dovrà 
fare molta attenzione a cosa 
dirà, perché rischia di essere 
smentito dal rapporto di Barr, 
che prima o poi uscirà, anche 
perché la Camera impegnata 
nell’inchiesta  sull’impeach-
ment ha il diritto di chiederlo. 
Il problema infatti è serio an-
che per Trump, perché se si 
scoprisse che aveva chiesto an-
che al premier italiano di aiu-
tarlo in un’inchiesta funziona-
le ai suoi interessi politici, que-
sto episodio potrebbe aggiun-
gersi a quello di Zelensky per 
formulare le accuse dell’incri-
minazione. 

Mattarella ha fatto sapere 

alla Casa Bianca che non è 
coinvolto in alcun modo nella 
vicenda, e nel briefing l’alto 
funzionario ha elencato inve-
ce come temi il 5G ai cinesi, gli 
F35, gli investimenti Nato e la 
difesa europea da tenere aper-
ta agli Usa, l’equità degli scam-
bi bilaterali, la tassa digitale. 
Sul 5G il presidente passerà la 
parola al  ministro Di  Maio,  
che darà rassicurazioni sulle 
nuove norme adottate in fatto 
di sicurezza digitale. Sui cac-
cia F35 ha già in passato solle-
citato il governo alla conti-
nuità  negli  impegni  presi.  
Sui dazi in vigore da venerdì, 
la speranza è che gli Usa ri-
sparmino i  prodotti italiani 
nell’attuazione.  Sulla  Libia  
Roma auspica da tempo un 
maggior  coinvolgimento  di  
Washington, mentre sulla Si-
ria Trump ha preso iniziative 
per fermare Erdogan. —
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Renzi? È un genio 
incompreso
Gli italiani, è evidente,
non se ne sono 
accorti

MATTEO RENZI

LEADER DI ITALIA VIVA
EX PREMIER 

MATTEO SALVINI

SEGRETARIO DELLA LEGA
EX MINISTRO DELL’INTERNO 

IL TACCUINO

La lunga lite
sulla manovra

che fa male
all’esecutivo 

L’
accordo  trovato  
ieri  sulla  mano-
vra economica, al-
la fine di un mese 

di baruffe nella maggioran-
za, non è certo definitivo. 
Sulla qualità e sulla quanti-
tà delle misure, si può es-
serne certi, la maggioran-
za  giallo-rossa  discuterà  
ancora molto in Parlamen-
to, tal che il contenuto del-
la legge di stabilità sarà cer-
to solo dopo la votazione fi-
nale, che molto probabil-
mente  richiederà  anche  
quest’anno un maxi-emen-
damento da parte del go-
verno, sul quale sarà posta 
la fiducia. Fin qui, nulla di 
nuovo sotto il sole. Ma le li-
ti che hanno accompagna-
to la stesura del testo, in 
una situazione in cui i mar-
gini di trattativa erano al-
quanto ristretti, data la ne-
cessità di ottenere su tutto 
l’ok di Bruxelles, sono state 
alquanto inutili, dato che i 
membri della nuova allean-
za sapevano benissimo che 
la flessibilità concessa non 
poteva essere aumentata, 
e perdipiù che quest’anno 
non c’era molto da litigare 
con  le  autorità  europee,  
con le quali era stato anzi si-
glato un armistizio che sta 
alla  base  della  nascita  
dell’esecutivo. 

Morale: non potendose-
la prendere con la Commis-
sione, gli alleati del gover-
no hanno cominciato a liti-
gare tra loro, mettendo in 
scena tutte le possibili com-
binazioni di contrasti e ar-
mistizi interni al quadripar-
tito. Così che la trattativa è 
cominciata con Renzi e Di 
Maio insieme contro Zinga-
retti e Gualtieri sulla rimo-
dulazione  delle  aliquote  
Iva, è proseguita con l’armi-
stizio  Zingaretti-Di  Maio  
in funzione anti-Renzi,  e  
s’è  conclusa con un  tutti  
contro tutti che ha motiva-
to il rinvio del consiglio dei 
ministri di lunedì a ieri se-
ra e il generale scontento, 
appena  mascherato,  con  
cui è stata accolto alla fine 
il compromesso finale.

Per essere un governo di 
programma e non di con-
tratto, basato cioè sull’inte-
sa preventiva tra le forze 
politiche che lo sorreggo-
no e sull’attuazione dei pia-
ni comuni, il Conte 2 è ap-
parso troppo simile al suo 
predecessore, e il presiden-
te del Consiglio non a caso 
lo ha denunciato. Sarebbe 
stato molto diverso se i gial-
lo-rossi,  consapevoli  di  
aver poche cartucce da spa-
rare, avessero scelto insie-
me come usarle. Invece - lo 
dicono i sondaggi - lo scon-
tro a cui si è assistito ha fat-
to sì che il prezzo da paga-
re all’opinione pubblica in 
termini di consenso in con-
clusione sarà più alto.—
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FABIO MARTINI

ROMA 

A
lle sei della sera, po-
co prima di entrare 
nello studio di Porta 
a porta, i due Mat-

teo si sono ritrovati uno da-
vanti all’altro e, guardando-
si, hanno scoperto l’inelutta-
bile: erano vestiti nello stesso 
modo. Completo blu, cami-
cia bianca, cravatta grigio pal-
lido. Due gemelli. In compen-
so si erano studiati due parti 
molto diverse. Matteo Renzi 
aveva deciso di essere tosto e 
incalzante,  per  dimostrare  
che l’altro è un impreparato e 
un bugiardo, Matteo Salvini 
aveva rinunciato a giocarsela 
sui  dossier,  puntando tutto 
due carte: apparire sorriden-
te, disinteressato, non aggres-
sivo.  E  sfidando l’altro  con 
una domanda retorica: io sa-
rò pure «brutto e cattivo», ma 
se ho il 33 per cento e tu il 4, 
vuol dire che gli italiani sono 
tutti «rimbambiti»? E a metà 
trasmissione ha piazzato la  
battuta: «Renzi è un genio in-
compreso».

Se questa era la partita che 
i due si erano preparati - Ren-
zi in forcing e Salvini in con-
tropiede  -  quasi  tutto,  ma  
non tutto, è andato secondo i 
programmi. Renzi si è propo-
sto ai telespettatori come l’uo-
mo di governo preparato, e ta-
le è apparso. Ma verso la fine 
– e per una decina di minuti – 

l’ex leader del Pd, dopo esse-
re riuscito a mettere all’ango-
lo Salvini sui fondi alla Lega 
scomparsi  nel  nulla,  ad  un  
certo punto ha finito per alza-
re la voce, sciorinando un’ag-
gressività alla quale l’altro ha 
risposto con pochissimi argo-
menti, anzi parlando d’altro 
e appigliandosi ad una moda-
lità programmata a tavolino: 
sorrisi, battute ironiche («ner-
vosetto?») e però non cattive. 
Giocando a fare il leader del 
buon senso. E facendo, pro-
prio lui, la vittima: «È sempre 
colpa mia…».

Nell’epoca dell’irrilevanza 
della coerenza e della relati-
va  importanza  degli  argo-
menti, due professionisti del-
la comunicazione come Ren-
zi e Salvini sapevano di gio-
carsi tutto o quasi sugli effetti 
speciali, sull’impressione che 
avrebbero fatto sulla fascia di 
opinione pubblica di rispetti-
va  “competenza”.  Sui  mes-
saggi subliminali, quelli che 
entrano senza parere nella te-
sta del pubblico. 

Si  è  cominciato  con una  
finta. I due Matteo si davano 
del lei. Dalle prime battute si 
è capito che Salvini ha impa-
rato la lezione dell’umiltà, al-
meno di quella affettata da-
vanti alle telecamere. Bruno 
Vespa ha esordito, ricordan-
do che esattamente 50 anni 
prima proprio negli studi di 
via Teulada, tennero una sto-
rica conferenza stampa i tre 
astronauti americani sbarca-
ti sulla Luna, ha fatto vedere 

un breve filmato e appena si 
sono riaccese le telecamere 
in  studio,  Salvini  ha  com-
mentato  scherzoso:  «Con  
noi il livello è drammatica-
mente sceso!». Renzi ha ab-
bozzato un sorriso, ma poi 
quando hanno fatto vedere 
la sua foto da ragazzo, ai tem-
pi nei quali fu concorrente al-
la “Ruota della fortuna”, l’ex 
presidente del Consiglio ha 
commentato: «Esteticamen-
te si è migliorati». 

E da quel momento è parti-
to il film. Renzi all’attacco e 
talora sferzante («il colpo al 
sole del Papeete, lo fa ancora 
rosicare») e l’altro che repli-
cava  con  frasi  ripetute  più  
volte. «Ho dimostrato che vo-
lere è potere», «ho capito che 
è un reato andare in spiaggia 
col proprio figlio…». Ma a un 
certo punto Renzi ha comin-
ciato a martellare su diversi 
dossier, con argomenti e da-
ti. Su Flat tax. Quota 100, mi-
granti, Russiagate, sulla leg-
ge Fornero, sui soldi pubblici 
andati alla Lega e scomparsi 
nel nulla. L’altro si è chiuso a 
catenaccio, su Savoini ha get-
tato la palla in tribuna (nel 
senso che non ha risposto). E 
alla fine Renzi era convinto 
di aver vinto una partita anti-
ca, quella dei buoni argomen-
ti, della conoscenza dei dos-
sier. Ma Salvini era conten-
to,  sicuro di  essersi  difeso.  
Con le battute studiate per 
consentire ai “suoi” italiani 
di identificarsi in lui. —
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Io adoro l'Italia delle 
pro loco, dei Comuni, 
delle sagre. Se ho il 
34 per cento e tu il 4 
un motivo ci sarà

È 27 anni che 
fai politica, non hai 
portato a casa nulla
La tua è la politica 
degli spot

Invece di governare 
stavi alle sagre
Hai uno stomaco
di amianto. Allora fai 
il presidente pro loco

Il capo dello Stato Sergio Mattarella con il ministro degli Esteri Di Maio

La Camera ha il diritto di chiedere il testo scritto dal ministro Usa. Oggi Mattarella da Trump

Il rapporto di Barr sulle sue visite a Roma
fa tremare il presidente del Consiglio

ANSA

Cazzotti in televisione 
assist dietro le quinte
I due Matteo a Conte:
sugli Usa rischi grosso
Renzi attacca sui 49 milioni. Salvini: “Non li ho presi”
Ma sul premier al Copasir concordano: è nei guai
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ANSA

MARCELLO SORGI

Una sfida con tanti colpi, ma da gemelli che si legittimano

Tra “re del Papeete”
e “genio incompreso”
Alla fine si sono aiutati

LAPRESSE

1) L'atteso duello tv tra il segre-
tario della Lega, Matteo Salvini, 
e leader di Italia Viva, Matteo 
Renzi, si è consumato nel salot-
to di Porta a Porta, per un gior-
no senza le tradizionali poltro-
ne, ma tutti attorno a un tavolo 
semicircolare; 2) Renzi ha irri-
so l’ex ministro dell’Interno per 
«il colpo di sole del Papete» 
che ha causato la crisi di gover-
no e «lo fa rosicare ancora 
adesso»; 3) Salvini da parte 
sua ha rivendicato i risultati 
ottenuti sul calo degli sbarchi 
in Italia, condannando la politi-
ca sui migranti del Conte bis

1

3

2

ANSA

Renzi in maniera 
geniale si è inventato 
un governo sotto 
il fungo per evitare 
queste elezioni

Il colpo di sole da 
Papeete che ha preso 
il collega Salvini 
è evidente. E lo fa 
rosicare ancora ora 
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CARLO BERTINI

ROMA

C
erto, da quando se ne 
è andato Renzi il cli-
ma è diverso», scher-
zano i dirigenti Dem 

che sciamano dal portone del 
Nazareno dopo la prima Dire-
zione  post-scissione.  Niente  
lanci di coltelli, niente duelli al 
vetriolo:  questo  il  clima  che  
molti (ovviamente di parte) no-
tano come prima conseguenza 
nella vita interna di un partito 
funestato negli ultimi sette an-
ni da una guerra intestina, di 
cui allo stato non si scorge più 
traccia.  Tanto  che  in  questa  
nuova fase il leader ha siglato 
un accordo con i renziani «leali-
sti» capitanati da Lorenzo Gue-
rini e Luca Lotti: che porterà al-
la nascita di una segreteria uni-
taria e di una presidenza condi-
visa.  Affidata ad una donna,  
ma non necessariamente alla 
ex ministra Roberta Pinotti, di 
area Franceschini. Forse desti-
nata  a  Debora  Serracchiani,  

portata nel Pd nel 2009 proprio 
da Franceschini, oggi più vici-
na a Delrio e Martina; e apprez-
zata dalla corrente Base Rifor-
mista di Guerini.

«Non c’è più una maggioran-
za ed una minoranza», senten-
zia dunque Zingaretti in Dire-
zione. «Una nuova stagione de-
ve aprirsi. Dobbiamo provare 
a rifondare il partito in manie-
ra unitaria», annuncia il lea-
der. Sollevato dopo l’uscita di 
Renzi perché non deve più ve-
dersela ogni giorno col fuoco 
amico. E intenzionato a dare fi-
lo da torcere all’ex segretario. 
Perché quando si dice «contra-
rio a un proporzionale senza 
soglia» di sbarramento che «to-
glierebbe ai cittadini la parola 
nella scelta del governo», Zin-
garetti non solo evoca un siste-
ma che tagli fuori i piccoli co-
me brodo di  coltura  per  un  
nuovo  bipolarismo  tra  
Pd-M5S e centrodestra; ma al-
lude anche alle percentuali di 
consenso  accreditate  oggi  a  
Italia Viva. Che se restasse sot-
to il 4% rischierebbe di non en-
trare  in  Parlamento.  Quindi  

Renzi resta il convitato di pie-
tra in ogni consesso piddino.

In un incontro prima della 
Direzione gli ex renziani Gueri-

ni  e  Lotti  hanno concordato 
con il leader un nuovo percor-
so che porterà entro un paio di 
settimane ad una nuova segre-

teria: dopo l’uscita dall’organo 
dirigente del partito dei neo 
ministri Amendola, De Miche-
li  e  Provenzano,  dovrebbero 
arrivare due o tre innesti di ex 
renziani lealisti. E un’altra ven-
tina approderanno in Direzio-
ne al posto di quelli andati via 
con Renzi. 

Ma è sul tema delle alleanze 
che ora si  discute:  se alcuni  
giorni fa Lotti sul Foglio chie-
deva l’apertura di una fase con-
gressuale per elaborare la scis-
sione e il governo con i grillini, 
dopo l’uscita di Zingaretti a fa-
vore di un’alleanza stabile con 
i 5stelle, le acque si sono agita-
te. Nel nuovo Statuto che com-
prende cose come il lancio di 
una piattaforma digitale, iscri-
zioni on line e quant’altro, c’è 
l’opzione di tenere congressi a 
tesi:  assise  tematiche  dove  
non si elegge il segretario, che 
sarà sempre incoronato con le 
primarie, ma senza ricoprire il 
ruolo di candidato premier. Al-
tra novità di prima grandezza 
del nuovo Pd zingarettiano. 

Ma nel nuovo congresso a te-
si più d’uno ha intravisto in pro-
spettiva un congresso in aprile 
per benedire un’alleanza, che 
sarà stata a quel punto già mes-
sa alla prova da mesi di convi-
venza. E dall’esito di elezioni 
regionali, la prima delle quali 
in Umbria viene vissuta con di-
sincanto da Zingaretti, consa-
pevole di quanto sia in salita la 
sfida,  anche  dopo la  risalita  
dei sondaggi seguita all’accor-
do con Di Maio. —
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NICOLA ZINGARETTI

SEGRETARIO DEL PD 

Presidenza a una donna, in pole Serracchiani. Nuovo statuto: segretario non più candidato premier e piattaforma online

Zingaretti fa un patto con gli ex renziani
Promozioni per chi è rimasto con i dem

La vignetta di Staino

Siamo contrari
a una legge elettorale 
proporzionale senza 
soglia: i cittadini 
devono poter 
scegliere il governo

RETROSCENA 

LE SFIDE DELLA POLITICA

Pelle soda senza rughe –

come fanno le star di Hollywood

*Proksch et al., 2014, Skin Pharmacol Physiol 27:113-119; Proksch et al., 2014, Skin Pharmacol Physiol 27:47-55; Schunck et al., 2015, Journal of Medicinal Food 18 (12):1340-1348 • Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. • Immagine a scopo illustrativo

La loro pelle è sempre 
soda, le rughe non le 
attaccano, sembra che 
abbiano capito il segre-
to dell’eterna giovi-
nezza. Ma come fanno 
le vip? Abbiamo dato 
uno sguardo dietro le 
quinte: il collagene da 
bere sta riscuotendo 
successo.

Il loro aspetto è sempre 
impeccabile e non sem-
brano mai invecchia-
re. Per rimanere belle e 
senza rughe, le star di 
Hollywood ne provano 
di tutte. Questo nuovo, 
semplicissimo trend per 
la bellezza dagli USA è 
arrivato ora anche da noi: 
il collagene da bere. Ma 
qual è il segreto di queste 
bevande? Abbiamo 
preso in esame il 
collagene da bere 
Signasol (disponi-
bile in farmacia).

Perché bere 
collagene?
Con Signasol è 
facile ritrovare la 
bellezza dall’in-
terno del corpo. 
Questo  beauty 
drink agisce proprio 
dove la pelle cede con 

il passare degli anni: i 
depositi di collagene. 
Una quantità sufficiente 
di collagene nei deposi-
ti è importante affinché 
la pelle appaia soda ed 
elastica. Il beauty drink 
Signasol contiene spe-
ciali molecole di collage-
ne in grado di ringiova-
nire la pelle dall’interno. 
In questo modo vengono 
contrastate sia le rughe 
su viso e décolleté, sia gli 
inestetismi della cellulite 
su cosce e glutei.

Bevande al collagene: 
di cosa tenere conto?
Nelle bevande al collage-
ne è importante soprat-
tutto che le molecole ab-
biano una forma tale da 
essere assimilate effetti-

vamente dall’organi-
smo. Il punto forte di 
Signasol sono i suoi 
peptidi di  collagene. 
Quello che ci ha con-
vinto è che Signasol 

contiene anche 
B i o Pe r i n e ® : 
grazie a que-
sto bioca-
talizzatore i 

preziosi ele-
menti di Signasol 

possono essere assimi-
lati velocemente.

Risultati degli studi stupefacenti dopo 

solo 8 settimane*

✓ Riduzione delle rughe fi no al 50 %

✓ Aumento del collagene nella pelle fi no al 65 %

✓ Diminuzione della cellulite

Sono milioni le persone 

che soffrono di digestione 

lenta, alcuni sono colpi-

ti anche da stitichezza. A 

ciò spesso si aggiunge an-

che un fastidioso gonfiore 

addominale. I ricercatori 

hanno sviluppato un nuo-

vo prodotto, che attiva l’in-

testino e riduce la pancia 

gonfia (Kijimea Regularis, 

in farmacia). Le particolari 

fibre contenute in Kijimea 

Regularis si mettono in 

funzione nell’intestino e 

fanno distendere delica-

tamente i muscoli intesti-

nali, fornendo l’impulso a 

riprendere il movimento. 

Inoltre, Kijimea Regularis 

riduce i gas intestinali ed 

il gonfiore addominale. 

L’assunzione  giornaliera di 

Kijimea Regularis è molto 

semplice. Secondo la ne-

cessità, sciogliere da due 

a tre volte al giorno un cuc-

chiaio dosatore raso di gra-

nulato in un bicchiere 

d’acqua e bere.

Stitichezza? 
Digestione 
 difficile? 
Pancia gonfia?

È un dispositivo medico CE 0481. Leggere atten-
tamente le avvertenze o le istruzioni per l’uso. 
Autorizzazione ministeriale del 17/12/2018

Per il 

farmacista:

Kijimea 

Regularis

(PARAF 

975791981)

NOVITÀ

Il trend bellezza dagli USA 
è arrivato anche da noi

Esclusivamente in farmacia: 

PARAF 973866357

www.signasol.it

Per una pelle 

visibilmente 

più bella

S IGNASOL
®

BEAUTY 

DRINK CON 

PEPTIDI DI 

 COLLAGENE

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA
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Il regista di “In nome della terra” è figlio di un allevatore che si è tolto la vita

Un suicidio al giorno
Il dramma dei contadini
è un film di successo

LEONARDO MARTINELLI 

PARIGI

È
uscito da tre setti-
mane appena. Ma 
sono già un milio-
ne  i  francesi  ad  

aver  visto  al  cinema «Au 
nom de la terre», la storia 
di un allevatore, che, obe-
rato dai debiti, si suicida: 
un  sorta  di  western  con-
temporaneo, tenero, solen-
ne e pure molto duro, che 
sta diventando la storia co-
rale di tutta una parte della 
Francia,  quella  profonda,  
il mondo dei campi in crisi 
e delle sue vite spezzate. 

Il regista è Edouard Ber-
geon, 37 anni, alto e due 
braccia che si  potrebbero 
dire  «rubate  all’agricoltu-
ra». Ieri pomeriggio, a Pari-
gi, ha dovuto salire in fret-
ta sul suo scooter per rag-
giungere il ministro del set-
tore,  Didier  Guillaume,  
che aveva visto il film e ne 
voleva parlare con lui. An-
che Emmanuel Macron si è 
commosso, una volta che 
la parola fine ha chiuso «In 
nome della terra».

In realtà a Parigi ci sono 
poche sale che lo danno an-
cora. Il film non ha succes-
so. «Invece, lo vanno a ve-
dere in provincia, nelle cit-
tà piccole e medie – raccon-
ta Bergeon –,  soprattutto 
coloro  che  vivono  in  un  
contesto  agricolo:  è  raro  
che un film parli di loro. Io 
credo di averlo fatto in ma-
niera giusta,  perché sono 
cresciuto  in  una  fattoria,  
non lontano da Poitiers».  
Non solo: quella di Pierre, 
il protagonista del film, in-
terpretato  da  Guillaume  
Canet, è la storia vera di  

Christian  Bergeon,  padre  
di Edouard, che aveva ri-
preso  l’azienda  familiare  
nel 1979. E aveva vissuto 
l’industrializzazione 
dell’attività agricola, parti-
colarmente intensa a parti-
re dagli anni 90 (contadini 
e allevatori erano spinti a 
investire sempre più per ac-
crescere la produzione, ma 
al tempo stesso iniziarono 
a ridursi gli aiuti europei e 
quanto veniva pagato loro 
dai gruppi agroindustriali 
per le derrate agricole). In-
somma: sempre più debiti, 
sempre meno guadagni.

Farla finita con i pesticidi 
Il padre di Edouard morì il 
29 marzo 1999, «ma la si-
tuazione oggi – sottolinea il 
regista – è ancora peggio». 
Sono allarmanti i  dati  sui 
suicidi tra i contadini: se-
condo i più recenti della Mu-
tualité sociale agricole,  la 
principale mutua del com-
parto, uno al giorno decide 
di togliersi la vita. Nella pri-
ma potenza agricola euro-
pea (73 miliardi di euro di 
fatturato nel 2018), i colti-
vatori diretti hanno guada-
gnato l’anno scorso in me-
dia 2530 euro lordi, ma con 
grandi  divari  (un  quarto  
meno  di  642),  mentre  le  
multinazionali  francesi  
dell’agroindustria  come  
Lactalis macinano generosi 
utili. «Una parte della Fran-
cia lavora e non guadagna – 
aggiunge Bergeon – ma ai 
parigini non gliene importa 
più di tanto. Non si rendo-
no conto che sono quei fran-
cesi a produrre ciò che si ri-
trovano nel piatto».

Quel maledetto 29 mar-
zo di vent’anni fa non se l’è 
dimenticato. Suo padre in-
gurgitò dei pesticidi per uc-
cidersi «che forse fu un ge-
sto simbolico, sono i prodot-
ti simbolo di una certa indu-
strializzazione  dei  campi.  
Ma ci ho pensato solo dopo 
aver terminato la sceneggia-
tura del film». Edouard ave-
va appena sedici anni. Il pa-
pà venne a svegliarlo. «Mi 
disse che non voleva mori-
re, mi chiese scusa». Spirò 
tra le sue braccia. Storia di-
menticata, come tante al-
tre, di una campagna lonta-
na. Ma la memoria di Chri-
stian e  di  tutti  quelli  che  
non ci sono più rivive ora in 
«Au nom de la terre». —
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EDOUARD BERGEON

REGISTA 
FRANCESE

Una scena di «In nome della Terra», il film francese che racconta la vita dura dei contadini

2530
È il guadagno lordo 

mensile degli allevatori 
francesi, ma ci sono 

grandi disparità

Il mio film lo vanno 
a vedere in provincia
È raro che il cinema
parli di loro

FRANCIA

1.000.000
È il numero di francesi 

che ha visto il film
«In nome della terra» 

soprattutto in provincia

IL CASO

La locandina del film
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L’intervento dell’équipe dell’ospedale Rizzoli è il primo al mondo. Il paziente ha 77 anni

Trapianto record di 4 vertebre umane
Nuova spina dorsale a un pensionato

1. Atleta paralimpica, Laura Coccia, 33 anni, è affetta da tetraparesi 
spastica a causa di un’infezione contratta dopo la nascita 2. Coccia 
in veste politica: è stata eletta deputata alle elezioni del 2013

All’inizio è stato 
molto difficile: 
una passeggiata 
al mattino, poi ore 
trascorse solo a letto

FRANCO GIUBILEI

CORRISPONDENTE DA BOLOGNA

F
inora,  per i  trapianti  
di  vertebra,  i  chirur-
ghi ortopedici dei po-
chi  centri  attrezzati  

per questi interventi si erano 
serviti di protesi, o di altre ossa 
come il femore. All’Istituto Riz-
zoli di Bologna invece si sono 
spinti oltre, utilizzando per la 
prima volta al mondo vertebre 
umane per operare un pazien-
te di 77 anni colpito da cordo-
ma, un tumore osseo maligno 
che non permetteva altre cu-
re: dodici ore sotto i ferri, quin-
dici giorni di ricovero e altret-
tanti di riabilitazione, poi l’uo-
mo ha lasciato l’ospedale sulle 
sue gambe, senza ausili e so-
prattutto senza quel dolore ad-

dosso che lo aveva tormentato 
e che era destinato a peggiora-
re in modo disastroso. 

L’équipe di Alessandro Ga-
sbarrini, direttore della Chirur-
gia vertebrale a indirizzo onco-

logico e degenerativo del Riz-
zoli, si è servita delle ossa cu-
stodite nella Banca del tessuto 
muscolo-scheletrico della re-
gione Emilia Romagna, la più 
importante in Italia: «Abbia-

mo ricostruito la colonna ver-
tebrale del paziente nel modo 
più simile alla conformazione 
naturale,  grazie  all’impianto  
di un osso con struttura identi-
ca a quello che abbiamo dovu-

to togliere – spiega lo speciali-
sta -. Sostituire tessuto umano 
con tessuto umano è quanto di 
meglio ci sia per l’organismo 
in linea generale, ma non sem-
pre è possibile, quindi è neces-
sario ricorrere a materiali arti-
ficiali. Oppure a diafisi di fe-
more, un osso con una struttu-
ra differente da quella della 
vertebra e con una minore pos-
sibilità di integrazione».

Nel caso del paziente opera-
to il 6 settembre, né l’una né 
l’altra via erano percorribili:  
«La persona ci è stata mandata 
proprio dai radioterapisti, che 
non potevano “bombardare” 
la parte colpita dal tumore sen-
za danneggiare il midollo os-
seo – aggiunge Gasbarrini -. In 
altre parole, questa per lui era 
l’unica chance, e il fatto di im-
piegare 4 vertebre umane per 
sostituire le due attaccate dal 
cancro permetterà, qualora la 
valutazione successiva stabili-
sca che avrà bisogno di radio-
terapia, di trattare il pazien-
te». Il problema con le protesi, 
infatti, è che la presenza di ma-
teriali speciali come il titanio è 
di ostacolo ai raggi. 

L’intervento è stato comples-
so, ha visto all’opera 20 perso-
ne ed è stato preceduto da una 

procedura altrettanto sofistica-
ta: dal prelievo delle vertebre 
da donatore ai test sulla loro 
idoneità  microbiologica,  fino  
alla lavorazione in area sterile e 
alla conservazione a 80 gradi 
sotto zero. In sala operatoria 
l’équipe  «ha  dovuto  destreg-
giarsi per asportare la malattia 
e mettere la protesi in modo da 
non danneggiare vasi, polmoni 
e midollo in una zona centrale 
dell’organismo: se il ripristino 
avviene con materiale biologi-
co, come in questo caso, metti 
qualcosa che durerà per tutta la 
vita del paziente». Ecco l’ecce-
zionalità del trapianto effettua-
to  a  Bologna,  un’operazione  
mai tentata prima che ha rimes-
so in piedi una persona affetta 
da un male grave: «È stato un 
paziente ideale, bisogna essere 
molto motivati per affrontare 
intervento  e  riabilitazione,  e  
questo lo aiuta a guarire. Accan-
to a lui la moglie è stata molto 
presente, una persona eccezio-
nale». Il medico però ci tiene a 
frenare entusiasmi fuori luogo: 
«Non vorrei che tutti quelli che 
hanno  un  tumore  vertebrale  
pensassero che io sono la solu-
zione e che domani arrivassero 
2.000 richieste...». —
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L'équipe del reparto di Chirurgia Vertebrale a indirizzo oncologico e degenerativo del Rizzoli di Bologna 

IL CASO

FLAVIA AMABILE

ROMA

«H
o una tetra-
paresi spasti-
ca, sono alla 
21ma  setti-

mana di gravidanza, la pan-
cia cresce sempre di più e l'e-
quilibrio, che non ho mai avu-
to, comincia a mancarmi an-
cora di più, camminare diven-
ta sempre più difficile».

È il 10 settembre quando 
Laura Coccia pubblica il pri-
mo video della serie #diversa-
menteincinta, il racconto del-
la sua gravidanza voluta no-
nostante tutto e tutti. È la pri-
ma volta che accade. «Non so 
se un’altra donna con la mia 
disabilità  abbia  vissuto  una  
gravidanza. So con certezza 
che nessuna l’ha raccontato 
ed è il motivo per cui ho deci-
so di farlo io», spiega. 

Chi la conosce quasi non si 
stupisce,  non  c’è  momento  
della sua esistenza che Laura 
Coccia non abbia vissuto fino 
in fondo, provando a andare 
sempre oltre i limiti. Campio-
nessa di atletica, ricercatrice, 
deputata (con il Pd). Da dieci 
anni è sposata. «Desiderava-
mo un figlio, era naturale. Fi-
nalmente è arrivato».  E’  un 
maschio, si chiamerà Giaco-
mo. Data di nascita prevista, 
a gennaio. «Ma sarà di sicuro 
un parto  programmato,  ve-
dremo con i  medici  la data 
più opportuna».

Non c’è nulla di semplice in 
questa gravidanza ma nem-
meno nulla che non possa es-
sere superato. 

Mal  di  schiena  e  nausee  
hanno segnato i primi mesi, 
racconta. «Il mal di schiena è 
normale all’inizio di una gra-
vidanza ma unito alla mia pa-
tologia  mi  ha  fatto  soffrire  
molto.  Riuscivo  a  fare  una  
passeggiata  al  mattino  ma  
non molto di più. La giornata 
finiva alle due, trascorrevo il 
resto del pomeriggio e della 
sera a letto, con i dolori». 

Dal quarto mese la schiena 
è migliorata ma sono iniziati 
problemi alle gambe. «Per la 
prima volta non sono autono-
ma: per camminare ho biso-
gno di almeno una persona, e 
ormai con la pancia che è cre-
sciuta mi sostengono in due». 
Quando è da sola a casa usa il 
deambulatore, piano, facen-
do attenzione a come muover-
si per non cadere. «La mia for-
tuna?  La  dieta  rigidissima  
che mi è stata imposta», iro-
nizza lei. «Ho avuto il diabete 
gestazionale e ora i trigliceri-
di sono saliti. Sarebbe molto 
pericoloso  mangiare  quello  
che mi piace o di cui avrei vo-
glia». Da mesi va avanti con 
carne, verdure, e non molto 
di più. Da ieri ha iniziato an-
che a imparare a cucinare al 
vapore su consiglio dei medi-
ci.  «Una  tecnica  lunghissi-
ma!», commenta. Alla fine so-
gna il momento in cui potrà 
concedersi di nuovo un pani-
no alla mortadella o la Nutel-

la ma è aumentata solo sei chi-
li, la perfezione. Riesce a ve-
stirsi  ancora  da  sola.  «Solo  
per i lacci ho bisogno di aiuto 
infatti  inizierò  a  indossare  
scarpe senza lacci».

Dopo il primo video ne so-
no seguiti altri quattro per far 
capire che nulla è davvero im-
possibile. Migliaia di visualiz-
zazioni, centinaia di like ma 
soprattutto  decine  di  com-
menti  sulla  bacheca  Face-
book  ma  anche  in  privato.  
«Sono proprio le domande di 
tanti a farmi capire che è giu-
sto andare avanti.  Vogliono 
capire come fare, proprio co-
me me quando ho iniziato a 
cercare informazioni in rete. 
Mi esprimono i loro dubbi per-
ché non sanno che cosa acca-
drà e vedendo me si fanno co-
raggio. Mi scrivono anche tan-
tissime ragazze con disabilità 
diversa dalla mia, raccontano 
episodi della loro gravidan-
za. Sembra di essere una gran-
de famiglia e tutti aspettano il 
video successivo per sapere 
come sta andando». 

L’ultimo video è di ieri. Ci 
ha lavorato con il telefonino e 
un’app per tagliare, montare 
le clip e inserire le scritte in 
modo che sia fruibile anche 
per chi ha problemi di udito. 
Ogni video contiene un mes-
saggio. «Quello di questa setti-
mana? Mostro come si usa il 
deambulatore e racconto co-
me con lo strumento giusto, 
un passo per volta, si affronta-
no tutti i problemi». —
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LAURA COCCIA

ATLETA PARALIMPICA
ED EX PARLAMENTARE

1

2

CRONACHE

Sui social mi scrivono 
donne disabili che mi 
raccontano della loro 
gravidanza: siamo 
una grande famiglia

Laura Coccia ha una tetraparesi spastica: la pancia cresce, è difficile

Disabile e incinta
La gravidanza social
dell’ex onorevole

PERSONAGGIO

FABIO CIMAGLIA / LAPRESSE

FABRIZIO CORRADETTI / LAPRESSE
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1. Un ragazzo africano che faceva il pastore a Poggiorsini (Bari) per 
70 centesimi l’ora 2. L’acqua degli animali che due giovani erano 
costretti a bere 3. Il letto nel seminterrato di una fabbrica di divani 
dove otto persone erano obbligate a dormire dopo il lavoro

VALERIA D’AUTILIA

BARI

C
aporalato nei campi, 
nelle masserie, tra le 
aziende  avicole,  nei  
mattatoi o nell’indu-

stria manifatturiera: il segnale 
di un fenomeno che, in Puglia, 
sta cambiando volto.

Dall’inizio dell’anno, 51 arre-
sti su tutto il territorio regiona-
le, 44 solo nel periodo estivo, 
da quando è attiva la task force 
anti-caporalato.  Lavoratori  
schiavizzati, pagati pochi spic-

cioli, impegnati senza sosta e 
costretti a vivere tra le bestie 
che accudivano o dormire am-
massati, uno sull’altro. «Situa-
zioni inumane» dicono i carabi-
nieri che, in questi mesi, li han-
no seguiti in ogni spostamen-
to. In tutto non più di quaranta 
uomini che hanno fatto la vita 
dei braccianti e dei pastori, le 
categorie in assoluto più debo-
li. Sveglia alle 3 di notte e, nei 
campi, sino al tramonto. 

«Volevamo dare giustizia a 
questi  invisibili,  sanzionare  
gli  imprenditori  e  far  capire 
che i controlli ormai non sono 
più sporadici». Il generale di 

Brigata Alfonso Manzo è il co-
mandante della Legione cara-
binieri Puglia. Appostamenti, 
nuove tecnologie e la sinergia 
tra Arma territoriale e nuclei 
per la tutela del lavoro. «Abbia-
mo raggiunto risultati che pri-
ma ottenevamo in tre o quat-

tro anni, mettendo insieme tec-
niche operative e conoscenze 
giuridiche. Il modello ha fun-
zionato». In questa terra stori-
camente di braccianti e capora-
li, lo sfruttamento colpisce ma-
nodopera straniera ma anche 
locale. C’è chi accetta di tutto 
per sopravvivere. 

Nel Barese, due pastori africa-
ni pagati settanta centesimi l’o-
ra, costretti a bere l’acqua degli 
animali  e  dormire  tra  i  loro  
escrementi. In provincia di Brin-
disi, un ragazzo utilizzato in un 
maneggio  aveva  percepito  in  
tutto 25 euro per nove giorni. In 
una masseria, un ventenne del 

Gambia «ridotto in schiavitù, co-
stretto in condizioni disumane 
per poco più di un euro l’ora». In 
provincia di Taranto, scoperti 
tantissimi braccianti pagati po-
chissimo e in nero, sfruttati an-
che per 13 ore. «Abbiamo trova-
to storie drammatiche - com-
menta Manzo - Queste persone 
hanno paura a denunciare. Te-
mono  qualsiasi  cosa,  spesso  
quando siamo intervenuti fuggi-
vano. Un segnale confortante è 
arrivato dal Salento: dopo un 
controllo in un’azienda, alcuni 
dipendenti hanno protestato ri-
vendicando la giusta remunera-
zione e si sono ribellati».

Il numero maggiore di arre-
sti (33), nel Tarantino, a segui-
re Bari e Bat con nove, a Brindi-
si quattro, a Lecce tre e due a 
Foggia. Sanzioni per quattro 
milioni di euro. Caporalato an-
che in una fabbrica di divani: 
paghe al di sotto dei contratti 
nazionali e lavoratori monito-
rati dalle videocamere. Viveva-
no nel seminterrato, senza fine-
stre e servizi igienici: otto per-
sone per quattro letti.  In un 
mattatoio, tre extracomunita-
ri impiegati come stallieri e ad-
detti al carico e scarico merci: 
la  loro paga non superava i  
2.50 euro all’ora (contro i 10 
previsti) e non erano mai stati 
sottoposti a controlli sanitari, 
obbligatori  per  quel  tipo  di  
mansione. Vivevano in un con-
tainer di plastica e, come spes-
so accade, accettavano queste 
condizioni per aiutare le fami-
glie nei P aesi d’origine. 

In ogni provincia, una task 
force e un’attività mirata. Nel 
Foggiano, molta prevenzione 
con il sequestro dei mezzi fati-
scenti usati per il trasporto dei 
braccianti. Nel Tarantino, con-
trolli a tappeto e più incisivi. 
«Abbiamo messo in campo di-
versi atteggiamenti tattici, a se-
conda dei territori. Ogni appo-
stamento  durava  ore,  anche  
due o tre giorni, necessari per 
documentare i tempi di lavoro 
e di pausa. È stato molto fatico-
so, ma era l’unico modo. Fon-
damentali anche i droni che ci 
hanno permesso di sorvegliare 
dall’alto queste aree agricole 
così estese e localizzare chi c’e-
ra. Far sentire la nostra presen-
za così forte ha costituito per 
molti un deterrente». —
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FABIO ALBANESE

CATANIA

Il barcone era lì, dove lunedì 
della scorsa settimana è avve-
nuto il naufragio: 6 miglia al 
largo di Lampedusa, a 60 me-
tri di profondità. Attorno al re-
litto, i corpi di 12 persone. Tra 
loro, una giovane donna con 
un bimbo molto piccolo: nelle 
immagini subacquee sembra-
no siano abbracciati; potreb-
bero essere i corpi della mam-
ma ivoriana con la sua figlia 
di 8 mesi, Lou, che la sorella 
sopravvissuta  della  donna  
per giorni ha chiesto di cerca-
re: «In acqua gridavo i loro no-
mi ma le ho perse di vista», 
aveva ripetuto ai soccorritori. 
O forse la bimba che un tunisi-
no ha raccontato di aver pre-
so tra le onde. 

Lì sotto ci dovrebbe essere 
anche lo scafista. Barca e cada-
veri li hanno trovati ieri pome-
riggio gli uomini della Guar-
dia  costiera  che  non  hanno  
smesso di cercare dal momen-
to in cui, la notte tra domenica 
6 e lunedì 7 ottobre, il barcone 
si è rovesciato sotto i loro oc-
chi, mentre cercavano di soc-
correre i migranti nel mare in 
burrasca: 22 furono recupera-

ti ancora in vita ma altri tredici 
erano ormai morti, tutte giova-
ni donne, una aveva 12 anni. 
Ora il bilancio di quel naufra-
gio, anche ufficialmente, è au-
mentato, come peraltro ci  si 
aspettava: 25 i morti accertati, 
ma «è possibile che vi siano al-
tri corpi in zona», dicono dalla 
Guardia  costiera  che,  nono-
stante giorni di mare mosso, 

per una settimana ha impiega-
to «tutti i nuclei sommozzatori 
disponibili» e un robot subac-
queo, «perché il fattore tempo 
è fondamentale». I sopravvis-
suti avevano parlato di 52 per-
sone a bordo di quel barcone 
partito dalla Libia e che era in 
vista  di  Lampedusa  quando  
tutto è accaduto. Manchereb-
bero altri cinque corpi, potreb-

bero essere sotto il barcone o 
dentro: «Ci abbiamo creduto fi-
no alla fine - dice il procurato-
re aggiunto di Agrigento Salva-
tore Vella -. La Guardia costie-
ra di  Lampedusa e il  nucleo 
sommozzatori non hanno mol-
lato un solo giorno, nonostan-
te il carico di lavoro ordinario 
che continua a gravare su Lam-
pedusa. I nostri militari hanno 

messo in campo tutta la loro 
professionalità e anche il loro 
cuore».

Ci vorranno almeno tre gior-
ni per recuperare quei 12 corpi 
in fondo al mare di Lampedu-
sa. Lo faranno gli stessi som-
mozzatori  della  Guardia  co-
stiera, guidati dal comandan-
te Rodolfo Raiteri. È stato lui a 
dare l’annuncio al pm, ieri po-

meriggio. Il barcone è stato in-
dividuato dal sonar della nave 
oceanografica Galatea dell’Ar-
pa di Palerno e poi avvistato 
dal robot subacqueo.

Stamattina  a  Taranto  -  
«pos» assegnato dal Viminale 
che ha anche coinvolto l’Ue 
per la redistribuzione dei mi-
granti  -  arriverà  la  nave  
Ocean Viking di Sos Mediter-
ranee e Msf con le 176 perso-
ne recuperate l’altro giorno in 
due interventi al largo della Li-
bia. Ma è Lampedusa a resta-
re al centro degli sbarchi. Ieri 
motovedette  di  Guardia  co-
stiera e Guardia di finanza so-
no intervenute,  35 miglia  a  
Sud ovest dell’isola, per soc-
correre un barcone con 180 
migranti  «in precarie  condi-
zioni  di  galleggiamento».  Il  
soccorso è avvenuto in zona 
Sar maltese e su richiesta delle 
autorità della Valletta che non 
hanno però assegnato il «por-
to sicuro»: si profila una nuova 
disputa tra Italia e Malta. La 
Guardia costiera ha fatto sape-
re che «le motovedette dirigo-
no verso La Valletta in attesa 
del pos da parte delle compe-
tenti autorità maltesi».—
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I milioni di multe

realizzate
in Puglia

per il caporalato

Immigrazione

Attacco di Conte a Salvini
“È stato soltanto un bluff”

IL CASO

Braccianti costretti a lavorare 13 ore per 70 centesimi. In Puglia 50 arresti da inizio 2019: “È il risultato che si otteneva in 4 anni”

Droni e appostamenti notturni anti-caporalato
Una task force libera i lavoratori schiavizzati 

ANSA

CRONACHE

2

1

3

Continua lo scontro a distanza tra 
il premier Giuseppe Conte e Mat-
teo Salvini, fino a qualche mese 
fa insieme nel governo giallo ver-
de. Al leader della Lega che parla 
di invasione di immigrati in Italia, 
il presidente del Consiglio ha repli-
cato duramente: «In 14 mesi di 
Salvini al Viminale non c'è stato 
un atto concreto per fermare e ge-
stire i flussi. È stato un bluff che 
ora si sta piano piano disvelando. 
La verità - ha aggiunto - è che l'im-
migrazione non si affronta con gli 
slogan. Noi stiamo dando rispo-
ste dove Salvini ha fallito». 

Una barca in fondo al mare con 12 cadaveri
I corpi di madre e bimbo ancora abbracciati
Il ritrovamento della Guardia costiera a 6 miglia da Lampedusa. Dieci giorni fa il naufragio in cui morirono in 25

I funerali celebrati dal prete Carmelo La Magra a Lampedusa lo scorso 9 ottobre

MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2019 LASTAMPA 15
PRIMO PIANO
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ROMA
ITALIA

Accessi abusivi
a sistemi Inps
Truffati anche 
ex top manager

«R
ubare  ai  ricchi  
per dare ai pove-
ri». L’attività inve-
stigativa che ha 
smascherato  la  

maxi-truffa ai danni dei percettori del-
le “pensioni d’oro” è stata battezzata 
operazione “Robin Hood”, anche se i 
proventi rimanevano nelle tasche dei 
componenti della banda: soprattutto 
ex top manager pubblici come Pietro 
Ciucci, già amministratore di Anas, Vi-

to Gamberale, ex dirigente con incari-
chi in Telecom e Autostrade e Massi-
mo Sarmi, ex ad del Gruppo Poste Ita-
liane. L’indagine dei carabinieri del Co-
mando Provinciale di Roma, coordina-
ta dal pm Antonio Clemente, è partita 
proprio dalla denuncia di Gamberale 
che nel febbraio del 2018 ha denuncia-
to il mancato accredito della pensione 
di 24 mila euro, che invece era stata di-
rottata - come poi è emerso dalle inda-
gini - su un conto tedesco. 

Preso di mira l’ex leader della Cisl
I truffatori, grazie alla complicità di 
un dipendente Inps (deceduto da po-
co) e attraverso il reperimento dei da-
ti reali dei documenti, comunicati da 
un complice, dipendente del Munici-
pio del Comune di Roma, falsificava-
no carte d’identità e codici fiscali, uti-
lizzando foto di pensionati reperite 
dal web o corrispondenti a quelle de-
gli indagati. Poi si dirottavano gli ac-
crediti ovvero si ottenevano prestiti, 
finanziamenti, cessioni del quinto at-
traverso l’appropriazione fraudolen-
ta della documentazione Inps relati-
va ai pensionati “d’oro”. A Gambera-
le, ad esempio, oltre ai 24 mila euro 

sottratti con un solo assegno dirotta-
to, hanno addebitato un’autovettura 
Fiat 500 del valore di 15 mila euro, ac-
quistata mediante la sottoscrizione 
di un finanziamento con documenta-
zione risultata falsa. E i carabinieri 
hanno bloccato in tempo l’acquisto di 
un televisore, una playstation e un 
iPhone per un valore di altri tremila 
euro “Mente” della banda di truffato-
ri, Luigi Pisano, già in passato coinvol-
to in vicende analoghe e unico desti-
natario della misura cautelare in car-
cere. Gli altri quattro, compreso suo 
figlio Mirko, sono invece finiti ai do-
miciliari. 

Una curiosità riguarda l’ex leader 
della Cisl, Raffaele Bonanni, considera-
to poco appetibile in quanto destinata-
rio di una pensione ritenuta modesta 
(«Bonanni non vale la pena… prende 
4mila euro», si legge nelle intercetta-
zioni). Il sindacalista era finito comun-
que nel mirino della banda che aveva 
chiesto un prestito a suo nome. Lo stes-
so Bonanni ha denunciato il fatto quan-
do si è accorto che era stata accettata la 
richiesta di un prestito per oltre 55mila 
euro da lui mai effettuata. —
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CATANIA
ITALIA

Negato
il risarcimento
alla dottoressa
violentata

ROMA
ITALIA

Comitato bioetico
“Stop al fumo
anche in parchi
stadi e spiagge”

AMSTERDAM
PAESI BASSI

Per nove anni
in cantina
aspettando
la fine del mondo

P
rima la condanna mite al 
suo aggressore e la manca-
ta costituzione di parte ci-
vile dell’Ordine dei medi-
ci, poi il trasferimento di-

sposto dall’Asp di Catania in un po-
sto dove «faccio la tappabuchi mal-
pagata», ora pure l’affronto dell’assi-
curazione che non paga perché «il di-
ritto all’indennizzo risulta prescrit-
to». Il calvario della dottoressa Sera-
fina Strano, che in una notte di set-

tembre del 2017 fu aggredita e vio-
lentata per ore nella guardia medica 
di Trecastagni dove da sola stava pre-
stando servizio, non è finito. L’ulti-
mo episodio sa anzi di beffa e lei l’al-
tro giorno l’ha pure denunciato in tv, 
determinata a combattere la sua bat-
taglia di dignità e di giustizia. «Vivo 
ogni giorno un profondo senso di in-
giustizia. Paradossalmente il mio ag-
gressore è in carcere, tutelato dallo 
Stato, e io sono sola a combattere 
ogni giorno».

Aveva testimoniato in parlamento
E’ accaduto che l’assicurazione con 
cui l’Asp stipula per i suoi dipendenti 
una polizza infortuni le abbia di re-
cente comunicato che non ha diritto 
a risarcimenti perchè quello che defi-
niscono, appunto, «infortunio» è or-
mai andato in prescrizione. E dietro 
questa parola emerge un intreccio di 
burocrazia, pressapochismo e scar-
sa sensibilità che alla dottoressa Stra-
no non può andar giù. La donna ha 
raccontato che la pratica con l’assicu-
razione era stata aperta dalla sua 
Asp (in Sicilia le Asl si chiamano co-
sì)  ma  poi  nessuno  l’ha  seguita:  

«Chiedevo chiarimenti all’ufficio le-
gale dell’Asp e mi dicevano che era 
tutto a posto». 

Ma pare che invece non fosse così 
perché, quando l’assicurazione si è ri-
fiutata di pagare, la dottoressa Stra-
no ha scoperto che avrebbe dovuto 
essere lei stessa ad occuparsi della 
pratica, che avrebbe dovuto manda-
re lei la documentazione all’assicura-
zione. La donna, ovviamente, non si 
rassegna ed è pronta a fare causa 
all’Asp di Catania per chiedere il ri-
sarcimento. 

Invitata pure in parlamento, ha vo-
luto svelare pubblicamente il suo no-
me e il suo volto per condurre in pri-
ma persona una battaglia contro la 
violenza sulle donne e la condizione 
di chi lavora nelle guardie mediche. 
Ma la solidarietà della gente comu-
ne, come quella ormai "vecchia" del-
la politica, non è servita a rendere 
più sopportabile il dopo. L’uomo che 
quella notte entrò nella guardia me-
dica sfondando la porta e abusò di 
lei, un anno fa è stato condannato. Il 
pm aveva chiesto  15  anni,  gliene  
hanno dati otto. —
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S
ono attese 42mila nuove 
diagnosi di tumore ai pol-
moni nel  2019, su 11,6 
milioni di fumatori in Ita-
lia.  Questi  sono  i  dati  

estratti della mozione contro il ta-
bagismo, presentata dal comitato 
nazionale per la bioetica alla presi-
denza del  consiglio  dei  Ministri.  
Un documento di 6 pagine che ha 
descritto come la popolazione ita-
liana stia peggiorando il suo proble-

ma con il tabagismo, a fronte di un 
aumento dei prezzi e delle limita-
zioni di spazio in cui usufruirne. 
Nuovi spazi in cui vietare il fumo: 
questo è il tema principale del do-
cumento. Tra i luoghi citati dove in-
trodurre i nuovi divieti ci sono giar-
dini pubblici, luoghi di spettacolo 
all'aperto, spiagge attrezzate, sta-
di, campi sportivi, ristoranti all'a-
perto. Il consiglio inoltre è quello 
di estendere le limitazioni anche al-
le sigarette a tabacco riscaldato e al-
le sigarette elettroniche. 

Aumentati i fumatori dal 2003
Secondo i dati dell’Oms, il fumo di 
tabacco  rappresenta  la  seconda  
causa di morte nel mondo. Dati che 
non differiscono con quelli italiani, 
con 70mila morti all’anno attribui-
te al fumo. Il comitato aveva già af-
frontato la questione bioetica del ta-
bagismo, in una mozione presenta-
ta nel 2003. I numeri confrontati ri-
velano un aumento sostanziale del 
numero di fumatori, a discapito del-
le risorse utilizzate nelle azioni di 
educazione sanitaria e prevenzio-
ne. Viene anche denunciata la pro-

mozione da parte dei produttori, di 
sigarette a tabacco riscaldato e siga-
retta elettronica, sottolineando «la 
nocività di questi prodotti per la sa-
lute non solo dei fumatori, ma an-
che di terzi,  in quanto rilasciano 
nell’aria composti tossici». Un atteg-
giamento giusto, secondo il comita-
to, sarebbe quello di continuare a 
promuovere un’informazione cor-
retta sui pericoli del fumo, concen-
trandosi  soprattutto  sull’inalazio-
ne passiva.

Il testo, elaborato dai professori 
Silvio Garattini e Lorenzo d’Avack 
non ha escluso il problema ecologi-
co dello smaltimento dei mozzico-
ni: «Abbandonati puntualmente su 
strade, spiagge e parchi pubblici, so-
no un pericolo per l’ambiente per-
ché realizzati in acetato di cellulo-
sa, sostanza difficilmente biodegra-
dabile. Se accendere una sigaretta 
significa immettere più di 4mila so-
stanze chimiche ad azione nociva, 
una parte di queste resta nel filtro e 
nella parte di sigaretta non fumata, 
inquinando in maniera disastrosa 
l’ambiente». —
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LA GIORNATA
IN SETTE NOTIZIE

H
anno atteso la fine del  
mondo rinchiusi per ben 
nove anni  in  completo 
isolamento  all’interno  
della cantina di una fat-

toria di campagna nel nord dei Paesi 
Bassi. Una famiglia intera di sette per-
sone comprese tra i 18 e i 58 anni d’e-
tà segregate vive perché convinte che 
il  Giudizio universale e  la fine del  
mondo erano ormai cosa imminente.

L’incredibile vicenda è venuta alla 
luce quasi per caso, quando un com-
ponente della famiglia si è presenta-
to nel bar del piccolo villaggio olande-
se di Ruinerwold ordinando cinque 
birre e scolandosele sul posto una do-
po  l’altra.  «Aveva  capelli  lunghi  e  
sporchi, una barba incolta, indossava 
indumenti vecchi e malconci e appari-
va piuttosto confuso», ha spiegato il 
proprietario del locale, Chris Wester-
beek alla televisione olandese RTV. 
«Poi ha iniziato a raccontarmi la sua 
storia confessandomi di non poterne 
più di stare nascosto nel suo nascondi-
glio, raccontandomi di non aver mai 
frequentato una scuola e di essere sta-
to l’ultima volta dal parrucchiere no-
ve anni fa. Ha chiesto aiuto. Mi ha sup-
plicato. Così ho allarmato la polizia».

La perquisizione
Nel corso della perquisizione all’inter-
no della fattoria le forze dell’ordine 
hanno  effettivamente  scoperto  un  
passaggio segreto nascosto dietro ad 
un armadio del salotto che portava di-
rettamente negli scantinati della ca-
sa. Qui in uno stato confusionale e di 
completo degrado gli agenti hanno 
trovato gli altri sei componenti della 
famiglia. Pallidi, sporchi e denutriti 
avevano difficoltà ad esprimersi, ma 
non hanno opposto alcuna resistenza 
agli agenti che li hanno liberati. Se-
condo primi accertamenti il nucleo fa-
migliare viveva in modo completa-
mente autarchico cibandosi dei pro-
dotti coltivati nel piccolo orto della 
fattoria e dei suoi animali domestici. 

Ruinerwold è un piccolo Paese di 
3mila anime e la fattoria si trova mol-
to lontano dal centro abitato. Intervi-
stato dai media locali, il postino della 
zona ha dichiarato di non aver mai do-
vuto consegnare nemmeno una lette-
ra o un pacchetto postale in quella ca-
sa negli ultimi nove anni. «Non ci ave-
vo mai fatto caso, ma adesso che è ve-
nuta fuori la verità, mi vengono le ver-
tigini», ha confessato il postino. 

La polizia di Drenthe ha arrestato il 
più anziano della famiglia. Un uomo 
di 58 anni sospettato di aver obbliga-
to gli altri componenti del gruppo al-
la segregazione. Ma i punti interroga-
tivi attorno a questa vicenda sono an-
cora tanti. «Stiamo indagando in tut-
te le direzioni», ha dichiarato un por-
tavoce della polizia. Si è trattato del 
gesto folle di una setta religiosa? E 
che fine ha fatto la madre dei sei figli 
scoperti nello scantinato? Misteri su 
misteri che circondano questa tetra e 
inquietante  fattoria  olandese  all’e-
stremo nord-est dei Paesi Bassi. —
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WALTER RAUHE

BARCELLONA
SPAGNA

Scontri e cariche
della polizia
nelle proteste
indipendentiste

WASHINGTON
STATI UNITI

Caso Ucraina
Il figlio di Biden
si difende
“Nessun illecito”

L
e proteste prendono una 
piega violenta. Il secondo 
giorno di cortei e blocchi 
stradali contro la sentenza 
che ha condannato gli indi-

pendentisti  catalani,  è  sfociato  in  
scontri con la polizia. Gli episodi più 
gravi si sono verificati ieri sera a Bar-
cellona, nel quartiere dell’Eixample. 
I manifestanti si erano dati appunta-
mento davanti alla sede della Delega-
zione del governo spagnolo in Catalo-

gna (una sorta di prefettura). Dopo 
un lungo assedio, una parte dei 40 mi-
la partecipanti si è avvicinata sempre 
di più all’edificio, provocando la ri-
sposta della polizia spagnola. A quel 
punto sono partite cariche molto deci-
se degli agenti, presi di mira da lanci 
di oggetti. Con il passare delle ore so-
no state alzate barricate anche nelle 
strade attorno alla Delegazione spa-
gnola per arrivare fino al Passeig de 
Gràcia, la via dello shopping e dei turi-
sti. Giovani incappucciati hanno ap-
piccato alcuni incendi isolati. L’inter-
vento dei vigili del fuoco è stato ap-
plaudito dalla grande maggioranza 
dei manifestanti che ha rivendicato il 
carattere pacifico delle proteste. 

Le marce della libertà
Le proteste sono proseguite in tutte 
le città catalane, da Girona a Lleida 
e Tarragona, con blocchi in strade, 
autostrade e ferrovie. Il movimento 
denominato «Tsunami democrati-
co» è intenzionato ad andare avan-
ti. Oggi partiranno da 5 diversi pun-
ti della Catalogna delle lunghe mar-
ce «della libertà» che confluiranno 
venerdì a Barcellona, dove è previ-

sta una grande manifestazione. 
Intanto prosegue la battaglia politi-

ca tra le istituzioni catalane e quelle 
spagnole.  Il  presidente  catalano  
Quim Torra è tornato ad alludere alla 
disobbedienza istituzionale: «Torne-
remo a praticare l’autodeterminazio-
ne». Parole dalle conseguenze anco-
ra vaghe, ma che allarmano il gover-
no spagnolo in un momento delicato, 
come la campagna elettorale. 

Il mondo indipendentista però è di-
viso al suo interno. Ultimo elemento 
di lite sono proprio le cariche della po-
lizia, i Mossos d’Esquadra rispondo-
no al governo autonomo catalano e 
qui nasce il problema. Torra che ha in-
citato i manifestanti a protestare, di 
fatto è lo stesso, semplificando, che 
ha mandato i Mossos a reprimere le 
proteste. Una contraddizione che lo 
stesso presidente ha riconosciuto e 
che gli causa le critiche di molti indi-
pendentisti. La risposta degli agenti è 
stata piuttosto dura, tanto che lunedì 
scorsa durante il tentativo di blocco 
dell’aeroporto  un  manifestante  ha  
perso un occhio e un altro ha riporta-
to danni serissimi ai testicoli. —
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N
uovo scossone nella vi-
cenda Ucraina che sta mi-
nando sia le mire di un 
nuovo mandato alla Ca-
sa  Bianca  per  Donald  

Trump sia quelle di una elezione da 
parte di Joe Biden. Hunter Biden, il fi-
glio del candidato Dem, rompe il silen-
zio e attacca il presidente americano 
in un'intervista ad Abc, la prima da 
quando è scoppiato lo scandalo dell'U-
craina alla base dell'indagine per un 

possibile impeachment del presiden-
te americano. 

Il figlio dell’ex vicepresidente bolla 
come «ridicole» le accuse del tycoon 
di illeciti e violazioni. «Ho fatto un er-
rore? Forse parlando di massimi siste-
mi. Ho fatto un errore etico? Assoluta-
mente no», dice. La vicenda nasce dal-
la controversa telefonata del 25 luglio 
scorso a Zelensky in cui l’inquilino del-
la Casa Bianca avrebbe chiesto per «ot-
to volte» di riaprire un’indagine sul 
suo rivale, Joe Biden, front-runner de-
mocratico  alle  presidenziali  
Usa2020, e su suo figlio, Hunter, mem-
bro del Cda di un’azienda ucraina del 
gas coinvolta in un caso di corruzione. 
In cambio del «favore» Trump avreb-
be promesso di sbloccare fondi Usa de-
stinati all'Ucraina. A spifferare tutto è 
stata una «gola profonda» della Cia 
che ha prestato servizio presso la Casa 
Bianca, rimasta anonima. 

Il rampollo del candidato alle pri-
marie democratiche in Usa 2020, che 
si è da poco dimesso dal consiglio di 
amministrazione di una società di in-
vestimento cinese, spiega di averlo fat-
to perché il suo lavoro era diventato 
una «distrazione. È per questo che mi 

sono impegnato a non sedere in nes-
sun cda di società straniere quando 
mio padre diventerà presidente. Que-
sta è una regola che voglio rispettare». 
«Quello che rimpiango - prosegue - è 
di non aver tenuto in considerazione 
che ci sarebbero stati un Rudy Giulia-
ni e un presidente degli Stati Uniti che 
avrebbero dato ascolto a ridicole teo-
rie del complotto», aggiunge Hunter 
nell'intervista mandata in onda poco 
prima del dibattito fra i candidati de-
mocratici.

La reazione di Trump
«Ora Joe Biden ha davvero seri pro-
blemi»: commenta Trump su Twit-
ter. «È andato molto male», scrive l’in-
quilino  della  Casa  Bianca,  sottoli-
neando come la situazione dell’ex vi-
ce di Barack Obama gli ricordi la vi-
cenda delle email occultate di Hillary 
Clinton: «Non rimediabile!». E intan-
to la «vicenda Ucraina», sebbene ca-
valcata dai Dem contro Trump, sino 
adesso sembra danneggiare più Bi-
den, il quale comincia a sentire il fia-
to sul collo della concorrente progres-
sista Elizabeth Warren. —
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La parola del giorno

Porta a porta
La trasmissione di Rai 1 condotta da Bruno Vespa

Ieri sera è andato in onda su Rai 1, durante 
la trasmissione “Porta a porta”, il duello tra 
il leader di Italia Viva, Matteo Renzi, e il se-
gretario della Lega, Matteo Salvini. A fare 
gli onori di casa, ancora una volta, è stato il 
giornalista Bruno Vespa, ideatore e volto 
della trasmissione politica di punta della re-

te di viale Mazzini. Nella prima puntata del 
22 gennaio 1996, a partecipare come ospi-
te fu Romano Prodi, allora leader della coali-
zione di centrosinistra e aspirante presiden-
te del consiglio. Il programma, arrivato alla 
venticinquesima edizione, si occupa in tre 
puntate settimanali (martedì, mercoledì e 

giovedì) di avvenimenti della politica, gran-
di fatti di cronaca e mutazioni della società. 
La formula della trasmissione è rimasta im-
mutata negli anni, con gli ospiti che entrano 
nello studio uno per volta attraverso una 
porta, accompagnati dal maggiordomo, im-
personato dall’attore Paolo Baroni. V.N —

FRANCESCO SEMPRINI

Un lungo applauso ha accolto ieri alle 
17.45, l'arrivo dei feretri dei poliziotti uc-
cisi a Trieste nella sparatoria del 4 otto-
bre scorso Pierluigi Rotta e Matteo Do-
menego. Avvolti dal tricolore, sono sta-
ti scortati dalle motociclette e dalle au-
tovetture della polizia, tra i rintocchi del-
le campane. A sorreggerli i colleghi che 
al termine si sono uniti in un commos-
so abbraccio. Su qualche casa vicina si 
vedeva sventolare il tricolore. I funerali 
verranno celebrati alle ore 11.30 nella 
Chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo di 
piazza Sant'Antonio Nuovo, dal vesco-
vo di Trieste Monsignor Giampaolo Cre-
paldi. Il sindaco di Trieste Roberto Di-
piazza ha disposto l'esposizione delle 
bandiere a mezz'asta in segno di lutto. 
In una nota del comune, ha rivolto inol-
tre un invito ai cittadini e ai titolari delle 
attività commerciali a partecipare alle 
esequie. —

LAPRESSE

EDOARDO IZZO

FRANCESCO OLIVO

FABIO ALBANESE

TRIESTE 
ITALIA

L’ultimo saluto
ai poliziotti 
uccisi
nella sparatoria

VINCENZO NASTO

16 LASTAMPA MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2019

7N



.

EF
ECONOMIA
& FINANZA

ANSA

PAOLO BARONI

ROMA

Il piano di salvataggio di Alita-
lia fa un passo avanti, ma la 
svolta definitiva, non è ancora 
matura. Nel giorno in cui sca-
devano i termini per presenta-
re ai commissari l’offerta irre-
vocabile d’acquisto, i consigli 
di  amministrazione  delle  Fs  
(che in questa partita svolgo-
no il ruolo di capocordata) e di 
Atlantia hanno confermato la 
disponibilità a salvare l’ex com-
pagnia di bandiera, ma hanno 
anche chiesto altro tempo, po-
nendo una serie di condizioni 
e di richieste al governo. Speci-
ficando poi con comunicati fo-
tocopia,  a  dimostrazione  
dell’unità di intenti trai i due 
soci, l’esigenza di effettuare ul-
teriori approfondimenti. Avan-
ti dunque, ma piano. Quanto 
basta però per consentire ai tre 
commissari (Stefano Paleari, 
Enrico Laghi e Daniele Disce-
polo) di non portare i libri in tri-

bunale ed al contempo di chie-
dere formalmente al governo 
di erogare un nuovo prestito. 

I due cda, è scritto nei due co-
municati, ieri hanno delibera-
to «la disponibilità a prosegui-
re il confronto per la definizio-
ne di un piano industriale con-
diviso, solido e di lungo perio-
do volto a valutare la formula-
zione di un’offerta finale per 
l’acquisto  da  Alitalia,  con  la  
partecipazione – viene rimar-
cato - anche di una primaria 
compagnia aerea che apporti 
competenze  commerciali,  di  
network, operative, tecniche, 
di gestione e di management, 
che si impegni a condividere e 
far proprio il piano industriale 
oltre a sottoscrivere una quota 
di capitale nella newco».

Quattro  le  condizioni  che  
vengono poste: la definizione 
di un assetto azionario che ve-
da Fs Italiane e Atlantia come 
soci di minoranza (la società 
dei  Benetton,  in  particolare,  

esclude  un  coinvolgimento  
nella  gestione  corrente  allo  
scopo di  prevenire eventuali  
conflitti di  interesse dal  mo-
mento che il gruppo gestisce 
già Aeroporti di Roma) , l’indi-
viduazione di un partner indu-
striale che partecipi al capitale 
con una quota significativa, il 
raggiungimento di un accordo 
sull’assetto  di  governance  e  
sul  top  management  della  
newco con gli altri soci ed infi-
ne  «la  definizione finale  del  
piano industriale, condiviso e 
fatto proprio dal partner indu-
striale che dovrà assumere un 
ruolo determinante nella re-
sponsabilità di gestione ed im-
plementazione dello stesso».

Nei fatti Fs e Atlantia, che 
stando ai piani iniziali dovreb-
bero farsi carico di un 30/35% 
del capitale della nuova Alita-
lia, con la loro presa di posizio-
ne cercano di stanare gli ameri-
cani di Delta restii  ad impe-
gnarsi per più del 10-12% del 
capitale. Lufthansa che si è riaf-
faccia nei giorni scorsi non sa-
rebbe della partita ma il suo ri-
torno di fiamma potrebbe ser-
vire a convincere il vettore Usa 
al passo decisivo. 

Per Atlantia «la partecipazio-
ne alla formulazione dell’offer-
ta vincolante non può prescin-
dere da ulteriori approfondi-
menti,  che  la  società  ritiene  
possano essere soddisfacente-
mente  superati  con  ulteriori  
sessioni di lavoro». Sessioni di 
lavorano che evocano anche le 
Fs, che a loro volta sollecitano 

ulteriori approfondimenti. Di 
qui la richiesta esplicita ai com-
missari di avere più tempo, al-
meno 2-3 settimane, per defi-
nire il piano di rilancio.

Non è tutto, perché sia le Fs 
che Atlantia sottolineano «l’im-
portanza  che  venga  trovata  
adeguata soluzione ad alcune 
tematiche di contesto, essen-
ziali per consentire la formula-
zione di un’offerta vincolante, 
tra le quali l’esigenza che l’Am-
ministrazione  straordinaria  
sia messa in condizione di ge-

stire i complessi aziendali fino 
al closing dell’operazione e il 
necessario  turnaround  orga-
nizzativo,  anche  attraverso  
idonei strumenti di mitigazio-
ne sociale, il via libera dell’U-
nione europea al muovo presti-
to ponte ed infine, le iniziative 
istituzionali  necessarie  per  
consentire ad Alitalia di poten-
ziare i collegamenti esteri .

Da ieri sera la palla è passata 
di  nuovo  ai  tre  commissari  
chiamati a consultarsi col mini-
stero dello Sviluppo. Che già 
oggi a sua volta dovrebbe auto-
rizzare i prossimi passaggi. —
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Senza esito l’incontro al mise

Whirlpool, mantiene il punto su Napoli
“Dal 1 novembre stop alla produzione”

1) Uno stabilimento ArcelorMittal (ex Ilva)
2) Lucia Morselli, neo amministratore delegato
3) Matthieu Jehl, ex amministratore delegato1

PAOLO BARONI

ROMA

Terremoto al vertice di Arce-
lorMittal Italia, la società che 
da un anno a questa parte è su-
bentrata nella proprietà degli 
stabilimenti  ex  Ilva.  «Abbia-
mo raggiunto tutti gli obiettivi 
prefissati», ha scritto ai dipen-
denti Matthieu Jehl lasciando 
l’incarico di  presidente e  ad 
del gruppo. «Non esiste forse 
oggi in Italia una sfida indu-
striale più grande e più com-
plessa di quella degli impianti 
dell'ex Ilva» ha  dichiarato  a  
sua volta Lucia Morselli, ma-
nager certamente esperta del 
settore nota per essere una du-
ra, chiamata a subentrargli. 

Il cambio a sorpresa è giusti-
ficato con quello che lo stesso 
Jehl definisce un «cambio di 
approccio» ed è strettamente 
legato alla situazione non faci-
le che si è creata negli ultimi 
tempi a causa della crisi che at-
traversa a livello globale il set-
tore  della  siderurgia.  Dopo  
aver rilevato gli impianti di Ta-
ranto, Genova e Novi Ligure 
ed aver avviato il maxipiano 
di investimenti concordati col 
governo, ArcelorMittal  Italia 
si trova a fare i conti con «alcu-
ne difficoltà che rimangono ir-
risolte». Due le «sfide» che l’ad 
uscente indica: «una posizio-
ne di redditività sostenibile» 
ed «il consenso di tutti i sogget-
ti istituzionali il cui supporto è 
necessario». «Trovare soluzio-
ni a queste sfide – aggiunge Je-
hl nella lettera con cui ringra-
zia i dipendenti - è necessario 
se vogliamo ripristinare la sta-
bilità delle nostre operazioni e 
garantire un successo che sia 

sostenibile».
Ieri in tarda mattinata il nuo-

vo capo azienda, che tra l’altro 
l’anno passato era candidata a 
guidare la cordata Cdp-Jindal 
alternativa ad Arcelor, ha in-
contrato a Taranto le organiz-
zazioni sindacali che non han-
no  nascosto  sorpresa  per  il  
cambio al vertice in una fase 
particolarmente delicata che 
sta attraversando l’ex Ilva tra 
crisi di mercato, cassa integra-
zione, piani di risanamento e 
rilancio da implementare. «La 
mia valutazione sull'arrivo di 
Lucia Morselli è negativa – ha 
dichiarato Rocco Palombella 
della Uil -. Adesso vedrete il 
conto che ci presenterà». 

«Sono  molto  motivata  
dall'opportunità di poter gui-
dare ArcelorMittal Italia, e fa-
rò del mio meglio per garanti-
re il futuro dell’azienda e far sì 
che il suo contributo sia ap-

prezzato da tutti gli stakehol-
der» ha assicurato la sua volta 
la manager. «Lucia è unanime-
mente riconosciuta come una 
business  leader  di  grande  
esperienza che ha dato un con-
tributo significativo all'indu-
stria italiana. La sua esperien-
za e le sue competenze saran-
no molto preziose», ha spiega-
to a sua volta il capo delle atti-
vità europee del gruppo fran-
co-indiano, Geert  van Poel-
voorde,  ringraziando  Jehl  
per  «l'importante  ruolo  che  
ha svolto nell'aiutare Arcelor-
Mittal  a  stabilire  la  propria  
presenza in Italia». Nella no-
ta diffusa ieri si sottolinea poi 
Morselli è «un amministrato-
re delegato di grande espe-
rienza avendo ricoperto tale 
carica  in  numerose  società  
tra cui Acciai Speciali Terni, 
Berco e Tecnosistemi».

Il segretario generale della 
Fim  Cisl,  Marco  Bentivogli,  
mette invece le mani avanti ri-
cordando i 36 giorni di sciope-
ro a oltranza ai tempi della vi-
cenda  ThyssenKrupp  Ast  di  
Terni poi conclusasi positiva-
mente.  Oggi  «la  sfida  è  più  
grande ma se si pensa di ridi-
mensionare le produzioni e ta-
gliare il personale sapremo co-
me rispondere. Ci auguriamo 
che Lucia Morselli abbia com-
preso che con il confronto lea-
le si fanno cose importanti per 
tutti - ha concluso -. L'accordo 
del 2018 va gestito, ha già pre-
visto  un ridimensionamento 
dell'occupazione,  non siamo 
disponibili a un anno dalla fir-
ma ad assecondare ulteriori  
piani di ristrutturazione». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

la manager, considerata una dura, era nella cordata di Cdp

Blitz in ArcelorMittal
Lascia l’ad Jehl
Morselli capo azienda
Gli indiani cambiano linea, i sindacati temono altri tagli

FRANCESCO SPINI

MILANO

È pari a circa 255 milioni il 
controvalore delle azioni su 
cui in Spagna gli azionisti di 
Mediaset Espana hanno eser-
citato il diritto di recesso: si 
tratta dell’11,9% del capitale, 
poco più della metà del 18% e 
passa che, lo scorso 4 settem-
bre, non si era pronunciato a 
favore della fusione con Me-
diaset in Mfe-MediaForEuro-
pe, la costituenda holding eu-

ropea che, dall’Olanda, punta 
a diventare un polo delle tv eu-
ropee in chiaro. Dopo aver su-
perato lo scoglio del recesso 
in Italia (chiuso con 1,33 mi-
lioni di euro, niente), anche 
l’esame spagnolo, nonostan-
te l’ammontare superi i 180 
milioni di tetto posto da Me-
diaset, non desta preoccupa-
zioni,  in  virtù  dell’accordo  
che  Cologno  Monzese  ha  
stretto con Credit Suisse Secu-
rities: la banca dovrebbe as-

sorbire  fino  a  180  milioni.  
Ora l’unica vera incognita che 
ancora incombe sulla nascita 
di Mfe è legale. Su questo fron-
te Vivendi, impegnata a scar-
dinare l’operazione, fa un pas-
so indietro. A poco più di 24 
ore prima dell’udienza fissata 
per oggi, i francesi hanno riti-
rato la causa preliminare che 
avevano intentato in Olanda 
(riservandosi di agire nel me-
rito in futuro) contro lo statu-
to  della  costituenda  società  

che prevede il voto maggiora-
to. Procedono invece le cause 
in Italia e in Spagna. A Milano 
anche Vivendi ha presentato 
un ricorso cautelare d’urgen-
za in cui chiede di sospendere 
l’efficacia della delibera di fu-
sione del 4 settembre: l’udien-
za sarà il 30 ottobre, in cui sa-
rà riunito anche identico pro-
cedimento di Simon Fiducia-
ria. In Spagna, dopo il primo 
round vinto da Vivendi, il re-
cesso che tiene congelate 39 
milioni di azioni potrebbe in-
durre il giudice ad accelerare 
i  prossimi  giudizi.  Interesse  
dei francesi, invece, è andare 
per  le  lunghe:  salvo  proro-
ghe,  secondo  la  procedura,  
Mfe deve essere costituita en-
tro il mese di marzo. La parti-
ta non è ancora chiusa. —
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Chiesta ai commissari una proroga di almeno due settimane per l’offerta

Riassetto Alitalia, avanti piano
Atlantia e Fs vogliono stanare Delta
Gli italiani chiedono un impegno più concreto e strutturato del partner Usa

10.700
i lavoratori 

che ArcelorMittal
si è impegnata 

ad assumere da subito

36
i giorni di sciopero 
contro la manager 

che guidava 
ThyssenKrupp a Terni 

Il brutto sogno dei 420 lavora-
tori della Whirlpool di Napoli 
dura ormai da 138 giorni e ri-
schia di trasformarsi presto in 
un  ancora  più  amaro  risve-
glio. Nonostante un cambio di 
governo, un piano di incentivi 
del valore di 17 milioni inseri-
to nel dl Imprese e diverse of-
ferte di supporto - da parte an-
che del nuovo esecutivo - l'a-
zienda non ha cambiato idea e 
dal 1 novembre fermerà la pro-
duzione partenopea di lavatri-

ci. L'incontro tenutosi ieri a Pa-
lazzo Chigi alla presenza del 
presidente del Consiglio e del 
ministro dello Sviluppo econo-
mico «non è stato positivo», co-
me ha detto lo stesso Stefano 
Patuanelli. La presa di posizio-
ne della multinazionale,  de-
scritta come un atto unilatera-
le sia dal governo che dai sin-
dacati, ha subito scatenato le 
proteste  dei  lavoratori  che  
hanno prima bloccato per qua-
si due ore l'autostrada di Napo-

li e poi indetto uno sciopero a 
oltranza. Secondo la multina-
zionale l'idea di  riconvertire 
completamente lo stabilimen-
to, passando dalla produzio-
ne di lavatrici a quella di con-
tainer refrigerati (con la ces-
sione del sito alla Prs di Luga-
no) «è l'unica soluzione in gra-
do di garantire la salvaguar-
dia occupazionale e la sosteni-
bilità nel lungo periodo dello 
stabilimento». Sia il  sindaco 
di Napoli, Luigi De Magistris, 
che il presidente della Campa-
nia, Vincenzo De Luca, hanno 
chiesto un incontro urgente al 
governo per individuare solu-
zioni alternative. —
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ITALIA

FTSE/MIB

22.365 
+1,21%

credit suisse in supporto. vivendi ritira la causa in olanda

Mediaset, conto salato in Spagna 
Il recesso ammonta a 255 milioni

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1007 
-0,21%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

52,81 
-1,5%

ALL'ESTERO

DOW JONES

27.025
+0.89%

NASDAQ

7.942
+1,28%

Il punto della
giornata
economica

2 3

FTSE/ITALIA

24.318
+1,11%

MILANO

12%
la quota azionaria 

massima che finora 
Delta è disposta 

ad accollarsi

Gros-Pietro: “Intesa 
non applicherà
tassi negativi ai clienti”

Intesa Sanpaolo non applicherà tassi di interes-
se negativi sui depositi dei suoi correntisti, pic-
coli o grandi che siano. Ca' de Sass prende posi-
zione nel dibattito su chi debba pagare i costi 
della politica monetaria, aperto in Italia dal ceo 
di Unicredit, Jean-Pierre Mustier, che dopo aver 
sollecitato la Bce a spingere le banche a scarica-
re sui depositi dei clienti facoltosi i tassi negati-

vi, ha annunciato che a partire dal 2020 il suo 
istituto farà pagare i depositanti sopra i 100 mi-
la euro, per poi correggere a 1 milione di euro.

«Sui depositi di piccolo ammontare noi di In-
tesa Sanpaolo non pensiamo di applicare degli 
interessi negativi e sui grandi depositi il nostro 
obiettivo è di offrire a questi risparmiatori delle 
opportunità di investimento che siano apprez-

zabili e questo si fa non rimanendo esclusiva-
mente limitati al campo strettamente finanzia-
rio», ha detto il presidente Gian Maria Gros-Pie-
tro (foto), a margine di un convegno sulla disper-
sione scolastica. Ai correntisti verranno dun-
que offerte alternative di investimento ma sen-
za penalizzazioni per i depositi liquidi. R. E.—
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Quattro le condizioni poste da Fs ed Atlantia per andare avanti 
ANSA

AFFITTI OFFERTE

LOCALI UFFICI CAPANNONI

C.SO ALLAMANO laboratori ed  uffici 
direzionali 400 mq fronte corso di 
grande rappresentanza e grande 
immagine.  Affittasi. Postiglione 
011.50.40.40.

Da lunedì a venerdì: 

9.30 - 13.00 e 14.00 - 17.00

sabato - domenica - festivi: 

chiuso

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66
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Il piano di salvataggio di Alita-
lia fa un passo avanti, ma la 
svolta definitiva, non è ancora 
matura. Nel giorno in cui sca-
devano i termini per presenta-
re ai commissari l’offerta irre-
vocabile d’acquisto, i consigli 
di  amministrazione  delle  Fs  
(che in questa partita svolgo-
no il ruolo di capocordata) e di 
Atlantia hanno confermato la 
disponibilità a salvare l’ex com-
pagnia di bandiera, ma hanno 
anche chiesto altro tempo, po-
nendo una serie di condizioni 
e di richieste al governo. Speci-
ficando poi con comunicati fo-
tocopia,  a  dimostrazione  
dell’unità di intenti trai i due 
soci, l’esigenza di effettuare ul-
teriori approfondimenti. Avan-
ti dunque, ma piano. Quanto 
basta però per consentire ai tre 
commissari (Stefano Paleari, 
Enrico Laghi e Daniele Disce-
polo) di non portare i libri in tri-

bunale ed al contempo di chie-
dere formalmente al governo 
di erogare un nuovo prestito. 

I due cda, è scritto nei due co-
municati, ieri hanno delibera-
to «la disponibilità a prosegui-
re il confronto per la definizio-
ne di un piano industriale con-
diviso, solido e di lungo perio-
do volto a valutare la formula-
zione di un’offerta finale per 
l’acquisto  da  Alitalia,  con  la  
partecipazione – viene rimar-
cato - anche di una primaria 
compagnia aerea che apporti 
competenze  commerciali,  di  
network, operative, tecniche, 
di gestione e di management, 
che si impegni a condividere e 
far proprio il piano industriale 
oltre a sottoscrivere una quota 
di capitale nella newco».

Quattro  le  condizioni  che  
vengono poste: la definizione 
di un assetto azionario che ve-
da Fs Italiane e Atlantia come 
soci di minoranza (la società 
dei  Benetton,  in  particolare,  

esclude  un  coinvolgimento  
nella  gestione  corrente  allo  
scopo di  prevenire eventuali  
conflitti di  interesse dal  mo-
mento che il gruppo gestisce 
già Aeroporti di Roma) , l’indi-
viduazione di un partner indu-
striale che partecipi al capitale 
con una quota significativa, il 
raggiungimento di un accordo 
sull’assetto  di  governance  e  
sul  top  management  della  
newco con gli altri soci ed infi-
ne  «la  definizione finale  del  
piano industriale, condiviso e 
fatto proprio dal partner indu-
striale che dovrà assumere un 
ruolo determinante nella re-
sponsabilità di gestione ed im-
plementazione dello stesso».

Nei fatti Fs e Atlantia, che 
stando ai piani iniziali dovreb-
bero farsi carico di un 30/35% 
del capitale della nuova Alita-
lia, con la loro presa di posizio-
ne cercano di stanare gli ameri-
cani di Delta restii  ad impe-
gnarsi per più del 10-12% del 
capitale. Lufthansa che si è riaf-
faccia nei giorni scorsi non sa-
rebbe della partita ma il suo ri-
torno di fiamma potrebbe ser-
vire a convincere il vettore Usa 
al passo decisivo. 

Per Atlantia «la partecipazio-
ne alla formulazione dell’offer-
ta vincolante non può prescin-
dere da ulteriori approfondi-
menti,  che  la  società  ritiene  
possano essere soddisfacente-
mente  superati  con  ulteriori  
sessioni di lavoro». Sessioni di 
lavorano che evocano anche le 
Fs, che a loro volta sollecitano 

ulteriori approfondimenti. Di 
qui la richiesta esplicita ai com-
missari di avere più tempo, al-
meno 2-3 settimane, per defi-
nire il piano di rilancio.

Non è tutto, perché sia le Fs 
che Atlantia sottolineano «l’im-
portanza  che  venga  trovata  
adeguata soluzione ad alcune 
tematiche di contesto, essen-
ziali per consentire la formula-
zione di un’offerta vincolante, 
tra le quali l’esigenza che l’Am-
ministrazione  straordinaria  
sia messa in condizione di ge-

stire i complessi aziendali fino 
al closing dell’operazione e il 
necessario  turnaround  orga-
nizzativo,  anche  attraverso  
idonei strumenti di mitigazio-
ne sociale, il via libera dell’U-
nione europea al muovo presti-
to ponte ed infine, le iniziative 
istituzionali  necessarie  per  
consentire ad Alitalia di poten-
ziare i collegamenti esteri .

Da ieri sera la palla è passata 
di  nuovo  ai  tre  commissari  
chiamati a consultarsi col mini-
stero dello Sviluppo. Che già 
oggi a sua volta dovrebbe auto-
rizzare i prossimi passaggi. —
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Senza esito l’incontro al mise

Whirlpool, mantiene il punto su Napoli
“Dal 1 novembre stop alla produzione”

1) Uno stabilimento ArcelorMittal (ex Ilva)
2) Lucia Morselli, neo amministratore delegato
3) Matthieu Jehl, ex amministratore delegato1

PAOLO BARONI

ROMA

Terremoto al vertice di Arce-
lorMittal Italia, la società che 
da un anno a questa parte è su-
bentrata nella proprietà degli 
stabilimenti  ex  Ilva.  «Abbia-
mo raggiunto tutti gli obiettivi 
prefissati», ha scritto ai dipen-
denti Matthieu Jehl lasciando 
l’incarico di  presidente e  ad 
del gruppo. «Non esiste forse 
oggi in Italia una sfida indu-
striale più grande e più com-
plessa di quella degli impianti 
dell'ex Ilva» ha  dichiarato  a  
sua volta Lucia Morselli, ma-
nager certamente esperta del 
settore nota per essere una du-
ra, chiamata a subentrargli. 

Il cambio a sorpresa è giusti-
ficato con quello che lo stesso 
Jehl definisce un «cambio di 
approccio» ed è strettamente 
legato alla situazione non faci-
le che si è creata negli ultimi 
tempi a causa della crisi che at-
traversa a livello globale il set-
tore  della  siderurgia.  Dopo  
aver rilevato gli impianti di Ta-
ranto, Genova e Novi Ligure 
ed aver avviato il maxipiano 
di investimenti concordati col 
governo, ArcelorMittal  Italia 
si trova a fare i conti con «alcu-
ne difficoltà che rimangono ir-
risolte». Due le «sfide» che l’ad 
uscente indica: «una posizio-
ne di redditività sostenibile» 
ed «il consenso di tutti i sogget-
ti istituzionali il cui supporto è 
necessario». «Trovare soluzio-
ni a queste sfide – aggiunge Je-
hl nella lettera con cui ringra-
zia i dipendenti - è necessario 
se vogliamo ripristinare la sta-
bilità delle nostre operazioni e 
garantire un successo che sia 

sostenibile».
Ieri in tarda mattinata il nuo-

vo capo azienda, che tra l’altro 
l’anno passato era candidata a 
guidare la cordata Cdp-Jindal 
alternativa ad Arcelor, ha in-
contrato a Taranto le organiz-
zazioni sindacali che non han-
no  nascosto  sorpresa  per  il  
cambio al vertice in una fase 
particolarmente delicata che 
sta attraversando l’ex Ilva tra 
crisi di mercato, cassa integra-
zione, piani di risanamento e 
rilancio da implementare. «La 
mia valutazione sull'arrivo di 
Lucia Morselli è negativa – ha 
dichiarato Rocco Palombella 
della Uil -. Adesso vedrete il 
conto che ci presenterà». 

«Sono  molto  motivata  
dall'opportunità di poter gui-
dare ArcelorMittal Italia, e fa-
rò del mio meglio per garanti-
re il futuro dell’azienda e far sì 
che il suo contributo sia ap-

prezzato da tutti gli stakehol-
der» ha assicurato la sua volta 
la manager. «Lucia è unanime-
mente riconosciuta come una 
business  leader  di  grande  
esperienza che ha dato un con-
tributo significativo all'indu-
stria italiana. La sua esperien-
za e le sue competenze saran-
no molto preziose», ha spiega-
to a sua volta il capo delle atti-
vità europee del gruppo fran-
co-indiano, Geert  van Poel-
voorde,  ringraziando  Jehl  
per  «l'importante  ruolo  che  
ha svolto nell'aiutare Arcelor-
Mittal  a  stabilire  la  propria  
presenza in Italia». Nella no-
ta diffusa ieri si sottolinea poi 
Morselli è «un amministrato-
re delegato di grande espe-
rienza avendo ricoperto tale 
carica  in  numerose  società  
tra cui Acciai Speciali Terni, 
Berco e Tecnosistemi».

Il segretario generale della 
Fim  Cisl,  Marco  Bentivogli,  
mette invece le mani avanti ri-
cordando i 36 giorni di sciope-
ro a oltranza ai tempi della vi-
cenda  ThyssenKrupp  Ast  di  
Terni poi conclusasi positiva-
mente.  Oggi  «la  sfida  è  più  
grande ma se si pensa di ridi-
mensionare le produzioni e ta-
gliare il personale sapremo co-
me rispondere. Ci auguriamo 
che Lucia Morselli abbia com-
preso che con il confronto lea-
le si fanno cose importanti per 
tutti - ha concluso -. L'accordo 
del 2018 va gestito, ha già pre-
visto  un ridimensionamento 
dell'occupazione,  non siamo 
disponibili a un anno dalla fir-
ma ad assecondare ulteriori  
piani di ristrutturazione». —
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la manager, considerata una dura, era nella cordata di Cdp

Blitz in ArcelorMittal
Lascia l’ad Jehl
Morselli capo azienda
Gli indiani cambiano linea, i sindacati temono altri tagli

FRANCESCO SPINI

MILANO

È pari a circa 255 milioni il 
controvalore delle azioni su 
cui in Spagna gli azionisti di 
Mediaset Espana hanno eser-
citato il diritto di recesso: si 
tratta dell’11,9% del capitale, 
poco più della metà del 18% e 
passa che, lo scorso 4 settem-
bre, non si era pronunciato a 
favore della fusione con Me-
diaset in Mfe-MediaForEuro-
pe, la costituenda holding eu-

ropea che, dall’Olanda, punta 
a diventare un polo delle tv eu-
ropee in chiaro. Dopo aver su-
perato lo scoglio del recesso 
in Italia (chiuso con 1,33 mi-
lioni di euro, niente), anche 
l’esame spagnolo, nonostan-
te l’ammontare superi i 180 
milioni di tetto posto da Me-
diaset, non desta preoccupa-
zioni,  in  virtù  dell’accordo  
che  Cologno  Monzese  ha  
stretto con Credit Suisse Secu-
rities: la banca dovrebbe as-

sorbire  fino  a  180  milioni.  
Ora l’unica vera incognita che 
ancora incombe sulla nascita 
di Mfe è legale. Su questo fron-
te Vivendi, impegnata a scar-
dinare l’operazione, fa un pas-
so indietro. A poco più di 24 
ore prima dell’udienza fissata 
per oggi, i francesi hanno riti-
rato la causa preliminare che 
avevano intentato in Olanda 
(riservandosi di agire nel me-
rito in futuro) contro lo statu-
to  della  costituenda  società  

che prevede il voto maggiora-
to. Procedono invece le cause 
in Italia e in Spagna. A Milano 
anche Vivendi ha presentato 
un ricorso cautelare d’urgen-
za in cui chiede di sospendere 
l’efficacia della delibera di fu-
sione del 4 settembre: l’udien-
za sarà il 30 ottobre, in cui sa-
rà riunito anche identico pro-
cedimento di Simon Fiducia-
ria. In Spagna, dopo il primo 
round vinto da Vivendi, il re-
cesso che tiene congelate 39 
milioni di azioni potrebbe in-
durre il giudice ad accelerare 
i  prossimi  giudizi.  Interesse  
dei francesi, invece, è andare 
per  le  lunghe:  salvo  proro-
ghe,  secondo  la  procedura,  
Mfe deve essere costituita en-
tro il mese di marzo. La parti-
ta non è ancora chiusa. —
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ANSA

Chiesta ai commissari una proroga di almeno due settimane per l’offerta

Riassetto Alitalia, avanti piano
Atlantia e Fs vogliono stanare Delta
Gli italiani chiedono un impegno più concreto e strutturato del partner Usa

10.700
i lavoratori 

che ArcelorMittal
si è impegnata 

ad assumere da subito

36
i giorni di sciopero 
contro la manager 

che guidava 
ThyssenKrupp a Terni 

Il brutto sogno dei 420 lavora-
tori della Whirlpool di Napoli 
dura ormai da 138 giorni e ri-
schia di trasformarsi presto in 
un  ancora  più  amaro  risve-
glio. Nonostante un cambio di 
governo, un piano di incentivi 
del valore di 17 milioni inseri-
to nel dl Imprese e diverse of-
ferte di supporto - da parte an-
che del nuovo esecutivo - l'a-
zienda non ha cambiato idea e 
dal 1 novembre fermerà la pro-
duzione partenopea di lavatri-

ci. L'incontro tenutosi ieri a Pa-
lazzo Chigi alla presenza del 
presidente del Consiglio e del 
ministro dello Sviluppo econo-
mico «non è stato positivo», co-
me ha detto lo stesso Stefano 
Patuanelli. La presa di posizio-
ne della multinazionale,  de-
scritta come un atto unilatera-
le sia dal governo che dai sin-
dacati, ha subito scatenato le 
proteste  dei  lavoratori  che  
hanno prima bloccato per qua-
si due ore l'autostrada di Napo-

li e poi indetto uno sciopero a 
oltranza. Secondo la multina-
zionale l'idea di  riconvertire 
completamente lo stabilimen-
to, passando dalla produzio-
ne di lavatrici a quella di con-
tainer refrigerati (con la ces-
sione del sito alla Prs di Luga-
no) «è l'unica soluzione in gra-
do di garantire la salvaguar-
dia occupazionale e la sosteni-
bilità nel lungo periodo dello 
stabilimento». Sia il  sindaco 
di Napoli, Luigi De Magistris, 
che il presidente della Campa-
nia, Vincenzo De Luca, hanno 
chiesto un incontro urgente al 
governo per individuare solu-
zioni alternative. —
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ITALIA

FTSE/MIB

22.365 
+1,21%

credit suisse in supporto. vivendi ritira la causa in olanda

Mediaset, conto salato in Spagna 
Il recesso ammonta a 255 milioni

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1007 
-0,21%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

52,81 
-1,5%

ALL'ESTERO

DOW JONES

27.025
+0.89%

NASDAQ

7.942
+1,28%

Il punto della
giornata
economica

2 3

FTSE/ITALIA

24.318
+1,11%

MILANO

12%
la quota azionaria 

massima che finora 
Delta è disposta 

ad accollarsi

Gros-Pietro: “Intesa 
non applicherà
tassi negativi ai clienti”

Intesa Sanpaolo non applicherà tassi di interes-
se negativi sui depositi dei suoi correntisti, pic-
coli o grandi che siano. Ca' de Sass prende posi-
zione nel dibattito su chi debba pagare i costi 
della politica monetaria, aperto in Italia dal ceo 
di Unicredit, Jean-Pierre Mustier, che dopo aver 
sollecitato la Bce a spingere le banche a scarica-
re sui depositi dei clienti facoltosi i tassi negati-

vi, ha annunciato che a partire dal 2020 il suo 
istituto farà pagare i depositanti sopra i 100 mi-
la euro, per poi correggere a 1 milione di euro.

«Sui depositi di piccolo ammontare noi di In-
tesa Sanpaolo non pensiamo di applicare degli 
interessi negativi e sui grandi depositi il nostro 
obiettivo è di offrire a questi risparmiatori delle 
opportunità di investimento che siano apprez-

zabili e questo si fa non rimanendo esclusiva-
mente limitati al campo strettamente finanzia-
rio», ha detto il presidente Gian Maria Gros-Pie-
tro (foto), a margine di un convegno sulla disper-
sione scolastica. Ai correntisti verranno dun-
que offerte alternative di investimento ma sen-
za penalizzazioni per i depositi liquidi. R. E.—
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Quattro le condizioni poste da Fs ed Atlantia per andare avanti 
ANSA

TRIBUNALE DI SALERNO 
FALL. N. 74/18 R.F.

LOTTO 2 - Comune di Giffoni Sei Casali (SA) via Serroni. Piena prop. di IN-
SEDIAMENTO PRODUTTIVO. NCEU: Fg. 35, p.lla 47; sub. 1, cat. D/1, r.c. Euro
4.152,31; sub. 2, bene comune non censibile senza rendita; sub. 3, cat. F/4, in
corso di definizione; sub. 4, cat. F/4, in corso di definizione; sub. 5, cat. A/4, cl.
2, vani 6, r.c. Euro 356,36; sub. 6, cat. D/1, r.c. Euro 82,36. 
PREZZO BASE: EURO 180.750,00 
(Offerta Minima Euro 135.600,00). 
LOTTO 7 - Comune di Giffoni Sei Casali (SA) via Serroni. NUOVO OPIFICIO
INDUSTRIALE non accatastato. NCT: Fg. 36, p.lla 214, ente urbano di 4.000 mq
(ex p.lle 213,214); Terreno di mq 2.520. NCT: Fg. 36, p.lla 142. 
PREZZO BASE: EURO 1.397.250,00 
(Offerta Minima Euro 1.047.950,00). 
Invito a offrire: 22/11/2019 ore 18:00, innanzi
al Curatore Dott. Tommaso Nigro presso lo
studio in Eboli, Via San Berardino, 12. Depo-
sito offerte entro le ore 12:00 del 21/11/2019
presso lo studio del Curatore. Maggiori info
presso il curatore, tel. 0828 308 262 e su
www.tribunale.salerno.giustizia.it, www.corte-
appello.salerno.it e www.astegiudiziarie.it.
(Cod. A2794413, A2794416).

gruppo

La SMAT S.p.A. indice la seguente 
gara a procedura aperta: Fornitura 
di strumentazione scientifica per
laboratori (rif. APP_60/2019).
Importo complessivo: € 510.000,00
Scadenza presentazione offerte:     
04/11/2019 ore 17,00.
La documentazione di gara è reperibile sul 
sito Internet http://www.smatorino.it/fornitori 

ISTITUTO
ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE

DELL’ABRUZZO E DEL MOLISE 
“G. CAPORALE” DI TERAMO 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE

CIG 7489482410

L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
dell’Abruzzo e del Molise “G. Caporale”,
Via Campo Boario S.n.c., 64100 Teramo, ha
aggiudicato l’appalto per la progettazione
e l’esecuzione dei lavori per la realizzazio-
ne della Nuova Sede, per un importo pari
ad € 8.308.575,13 (IVA esclusa), a favore
del Consorzio Nazionale Cooperative di
produzione e lavoro “Ciro Menotti”,
Società cooperativa per azioni di Ravenna.
L’atto deliberativo n. 153 del 15/05/2019 è
consultabile sul sito dell’Istituto:
http://www.izs.it, sezione trasparenza -
albo aziendale informatico. L’avviso di
aggiudicazione è stato pubblicato nella
G.U.C.E. in data: 02/10/2019 (n. serie
2019/S 190-461245) e pubblicato sulla
G.U.R.I., V Serie Speciale - Contratti
Pubblici n. 118 del 07/10/2019. 

Il Direttore Generale F.F.
Dott. Nicola D’Alterio

CITTÀ METROPOLITANA DI CATANIA
II Dipartimento Gestione Tecnica – 5° Servizio “Appalti”

AVVISO GARA A PROCEDURA APERTA
Si rende noto che giorno 30.10.2019 alle ore 10:00 nella sede di Palazzo 

Minoriti via Prefettura, 14 Catania sarà esperita la gara, per l’affidamento del 

“Servizio di copertura assicurativa a lotti per rischi vari e durata di anni due”. 

La partecipazione è aperta per l’intero appalto o per singoli lotti. Lotto I: All 

risk € 185.000,00 - Lotto II: RCP € 20.000,00 - Lotto III: RCP PI € 50.000,00 

- Totale € 255.000,00. Termine ultimo ricezione documentazione ore 12:00 del 

29.10.2019, da inviare per via telematica e sottoscritta digitalmente, tramite la 

piattaforma “Appalti & Contratti e-Procurement Portale Appalti” presente sul sito 

www.cittametropolitana.it La documentazione di gara è presente, in formato 

scaricabile, nella stessa piattaforma. . .

IL DIRIGENTE ing. Salvatore Roberti

MINISTERO DELLA DIFESA

DIREZIONE DEL GENIO MILITARE PER LA MARINA

A U G U S T A

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE GARA A PROCEDURA APERTA

1. CODICE ESIGENZA: 219210 – 022312 - 086318 – CUP: D61H19000120001 – CIG: 
7990235682; 2. ENTE APPALTANTE: Ministero Difesa – Direzione del Genio Militare per 
la Marina Augusta – Via Caracciolo, 3 – 96011 Augusta (SR) – Tel. 0931/424859. 3. LUO-

GO DI ESECUZIONE DELLE OPERE: Catania. 4. CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPE-

RA: Lavori di ristrutturazione edile ed impiantistica con bonifica amianto adeguamento e 
miglioramento sismico ed efficientamento energetico dell’hangar del 3° gruppo elicotte-
ri Maristaeli. 5. IMPORTO BASE DI GARA: €. 5.112.149,38 I.V.A. non imponibile ai sensi 
dell’art. 9 del D.P.R. 633/1972 di cui: Oneri per l’attuazione piano di sicurezza (non sog-
getti a ribasso): €. 103.723,95; 6. CATEGORIE DI CUI SI COMPONE L’APPALTO: OG1 €. 
3.154.752,93 Prevalente – OG11 €. 1.957.396,45 altra categoria. 7. DATA DI AGGIUDICAZIO-

NE DELL’APPALTO: 08/10/2019; 8. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO: Offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 9. DITTE 

PARTECIPANTI: RTI CONSTRUCTA PLUS SRL P.I. 04484660826 – MEDIELETTRA DI BADALA-
MENTI ANGELO & C SAS P.I. 04030650826; CONSORZIO STABILE PROGETTISTI COSTRUTTORI 
P.I. 05092830875; RTI CENACOLO COSTRUZIONI GENERALI SCARL P.I. 04392850618 – ADA 
RESTAURI SRL P.I. 03630880619; REPIN SRL P.I. 03004880872; RTI GRESY APPALTI SRL P.I. 
04368150878 – TORSTEN COSTRUZIONI SRL P.I. 04636340871 – GENERAL PUBLIC TENDER 
SCARL 07879770969; CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO CIRO 
MENOTTI P.I. 00966060378; RTI AUTOMAZIONI LO VERSO SRL P.I. 06718210823 (ausiliata) – 
PALUMBO COSTRUZIONI SRL P.I. 03240541213 – CONSORZIO STABILE REAL EUROPE GROUP 
P.I. 04775630280 (ausiliaria); RTI ARD COSTRUZIONI SRL P.I. 0121675089 – INSOLIA IMPIANTI 
SRL 01303840894; RTI INGEGNERIA COSTRUZIONI COLOMBRITA SRL P.I. 02043450879 – 
CONSORZIO NAZIONALE AMBIENTE E SICUREZZA (CONAS) P.I. 11896671002; RTI CONSORZIO 
STABILE AGORAA SCARL P.I. 04870080878 – TIESSE COSTRUZIONI SOCIETA’ COOPERATIVA 
P.I. 04893870875 – FIGECO SRL P.I. 04842650873; 10. DITTE ESCLUSE: Nessuna; 11. IM-
PRESA AGGIUDICATARIA: RTI CENACOLO COSTRUZIONI GENERALI SCARL/ADA RESTAURI 
SRL con sede legale ad Aversa (CE) via Giotto n. 22. 12. IMPORTO AGGIUDICAZIONE: EURO 
4.703.011,11 IVA non imponibile ai sensi dell’art.9 del D.P.R. 633/1972; 13. PUNTEGGIO DI 

AGGIUDICAZIONE OTTENUTO: 89,141/100; 14. RIBASSO PERCENTUALE OFFERTO: 8,169%; 
15. CATEGORIE SUBAPPALTABILI: (limiti di legge); 16. ORGANO COMPETENTE PROCEDU-

RE DI RICORSO: TAR SICILIA SEDE DI CATANIA ENTRO 30 GG DALL’AGGIUDICAZIONE.
Augusta lì 09/10/2019

IL DIRETTORE C.F. (Infr)  Roberto CUSUMANO
Originale firmato

MINISTERO DELLA DIFESA

DIREZIONE DEL GENIO MILITARE PER LA MARINA

A U G U S T A

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE GARA A PROCEDURA APERTA

1. COD.ESIGENZA: 024712 – 045012 - 053419 – CUP: D59G19000390001 – CIG: 7979250D64 
2. ENTE APPALTANTE : Ministero Difesa – Direzione del Genio Militare per la Marina Augu-
sta – Via Caracciolo, 3 96011 Augusta (SR) – Tel. 0931/424859. 3. LUOGO DI ESECUZIONE 

DELLE OPERE: Augusta. 4. CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA: Lavori di ristruttu-
razione edile ed adeguamento alla normativa di sicurezza della centrale elettrica Arsenale. 
5. IMPORTO BASE DI GARA: 4.840.084,18 I.V.A. non imponibile ai sensi dell’art. 9 del D.P.R 
633/1972 di cui: Oneri per l’attuazione piano di sicurezza (non soggetti a ribasso): €. 71.646,60; 
6. CATEGORIE DI CUI SI COMPONE L’APPALTO: OG10 €. 4.389.987,19 Prevalente – OG1 €. 
450.096,99 altra categoria. 7. DATA DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO: 08/10/2019; 8. CRI-

TERIO DI AGGIUDICAZIONE: Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del 
D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 9. DITTE PARTECIPANTI: RTI CONSORZIO STABILE AGORAA SCARL P.I. 
04870080878 – TIESSE COSTRUZIONI SOCIETA’ COOPERATIVA P.I. 04893870875 – FIGECO SRL 
P.I. 04842650873; RTI ELLEBI-S.T. SRL P.I. 10278451009 – G.S. IMPIANTI SRL P.I. 06178330822 
– ODDINO IMPIANTI SRL P.I. 00903780054 (ausiliaria)– IMPRESA ELETTRICA SISTEM SRL P.I. 
02798630659 (ausiliaria); CONSORZIO DELTA P.I. 01965820895 (ausiliata) – CONSORZIO JONICO 
SCARL – P.I. 05450940878 (ausiliaria); RTI CONSORZIO CIRO MENOTTI SCPA P.I. 00966060378 
– CONSORZIO STABILE NAZIONALE AMBIENTE E SICUREZZA SOCIETA’ CONSORTILE SCARL P.I. 
11896671002; RTI C & P SRL P.I. 02710410834 – AVENI SRL P.I. 02675130831; COSMO SERVICE 
SRL P.I. 02991760618; RTI EUROWORK SRL P.I. 02726170802 – GIEFFE COSTRUZIONI SRL P.I. 
02869630786; GFF IMPIANTI SRL P.I. 03046600874 (ausiliata)- FRAMICH SRL P.I. 04715450872 
(ausiliaria); RTI SIEMI SNC P.I. 01949960874 (ausiliata) – COMITEL SRL P.I. 04558170876 – FBS 
SERVICE SRL P.I. 05065130873 (ausiliaria); RTI COEMI SRL P.I. 01303650897 – GANGI IMPIANTI 
SRL P.I. 05738830826 – PROGETTO CONTRACT SRL P.I. 04368740827; CENACOLO COSTRUZIONI 
GENERALI SCARL P.I. 04392850618 (ausiliata) – CONSORZIO STABILE REAL EUROPE GROUP P.I. 
04775630280 (ausiliaria) – CONSORZIO SIMPLEX ARL P.I. 13889871003. 10. DITTE ESCLUSE: 

Nessuna; 11. IMPRESA AGGIUDICATARIA: RTI SIEMI SNC/COMITEL SRL con sede legale a Mi-
sterbianco (CT) via Sabin angolo via Milicia sn, che ha ottenuto un punteggio complessivo di 
89,035/100 12. IMPORTO AGGIUDICAZIONE: EURO 4.456.224,95 IVA non imponibile ai sensi 
dell’art.9 del D.P.R. 633/1972. 13. PUNTEGGIO DI AGGIUDICAZIONE OTTENUTO: 89,035/100; 
14. RIBASSO PERCENTUALE OFFERTO: 8,05%; 15. CATEGORIE SUBAPPALTABILI: (limiti di 
legge); 16. ORGANO COMPETENTE PROCEDURE DI RICORSO: TAR SICILIA SEDE DI CATANIA 
ENTRO 30 GG DALL’AGGIUDICAZIONE.
Augusta lì 09/10/2019

IL DIRETTORE C.F. (Infr)  Roberto CUSUMANO
Originale firmato

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it
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università

Una campagna 
da studiare 
#SaveBorsalino
vale la laurea

Parentesi abbastanza soleggiata, salvo nubi basse sulle pianure o locali 
nebbie nelle prime ore. Nubi in aumento domani pomeriggio, nuove piog-
ge da venerdì.

Redazione piazza Libertà 15
ALESSANDRIA 15121
Tel. 0131511711-Fax 0131232508

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A.
Cuneo corso Giolitti 21 bis

DOMANI VENERDÌ

VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA 

La campagna «#saveBorsalino» 
finisce in una tesi di laurea. Quel-
la di Stefano Pagliuca, alessan-
drino che ha appena festeggiato 
la conclusione del suo percorso 
di studi all’Università di Torino, 
corso in Economia aziendale. 

Ha deciso di parlare dell’azien-
da di  cappelli,  del  legame tra  
brand e territorio, ma anche del-
la mobilitazione #saveBorsali-
no lanciata da La Stampa all’in-
domani della notizia  del  falli-
mento della società alessandri-
na più famosa al mondo. Tutto 
si è risolto per il meglio per i la-
voratori e per la società, la cam-
pagna (160 artisti hanno parte-
cipato) nel frattempo è diventa-
ta una mostra, realizzata a Pa-
lazzo Cuttica e poi esportata a 
Taormina e in Puglia, alle grotte 
di Castellana, con piccola tappa 
pure a Tortona. 

«Il legame tra il brand Borsali-
no e il suo territorio ha radici pro-
fonde che si intrecciano con lo 
sviluppo economico e sociale di 
una città che deve molto all’ope-
rosità e all’impegno filantropico 
di Giuseppe e Teresio Borsalino 
– spiega Pagliuca –. L’azienda, 
nata in una piccola bottega del 
centro di Alessandria, è ora una 
realtà internazionale di cui ho vo-
luto analizzare il processo pro-
duttivo,  l’ambiente  interno  ed  
esterno e le strategie di marke-
ting. Ma ho parlato anche della 
mobilitazione che ha coinvolto 
una città intera» e anche artisti 
da tutto il mondo, partendo da 
Riccardo Guasco. 

«Il successo di questa iniziati-
va – aggiunge – deve far riflette-
re, per chi si occupa di marke-
ting, sull’importanza di ritenere 
il consumatore parte integrante 
di ogni realtà aziendale,  quasi  
un partner di chi produce». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

la scappatoia della norma introdotta nel 2018

Se risarcisce i clienti truffati
il commercialista sarà prosciolto 

Per vendere, non basta la qualità del vino. Oggi il vino va 
raccontato, come una storia di famiglia. DANIELE PRATO – P.45

Con il vino si vende una storia

SILVANA MOSSANO

Se il commercialista risarci-
rà i clienti che è accusato 
di aver truffato, potrebbe 
uscire pulito dal processo 
che  lo  vede  imputato  di  
aver trattenuto i soldi a lui 
consegnati  per  pagare  le  
tasse.  Pulito  nel  senso  di  
non condannato. 

Nei guai è il ragioniere Pie-
ro Lenti, 58 anni, di Bassigna-
na (nulla a che vedere con il 
commercialista Dario Lenti, 
69  anni  di  Valenza,  total-

mente estraneo a queste vi-
cende). Su Piero Lenti, al mo-
mento, pende una richiesta 
di  condanna  a  un  anno  e  
mezzo di reclusione, avanza-
ta ieri dal pm Andrea Ratti.

Ma il difensore Luca Gasti-
ni ha informato il giudice Ro-
sa Maria Cafaro che sono in 
corso trattative, confermate 
dai legali  Stefano Cresta e 
Manuela Moretto che tutela-
no i clienti (una ristoratrice e 
un orafo) gabbati dal profes-
sionista. Il processo è stato 

quindi rinviato al 28 genna-
io per dare tempo, appunto, 
di definire eventuali accor-
di. Secondo una norma del 
2018, la truffa anche aggra-
vata (come in questo caso 
dall’abuso  del  rapporto  di  
prestazione d’opera), così co-
me altri reati, è ormai proce-
dibile a querela di parte (sal-
vo che il danno patrimoniale 
sia ritenuto di rilevante enti-
tà). Significa che, se ci si ac-
corda su un risarcimento, la 
vittima ritira la denuncia e il 

fascicolo si chiude senza trac-
cia. Prosciolto. I raggirati (o 
presunti tali) da Piero Lenti 
hanno deciso di  accordare  
un altro po’ di tempo al pro-
fessionista. In lui, un tempo, 
avevano  posto  totale  fidu-
cia: «Non ho mai dubitato 
del  suo  operare».  Invece,  
poi,  l’avevano  denunciato  
perché i soldi consegnati per 
pagare le tasse, in base ai con-
teggi da lui eseguiti, all’Era-
rio non erano mai arrivati.

L’imputato ha anche un al-
tro processo per casi analo-
ghi, fissato nella stessa data: 
28 gennaio 2020. Se i risarci-
menti non andassero a buon 
fine, non resterà che unifica-
re i due procedimenti e pas-
sare la parola agli avvocati: 
di parte civile e di difesa. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

— P. 41
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ALESSANDRIA
E PROVINCIA

«Gli adulti non esistono»: stasera alle 21, alla tenuta La Tenaglia di Serralunga di Crea, anteprima dello spettaco-
lo che debutterà domani a Torino. Protagonisti il cantautore Mao e la blogger Enrica Tesio. PAOLO FERRARI – P. 49 

La poesia, la musica e l’adolescenza che non finisce mai

CARENTINO 

Torna il progetto
per l’impianto 
delle polemiche

Il Comune di Alessandria ha chiesto 
ufficialmente ad Amag l’avvio di un 
procedimento  amministrativo  in-
terno per accertare le cause del mal-
funzionamento del depuratore, le 
eventuali responsabilità, che cosa si 
è fatto e che cosa si sta facendo, infi-
ne, di quantificare il danno: sia i sol-
di persi che quelli che si potrebbero 
perdere, e il costo totale di tutta l’o-

perazione che tra guasto e lavori di 
ripristino, ha generato puzze che 
hanno ammorbato la città ben oltre 
il quartiere degli Orti. Sono state mi-
tigate dalla pioggia, che però osta-
cola i lavori in corso. Ieri è stato co-
munque installato il sistema per ab-
battere i cattivi odori: un sorta di su-
percannone che nebulizza essenza 
di Pino. BOTTINO E FREZZATO – P. 41

lettera dell’amministrazione ad amag per chiedere un’indagine

Depuratore, il Comune
“Vogliamo sapere 
chi è il responsabile”
La pioggia ha mitigato la puzza, installato il sistema per abbattere l’odore

SANITÀ

MAURO FACCIOLO

L’aiuto terapeutico
della donna 

che sente le voci
P. 44

SPAZIO

PLUS SP+

CRONACA

SILVANA MOSSANO

La visita di Gabrielli
Presto i lavori 

alla scuola di polizia
P. 43

FRANCA NEBBIA

È morto il ragazzo
travolto

da un camion pirata
P.47

FRANCESCO GASTALDI

Toni Colombo
“Bambini vittime

dei genitori tifosi”
P.52

IL CASO

L’INTERVISTA
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PIERLUIGI MIGLIETTA

RESIDENTE 
FRANCO RAVERA

RESIDENTE

IL CASO

La puzza 
è insopportabile
alla sera, ma alcuni 
cittadini esagerano
a lamentarsi 

L’Arpa ha fatto bene 
a denunciare Amag, 
c’è stata una 
sottovalutazione 
del problema

R
iemergono i fanghi 
di Carentino: l’Agri-
bio di Voghera ha ri-
proposto il progetto 

per realizzare sul territorio 
del paese quell’impianto per 
il trattamento di residui da 
depuratore che tanto fece di-
scutere nell’estate 2018. Do-
po settimane di polemiche si 
arrivò  alla  conferenza  dei  
servizi  per  la  concessione  
dell’Aia, l’autorizzazione am-

bientale integrata, e ci fu il 
colpo di scena: la stessa dit-
ta, al termine di un’animata 
discussione con tecnici, sin-
daci e comitati che facevano 
rilevare una serie di carenze 
(se non proprio errori), deci-
se di ritirare tutto. 

«Se era un esame ci consi-
deriamo rimandati, non boc-
ciati. Integreremo e ci ripre-
senteremo» aveva detto An-
gelo  Scibetta,  dell’omoni-
ma  famiglia  finanziatrice  
dell’impresa. Così hanno fat-
to, la scorsa settimana: «Sia-

mo andati oltre i parametri 
più elevati» assicura baldan-
zoso. Il progetto è nelle ma-
ni della Provincia che dovrà 
fissare entro 30 giorni la da-
ta  della  nuova  conferenza  
dei servizi, da tenersi nel gi-
ro di un paio di mesi. «In-
somma - dice lui - si va a gen-
naio 2019». 

Inutile dire che la notizia 
ha già messo in allarme il co-
mitato che l’anno scorso ave-
va condotto la battaglia an-
ti-fanghi:  «Siamo  pronti  a  
mobilitarci di nuovo - dice 

Patrizia Farello -, aggiorna-
mento o meno quell’impian-
to qui non si può fare». Cita 
la vicinanza alle case, la pre-
senza di un pozzo che arriva 
in falda, ma soprattutto il ri-
schio miasmi, nonostante le 
assicurazioni dei progettisti 
sui «capannoni dove si lavo-
ra in depressione», cioè in-
trappolando l’aria. «Ma qua-
le esperienza - rincara lei - 
quindi quale serietà può of-
frire una società creata appo-
sta, con un minimo capitale 
depositato, per costruire la 
piattaforma?». 

L’impianto  è  progettato  
per 30 mila tonnellate di fan-
ghi  annue.  Poche,  tante,  
troppe? Anche su questo c’è 
stato scontro. Per dare un ri-
ferimento, il  depuratore di 
Alessandria ne produce 6/7 
mila all’anno di tonnellate e 
serve 100 mila abitanti, quin-
di a Carentino potrebbero ar-
rivare i residui delle acque 
nere di mezzo milione di per-

sone. Chi li conferisce paga 
cifre consistenti (Amag Am-
biente spende sui 150 euro a 
tonnellata) e ci si guadagna 
pure trasformandoli in com-
post da spargere sui campi. 

Qui lo scenario è cambia-
to rispetto all’estate scorsa, 
quando  una  sentenza  del  
Tar riportò a 50 milligram-
mi per chilo il limite massi-
mo di idrocarburi nel com-
post agricolo, dopo che la 
Regione Lombardia l’aveva 
innalzato a  10 mila  milli-
grammi.  A  quel  punto  gli  
impianti lombardi di tratta-
mento non accettavano più 
i fanghi piemontesi. Poi pe-
rò a gennaio è arrivato il De-
creto Genova in cui, oltre a 
definire  la  ricostruzione  
del ponte Morandi, c’è ino-
pinatamente  un  articolo  
che eleva di nuovo quel li-
mite  a  mille  milligrammi.  
Potenza  dell’emergenza,  
all’italiana. P. B. —
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Ieri è stato installato un sistema di abbattimento dei cattivi odori all’essenza di pino

PIERO BOTTINO

ALESSANDRIA 

Non più miasmi, ma essenza 
profumata.  Questa  almeno  
la speranza per il  quartiere 
Orti (e non solo) interessato 
ormai da settimane dalle puz-
ze che arrivano dal depurato-
re. Ieri è stato installato un 
nuovo sistema di abbattimen-
to odori che nebulizza, anche 
attraverso una specie di «can-
none atomizzatore», un pro-
dotto specifico nell’area di la-
vorazione dei fanghi, com’e-
ra del resto già stato annun-
ciato venerdì da Amag Reti 
Idriche in una lettera di rispo-
sta alle richieste di chiarimen-
ti  avanzate  dall’assessore  
all’Ambiente, Paolo Borasio. 

Per altro dal Comune ora 
chiedono ufficialmente all’a-
zienda l’avvio di un procedi-
mento amministrativo inter-
no  per  accertare:  le  cause  

del  malfunzionamento,  le  
eventuali  responsabilità,  
che cosa si è fatto e che cosa 
si sta facendo, infine, andan-
do sul concreto, di quantifi-
care il classico «danno emer-
gente e lucro cessante» (in-
somma i soldi persi e quelli 
che si potrebbero perdere) e 
il costo totale di questa crisi 
«odorifera». 

Una richiesta che puntan-
do sulle responsabilità se ve-
nisse  portata  alle  estreme  
conseguenze potrebbe scate-
nare un guerra «tutti contro 
tutti». Ad esempio c’è una pe-
rizia di collaudo del 2009 che 
assicurava  come  l’impianto  
fosse idoneo a soddisfare l’in-
tera popolazione, in quanto 
alle  due  vasche  iniziali  co-
struite subito dopo l’alluvio-
ne del  ’94 ne venivano ag-
giunte altre due, grazie a un 

cospicuo contributo regiona-
le.  In realtà l’impianto non 
venne raddoppiato, semplice-
mente le vasche vecchie furo-
no abbandonate. Solo ora è 
in allestimento la nuova dop-
pia linea, che dovrebbe esse-
re ultimata entro fine mese 
ed entrare in funzione, collau-
do permettendo, ai primi di 
novembre. 

Nel frattempo il clima me-
teorologico ha dato una ma-
no, almeno ieri: non solo nu-
bifragio (dal depuratore assi-
curano che le acque in ecces-
so vengono comunque convo-
gliate in vasche compensati-
ve),  ma anche spostamenti  
d’aria che hanno disperso i  
cattivi  odori,  almeno  una  
gran parte. Nel fine settima-
ne poi sono attese altre burra-
sche. Non agevolate dal mal-
tempo, continuano intanto le 
operazioni  per  riportare  
all’efficienza il depuratore: i 
nuovi  «piattelli»  destinati  a  
ossigenare la vasca Uno sono 
arrivati e saranno resi operati-
vi entro lunedì, quindi alme-
no lì sarà possibile riprende-
re a trattare i reflui in arrivo. 
In seguito toccherà alla vasca 
Due, che per ora funziona co-
me può. Le due vasche nei 
giorni scorsi sono state final-
mente divise con una para-
tia: prima non esisteva e non 
potevano  lavorare  autono-
mamente; anche per questo, 
cioè per non bloccare l’intero 
impianto, i lavori di manuten-
zione erano stati più volte rin-
viati. L’obiettivo era arriva-
re all’apertura della nuova 
linea  di  depurazione.  Se  
non che l’allacciamento in  
estate delle fognature dell’a-
rea di Casalbagliano e din-
torni (altri 8 mila abitanti) è 
stata la goccia che ha fatto 
traboccare un vaso già pie-
no: il sovraccarico di acque 
reflue ha causato la morte 
di gran parte dei batteri di 
filtrazione, da cui si sono le-
vati i miasmi. Altro che es-
senza profumata.—
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VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA 

E
ntrare per un caffè e 
fermarsi a parlare di 
puzza. Il lunedì mat-
tina al Bar Mercato 

di  viale  Michel  entrano in  
tanti  per un aperitivo,  per  
una pausa. Ci sono gli ambu-
lanti a pochi passi e, anche 
se non ci fossero, è un ritro-
vo frequentato del quartie-
re. Fra i discorsi che si capta-
no – sul tempo, sulla monta-
gna, sul traffico – ci sono an-
che  quelli  sugli  odori  tre-
mendi del depuratore. «Ma 
anche voi li sentite?»: certo 
che sì e non se ne può più. 

«È  un odore  acro  che ti  
prende alla gola, hanno sca-
ricato tutto nel Tanaro e se 
dovesse venire una piena se-

condo  me  aprono  tutto  e  
buonanotte».  Esagerazioni  
o ipotesi? Chissà. Ma intan-
to il fiume è argomento di di-
scussione: «L’Arpa ha fatto 
bene a denunciare Amag – 
dice Pierluigi Miglietta, peri-
to chimico – perché a mio av-
viso c’è stata una sottovalu-
tazione del problema. Non 
ci saranno conseguenze per 
i campi e non sono preoccu-
pato per il fiume, perché si 

depura da solo strada facen-
do e c’è una diluizione enor-
me». Ne parla con Franco Ra-
vera e Franco Ceriana sedu-
to al tavolo del «gruppo del 
mercoledì», quello che a me-
tà settimana si incontra per 
andare a camminare. «Non 
è normale che questo odore 
sia così intenso – aggiunge 
Ceriana –: lo è perché la fer-
mentazione è stata fermata, 
bisogna capirne il motivo». 

«Il batterio è come il seme, 
bisogna  alimentarlo»  ri-
sponde l’amico. La puzza è 
«insopportabile alla sera», 
ma alcuni vicini di casa «so-
no esagerati perché non è 
vero che non si può uscire 
fuori o stendere i  panni».  
C’è chi controbatte: «Biso-
gna  chiedere  alle  donne,  
più sensibili agli odori e a 
queste cose».—
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Carentino contro il depuratore

ALBINO NERI

FRANCO CERIANA 

RESIDENTE 

L’Agribio di Voghera ripropone il piano per il trattamento dei fanghi
Il comitato: siamo pronti a mobilitarci per dare di nuovo battaglia 

Carentino, un nuovo progetto
per l’impianto della discordia

RETROSCENA

Le voci dei residenti del quartiere Orti 

“Un odore acro che ti prende alla gola
non è normale che sia così intenso”

AMBIENTE

L’odore è intenso 
perché la 
fermentazione è stata 
fermata, bisogna 
capirne il motivo

La pioggia ha favorito 
la dispersione della 
puzza, ma ostacola
i lavori sulle vasche 

Il Comune vuole un’indagine sul depuratore
Lettera all’Amag per sapere le cause del malfunzionamento, le responsabilità e l’ammontare del danno
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SILVANA MOSSANO

Il tempo per fare i ricorsi è sca-
duto: il direttore della Scuola al-
lievi, Michele Mollo, lo ha riferi-
to,  ieri,  al  capo della  polizia 
Franco Gabrielli. «E’ una buona 
notizia - spiega il prefetto che 
ha dedicato l’intera mattinata a 
impegni  alessandrini  assunti  
da tempo con il questore Miche-
le Morelli -; chi si è aggiudicato 
i lavori di ampliamento della 
Scuola di corso Acqui ora ha i 
tempi serrati:  auspichiamo si 
parta quanto prima, l’obbietti-
vo è di arrivare alla capienza di 
mille allievi in questo polo di 
grandissima importanza per la 
formazione della polizia». Indi-
spensabile preparare nuove for-
ze, perché «entro il 2030 usci-
ranno per limiti di età 40 mila 
poliziotti.  Bisogna  rinforzare  
gli organici con i giovani: i pre-
cedenti due governi hanno già 
autorizzato nuovi arruolamen-
ti, imponendo il limite dei 26 
anni. Proseguiamo». 

Il prefetto Gabrielli, in aper-
tura di giornata, ha presieduto 
la  cerimonia di  intitolazione 
del piazzale antistante la scuo-
la al tenente generale di pub-
blica sicurezza Francesco Mon-
talbano, che fu il primo diretto-

re del centro di istruzione per i 
poliziotti, tra il ’61 e il ’68. Lo 
scoprimento della targa, per 
mani di Gabrielli e del sindaco 
Gianfranco Cuttica e con la be-
nedizione del vescovo Guido 
Gallese, è avvenuta sotto gli 
sguardi commossi dei due figli 
di Montalbano. 

A Castellazzo Bormida, poi, 
il prefetto, salutato dalla banda 
musicale, ha ricevuto dal sinda-
co Gianfranco Ferraris la perga-
mena che sancisce il  conferi-
mento della cittadinanza ono-
raria alla Polizia di Stato. L’isti-
tuzione aveva già ricevuto quel-
la di Alessandria, per il suo im-
pegno nei giorni cupi dell’allu-
vione, 25 anni fa. «Per noi, pre-
fetto, lei resta un uomo della 

Protezione civile prestato alla 
Polizia» ha appuntato Ferraris. 
Ma Gabrielli ha replicato: «No, 
sono un poliziotto prestato, per 
5 anni, alla Protezione civile».

La scelta di conferire la citta-
dinanza onoraria di Castellaz-
zo è concomitante al 150° anni-
versario della nascita del citta-
dino  illustre  Giovanni  Gasti,  
che è stato «uomo di grande cul-
tura, poliziotto eccellente e in-
vestigatore di rare intuizioni». 
Porta il suo nome il cosiddetto 
«metodo Gasti» di identificazio-
ne e classificazione delle im-
pronte digitali,  utilizzato per  
tutto il 900 dalle forze di poli-
zia di buona parte del mondo. 
Ed è poi identificato come «rap-
porto Gasti» il dossier realizza-
to agli albori del fascismo: «Ga-
sti capì prima di tutti la persona-
lità pericolosa d un signore che 
si chiamava Benito Mussolini».

Il prefetto Gabrielli è poi par-
tito per Trieste, a rendere omag-
gio alle salme dei giovani poli-
ziotti Pierluigi Rotta e Matteo 
Demenego, uccisi in questura: 
«Ci sono cose che un capo non 
vorrebbe mai fare. Lo stato d’a-
nimo è come quello dei genito-
ri che seppelliscono i figli». —
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Bisogna rinforzare gli 
organici con leve 
giovani, perché entro 
il 2030 usciranno, per 
età, 30 mila poliziotti 

Stop ai ricorsi, la scuola di polizia si allarga
L’annuncio ieri durante la visita del capo della polizia Gabrielli: presto i lavori, ospiterà mille allievi 

FRANCO GABRIELLI

CAPO DELLA
POLIZIA DI STATO

FEDERICA CASTELLANA

CRONACA

Il prefetto Franco Ga-
brielli nella casa di Gio-
vanni Gasti, ideatore 
del metodo di classifica-
zione delle impronte 
digitali . La sua casa a 
Castellazzo Bormida 
potrebbe diventare mu-
seo. Sotto, i figli del te-
nete generale France-
sco Montalbano, cui è 
stata intitolata la piaz-
za davanti alla Scuola di 
polizia ad Alessandria.
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acqui, il progetto cof inanzato dalla regione

Un lavoro nella cultura
per i disoccupati
in attesa della pensione
DANIELE PRATO

ACQUI TERME

Lo spunto arriva dalla Regione 
ma il Comune di Acqui ha col-
to al volo l’opportunità: creare 
cantieri di lavoro per disoccu-
pati che abbiano più di 58 an-
ni, accompagnandoli verso la 
pensione.  Tra  l’altro,  impie-
gandoli non solo per i classici 
lavoretti di pulizia e manuten-
zione di strade, piazze, aiuole 
e giardini ma pure negli eventi 
culturali, per cui si è sempre a 
corto di personale: apertura di 
siti archeologici e mostre al di 
fuori degli orari d’ufficio, assi-
stenza e sicurezza durante con-
certi e spettacoli teatrali, tanto 
per fare degli esempi. Palazzo 
Levi mette a disposizione quat-
tro posti in tutto. Il bando è re-
gionale ma è stata Acqui a do-
ver presentare i progetti taglia-
ti e cuciti sulle esigenze della 
città per i quali ora si chiederà 
il  finanziamento in Regione. 
Sono due, tra i quali saranno 
divisi i quattro disoccupati am-

messi: uno è appunto la tradi-
zionale manutenzione e cura 
dell’ambiente  urbano,  l’altro  
quello relativo all’impiego nel 
settore culturale. 

«Questa in effetti è una novi-
tà importante per una città co-
me la nostra – dicono dall’am-
ministrazione -. Ci farà como-
do avere due persone in più di 
supporto negli eventi culturali 
e  turistici:  ad  esempio,  per  
aprire la biblioteca in orari par-
ticolari, quando non è presen-
te il personale d’ufficio, oppu-
re le mostre d’arte. Ma pensia-
mo anche all’attività di sicurez-
za e di presenza ai concerti e 
negli altri appuntamenti pub-
blici». Il progetto consentirà di 
tamponare la lacuna di perso-
nale e di aiutare chi, in età ma-
tura, è rimasto senza lavoro a 
un passo dalla pensione. Sa-
ranno ammessi a partecipare 
ai due progetti – la spesa è pre-
vista però nel 2020 – soggetti 
che abbiano compiuto i 58 an-
ni e raggiunto i requisiti per la 
pensione, e siano disoccupati, 
senza ammortizzatori  sociali  
o coinvolti in altri progetti simi-
li. Per ognuno sono previste 
260  giornate  lavorative  per  
20 ore settimanali. Per coloro 
che saranno coinvolti è previ-
sto, in modo da agevolare l’ar-
rivo  alla  pensione,  il  paga-
mento di Inps, Inail, Irap, assi-
curazioni  e  sicurezza.  Una  
parte dei costi dei cantieri di 
lavoro se la accollerà la Regio-
ne, il resto il Comune. —
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ACQUI TERME

Una rete che unisca le città 
termali europee nel segno 
del rugby, favorendo la mo-
bilità dei loro giovani sporti-
vi. L’idea parte dal sindaco 
di Acqui, Lorenzo Lucchini, 
appena tornato dal Belgio 
dove, nei giorni scorsi, ha ri-
cevuto l’incarico di vice pre-
sidente di Ehtta, che riuni-
sce le città termali storiche 
del continente e ne favori-
sce la collaborazione. Il pro-
getto prevede la creazione 
di un partenariato tra le cit-
tà socie con cui coinvolgere 
i ragazzi, nel solco dei finan-
ziamenti legati a Erasmus 
Plus,  incentivandone  gli  
spostamenti tra i vari Paesi.

«Si tratta di un progetto 
che sarà promosso da Ehtta 
e lanciato come proposta di 
Acqui – spiega Lucchini -, 
con l’obiettivo di aggregare 
un buon numero di città ter-
mali, che a Bruxelles si so-
no già rese disponibili a par-
tecipare. Al centro del parte-
nariato che vorremmo crea-
re c’è lo sport, il rugby in par-

ticolare. In questi giorni in-
contrerò l’Acqui Rugby Asd 
per  iniziare  a  sviluppare  
concretamente una propo-
sta da presentare alle altre 
città europee. Siamo all’ini-
zio ma sono certo potranno 
esserci ripercussioni positi-
ve sul territorio, soprattut-
to in  fatto di  visibilità».  I  
«partenariati  collaborati-
vi», come quello che si vor-
rebbe attuare in questo ca-
so,  mirano  a  creare  net-
work  tra  almeno  cinque  
Paesi  ammissibili  al  pro-
gramma Erasmus Plus, so-
stenuto dalla Ue. «Il finan-
ziamento  massimo  previ-
sto è di 400 mila euro, corri-
spondente  all’80%  delle  
spese totali ammissibili – di-
cono dal Comune -. Al cen-
tro del progetto ipotizzato, 
che  poi  coinvolgerà  vari  
soggetti, dalle autorità alle 
società sportive alle scuole, 
ci sarà l’attività sportiva del 
rugby,  con  l’obiettivo  di  
creare una dimensione eu-
ropea dello sport». D. P. —
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LA PROPOSTA DEL SIndaco LUCCHINI 

È il rugby il motore
dell’alleanza europea
tra le città termali

La biblioteca di Acqui Terme

ACQUI & OVADA

48 LASTAMPA MERCOLEDÌ 16 OTTOBRE 2019

ACQUI & OVADA

AL




